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Le percentuali de gii sriope- 
ranti sono state ieri più aite 
che nei giorni scorsi - Ecco la 
risposta dei lavoratori al- 
l 9 accordo - truffa tra la Con - 
industria e gli scissionisti 
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Aumentano le percentuali degli scioperanti 

dopo raccordo-truffa tra scissionisti e padroni 

Eccezionale compattezza dell'ultima giornata di sciopero nei monopoli chimici - Impetuoso sviluppo della lotta per 
gli aumenti salariali e per la produzione in Toscana, a Terni, a Genova, a Napoli e nelle province del Mezzogiorno 
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PRELUDIO A UN INTERVENTO DEGLI STATI UNITI ? 


Gioco pericoloso 

di Elg in Indocina 

(ili ambiziosi progetti del generale Navarro dimenticati 
Due punti: rinforzi di truppe e rnccorciamento delle linee 


1 inaluicnte industriali e scis¬ 
sionisti si sono decisi a render 
noto, sia puro approssimati- 
* a monto, il contenuto concre¬ 
to, in cifre, dell’» accordo » che 
hanno concluso sul congloba¬ 
mento. 

Da queste citte risulta che 
ci sono dei sindacalisti, o pre¬ 
sunti tuli, i quali — dopo due 
anni di lotta operaia — hanno 
reputato soddisfacenti 512 li¬ 
te di aumento mensile per i 
la\oratori di Muterà e di Chic¬ 
li, 390 lire per quelli di Mas¬ 
sa, Verona, Belluuu. Viterbo, 
454 lire per quelli di Imperia, 
351 lire per quelli di Arezzo, 
725 lire per quelli di Milano, 
152S lire (sempre di aumento 
mensile) per quelli di Roma 
e così \iu; i quali hanno accet¬ 
tato un riassetto retribuii*o 
che peggiora le sperequazioni 
esistenti tra le zone e tra le 
pro\ince; i quali hanno sot¬ 
toscritto miglioramenti infe¬ 
riori a quelli che in centinaia 
v centinaia di aziende i lavo¬ 
ratori avevano già ottenuto, 
coti i loro scioperi, a titolo di 
acconto continuativo. 

Ciò basta già a dare un'idea 
della portata e del valore di 
questo singolarissimo patto. Ci- 
Ire di quelle dimensioni posso¬ 
no essere accolte dagli operai 
e dagli impiegati deU'indiistriu 
solo come un nuovo piccolo 
anticipo, strappato con la lot 
te. sui ben più sostanziosi mi¬ 
glioramenti di cui essi hanno 
bisogno, che essi continuano 
a rivendicare, e per i quali 
'ono decisi a battersi aucora 
sotto la guida della Confede¬ 
razione unitaria. 

Vi ò però, dietro questo se 
elicente accordo, anche una 
manovra politica di estrema 
gravità, che il comunicato 
confederale dì ieri sera de 
nitncia con chiarezza: il pat¬ 
to separato concluso tra il 
dott. Costa, l’on. l’astore, il 
dott. Vigliattesi e i gerarchetti 
della CISNAL (significativa 
presenza!) costituisce un at¬ 
tentato della Confindustria — 
e dei grandi monopoli che ne 
'olio la spina dorsale — al 
rordinaineutu sindacale fissa¬ 
to nella Costituzione, per quel 
che riguarda la stipulazione e 
lVlficacia dei contratti e de¬ 
gli accordi collettivi. 1 gruppi 
privilegiati portano il loro at¬ 
tacco ad una delle principali 
garanzie democratiche che i 
lavoratori si sono conquistati 
dopo il crollo del regime fa 
scista. 

Noti si può non sottolineare 
tome a questa pericolosa ma¬ 
novra reazionaria si siano pre¬ 
stati. con costanza v buona 
volontà degne di miglior cau¬ 
sa. uomini della cosidetta 
terza forza nomini che si 
definiscono socialisti, uomini 
elle fanno parte delle cosidet¬ 
te correnti di sinistra del par¬ 
tito demot ristiano. I sindaca¬ 
listi socialdemocratici e re¬ 
pubblicani hanno pagato un 
prezzo ben duro per la parte- 
tillazione dei rispettivi parti¬ 
ti al governo Sceiba! Essi ban 
dovuto prestarsi a coprire tut-j 
ta la manovra di diversione 
tentata dai grandi monopoli¬ 
sti con mesi di pseudo-tratta¬ 
tive salariali: essi, al fianco 
dei Pastore, dei Morelli, degli 
"storti, nonché dei missini Lun- 
di e Roberti, hauno incitato 
invano, per mesi, gli operai e 
zìi impiegati italiani al cru¬ 
miraggio; infine, hanno appo¬ 
co il loro benestare all’accor- 
do-truffa. Il giudizio sul loro 
operato lo daranno i lavora¬ 
tori. Non se ne lamentino. 

l.e maestranze delle fabbri¬ 
che italiane proseguiranno ora 
la lotta con entusiasmo e slan¬ 
cio ancor maggiore che per il 
passato. Le notizie provenien¬ 
ti dalle varie province con¬ 
fermano ihc, nelle giornate di 
sabato c di ieri, c cioè dopo 
la conclusione delFaccordo- 
truffa, le percentuali di scio¬ 
peranti nei monopoli chimici 
e in tutti gli altri settori e sta¬ 
bilimenti impegnati nella lot¬ 
ta. sono sensibilmente aumen¬ 
tate. Segno che i lavoratori 
non sì sono lasciati prendere 
in giro. Anzi, i lavoratori han¬ 
no potuto costatare una vol¬ 
ta di più che solo con la lot- 
ia è possibile spostare il pa¬ 
dronato dalle sue posizioni di 
chiuda intransigenza. Al prin¬ 
cipio, la Confindustria ave¬ 


va formalmente dichiarato di 
non potere sopportare < nes¬ 
sun nuovo onere»; poi, dopo 
lu prima ondata di scioperi, 
tentò di ripiegare sulle ridicole 
richieste avanzate dalla C1SL; 
infine, sotto lu poderosa spin¬ 
ta delle recenti agitazioni, hu 
mollato qualcosa di più. Sia¬ 
mo ancora molto, molto lon¬ 
tani du un accettabile mi¬ 
glioramento delle retribuzioni; 
tutta* iu è dimostrato cito le 
argomentazioni pseudo-econo¬ 
miche sulla < impossibilità > 
per le aziende di aumentare 


le paglie erano false. A questo, 
almeno, Laecordo-triiffa è ser¬ 
vito. SÌ trutta di audurc avan¬ 
ti. Da un miglior livello delle 
paghe operaie, da un mag¬ 
gior potere d’acquisto delle fa¬ 
miglie lavoratrici tutta l’eco- 
nomia italiana non hu che da 
ttadaguiirc. 

LUCA PA VOLANI ! 


il comunicalo della CGIL 

La segreteria della CGIL, 
si è riunita ieri sera per esa¬ 
minare la situazione deter¬ 
minati dall’accordo virtuale 
che la Confindustria avreb¬ 


be raggiunto con i rappre¬ 
sentanti delle organizzazioni 
scissionistiche e di quelle fa¬ 
sciste. 

La segreteria confederale è 
stata unanime nel constatare 
1’estrema irrisorietà dei mi¬ 
glioramenti economici che il 
predetto accordo riconosce¬ 
rebbe ai lavoratori: miglio¬ 
ramenti che sono di più vol¬ 
te inferiori persino agli ac¬ 
conti che i lavoratori sono 
riusciti ad ottenere con la lo¬ 
ro lotta in migliaia di azien¬ 
de industriali italiane. Ciò 
giustifica il vivo malcontento 
e lo sdegno suscitato nella 
grande massa dei lavoratori 
contro la Confindustria ed i 
suoi complici, per il pseudo 
accordo eh’essì si accinge¬ 
rebbero a firmare. 

La CGIL riafferma il prin¬ 
cipio sancito nella Costituzio¬ 
ne che nessun accordo sinda¬ 
cale può essere valido se non 
stipulato e firmato dal dele¬ 
gati della grande maggioran¬ 
za dei lavoratori, che sono i 
rappresentanti della grande 
organizzazione unitaria. 

Dalla Liberazione naziona¬ 
le, è la prima volta che la 
Confindustria lancia un at¬ 
tacco politico aperto contro 
la classe operaia e contro 


Tulle le categorie 

scio pereranno a R oma 

UEsecutivo (Iella C.cl.L. romana propone 
uri astensione dal ìaooro su scala nazionale 


Alle ore 6 di questa mat¬ 
tina il lavoro è ripreso nelle 
fabbriche chimiche, tessili e 
metallurgiche, nelle miniere 
e nelle cave del gruppo 
Montecatini e delle società 
consociate, così come nelle 
fabbriche chimiche dei gran¬ 
di monopoli chimici delia 
soda e delFossigeno. Solvay e 
S. I. O. 

Nei tre complessi monopo¬ 
listici. fra i piu importanti 
nella economia del nostro 
Paese, lo sciopero di quattro 
giorni ha avuto una riuscita 
grandiosa; percentua'i di scio¬ 
peranti, già assai alte fino da 
venerdì scorso, sono andate 
gradatamente aumentando nei 
giorni successivi e hanno as¬ 
sunto ieri proporzioni che 
debbono far meditare gii uo¬ 
mini della Confindustria ed i 
dirigenti scissionisti. 

Ecco i dati delie principali 
aziende del settore: 

Milano Bovisa 95*/*; Linatc 
92; Bruzzano 90; SIO di Ve¬ 
nezia e di Savona 100; Cata¬ 
nia 98; Solvay di Monfalcone 
100; Rhodia di Novara 97: 
Cave di Granito di Novara 
100: Farmitalia di Torino 80: 
Fabbriche Tessili Montecatini 
di Aulla c La Spezia 92; Si¬ 
licati 96; Vercelli 85; Rhodia 
di Villa 97; Savona 85; L< 
vorno Litopone 90; Parma 
Castelguelfo 88; Pesaro Pci- 
tirara 80; Napoli Portici 95. 

Rilevante il numero degli 
scioperanti a Portici ed a 
Linate, dove è fallito il ten¬ 
tativo di corruzione della di¬ 
rezione, che ha offerto premi 
a volte superiori alle dieci¬ 
mila lire a persona; a Linate 
la direzione ha anche minac¬ 
ciato di licenziamento e di 
espulsione i lavoratori scio¬ 
peranti che abitano nelle 
case « Montecatini-? anfani *. 

Percentuali altissime sta 
registrando anche lo sciopero 
di 48 ore degli autoiraspor 
tatori. che termina oggi alle 
ore 18; nel Nord le richieste 
operaie sono state già accolte 
dalle ditte: Ribi, Messaggerie 
Emiliane, Sart, Rumi, Mari- 
tan. Borgato. Crespi. Strai, 
Mattioli, Bellici e Gondrand. 

Negli altri settori delFin- 
dustria, il panorama delle 
lotte condotte sul piano lo¬ 
cale per i miglioramenti sala¬ 
riali — sempre più ampio c 
movimentato — rispecchia il 
giudizio che i lavoratori han¬ 
no dato sulFaccordo-truffa 
raggiunto tra la Confindu- 
stria e i capi scissionisti. 

Si è riunita ieri a Roma la 
Commissione esecutiva della 
Camera del Lavoro allargata 
ai sindacati di categoria, per 
discutere in merito all’anaa- 
mento della lotta per i mi¬ 
glioramenti salariali in rela¬ 
zione al preannunciato accor¬ 
do separato tra la Confindu¬ 
stria e le organizzazioni sin¬ 
dacali minoritarie, sul con¬ 
globamento e la perequa¬ 
zione. 

Dopo un'ampio dibattito la 
Commissione esecutiva e le 
segreterie sindacali hanno de¬ 
ciso di chiedere alla CGIL la 


intensificazione della lotta in 
corso, fino a giungere al più 
presto ad un grande sciopero 
nazionale anche di più gior 
ni, di tutte le categorie del¬ 
l’industria e dei servizi pub 
blici, contro l’accordo truffa; 
hanno deciso inoltre di pro¬ 
clamare scioperi generali di 
categoria di tutti i sindacati 
dell’industria e dei servizi 
pubblici a partire da giove- 

(Continua In 2. pag. 8. col.) 


Gli auguri di Togliatti 
al co mpagno R oveda 

Fra i moltissimi telegrammi 
che sono giunti al compagno 
Roveda dall'estero e dall'Italia 
in occasione del suo sessante¬ 
simo anno, ecco quello invia¬ 
togli dal compagno Togliatti: 

Rievocando la tua tempe¬ 
stosa esistenza di combattente 
per il socialismo e ricordando 
le lotte assieme combattute ti 
mando i più affettuosi auguri 
di lunga vita e di nuovi suc¬ 
cessi _ Paimiro Togliatti *•. 


uno dei pilastri fondamentali 1 
della Costituzione, al fine di 
imporre ai lavoratori uno 
pseudo accordo sindacale 
dettato unilateralmente dai 
grandi industriali da essa 
rappresentati, con la compli¬ 
cità di persone che — nella 
migliore delle ipotesi — non 
rappresentano che una infima 
minoranza dei lavoratori in¬ 
teressati. In tal modo, la Con¬ 
findustria tonde a riafferma¬ 
re il suo predominio politico 
assolutista sui lavoratori c 
sulla Nazione ch’essa era 
riuscita ad ottenere dopo lo 
avvento del fascismo col fa¬ 
migerato patto di palazzo Vi- 
doni col quale si impegnava 
a stipulare i contratti di la¬ 
voro esclusivamente con i 
sindacati governativi e fa¬ 
scisti, che essi pure rappre¬ 
sentavano una piccola mino¬ 
ranza dei lavoratori. 

E’ per questo che la pseu¬ 
do organizzazione sindacale 
dei fascisti, la CISNAL, con¬ 
sidera come un proprio suc¬ 
cesso il raggiungimento del 
predetto accordo. 

L» CGIL prende atto che 
la Confindustria ha ricono¬ 
sciuto ufficialmente che. se 
essa ha dovuto abbandonare 
la sua primitiva posizione 
totalmente negativa sulle ri¬ 
chieste di miglioramenti avan¬ 
zati dalla CGIL, è Stata co¬ 
stretta a farlo dalla lotta che 
I lavoratori conducono con 
crescente energia. 

In un suo comunicato del 
4 corrente, infatti, la Confin¬ 
dustria dichiara che se essa 
ha dovuto assumersi un one¬ 
re in favore dei lavoratori, 
lo ha fatto allo scopo di 

contribuire a portare una 
distensione nel campo del la 
voro e di assicurare un pe¬ 
riodo di tranquillità e di se¬ 
rena attività negli stabili- 
menti »; così come per « ri¬ 
stabilire la normalità in 
campo sindacale ». Ciò coni 
prova che soltanto la lotta 
dei lavoratori, guidata dalla 
CGIL ha costretto gli indu¬ 
striali a dover concedere quei 
lievi miglioramenti che tutti i 
lavoratori dell’industria con¬ 
siderano assolutamente in¬ 
sufficienti. 

Lo sdegno sollevato nelle 
grandi masse lavoratrici dal- 
r«accordo truffa», annunciato 
dalla Confindustria e dai suoi 
complici, costituisce la chiara 
risposta dei lavoratori e cioè 
che non si ristabilirà la nor¬ 
malità sindacale e non si po¬ 
trà avere la tranquillità nelle 
aziende fin tanto che la Con¬ 
findustria non comprenderà 
la necessità di dare miglio¬ 
ramenti più adeguati alle esi¬ 
genze vitali dei lavoratori e 
delle loro famiglie e fin 
quando essa non rinuncerà 
alla volontà di truffare i la¬ 
voratori, con pseudo accordi 


stipulati con ima piccola mi¬ 
noranza di es'i. 

La prima condizione per¬ 
chè un accorcio sindacale sia 
valido è che esso venga con¬ 
trattato e stipulato con l'or¬ 
ganizzazione sindacale una¬ 
nimemente riconosciuta co¬ 
me la più rappresentativa del 
lavoratori. 

La segreteria confederale 
approva le deliberazioni pre¬ 
se dalle Camere del Lavoro e 
dalle Federazioni di catego¬ 
ria interessate, di intensifi¬ 
care e sviluppare la lotta in 
tutti i settori dell’industria, 
fin quando non sarà raggiun¬ 
to un accordo onesto e soddi¬ 
sfacente. A tale scopo, la se¬ 
greteria confederale ha deci¬ 
so di convocare una riunione 
del Comitato esecutivo allar¬ 
gato per mercoledì 9 giugno 
alle ore 17 nella sua sede. 

La segreteria confederale 
invita, inoltre, le Camere del 
Lavoro c i sindacati provin¬ 


ciali di categoria ad operare 
perchè l’indignazione suscita¬ 
ta nei lavoratori dall’»< ac¬ 
cordo truffa » — clic, sotto 
vari aspetti, è più immorale 
della stessa legge-truffa con¬ 
dannata dal popolo — trovi 
la sua espressione in assem¬ 
blee aperte ai lavoratori di 
ogni organizzazione ed ai non 
organizzati perchè discutano 
liberamente il contenuto e il 
carattere politico dell'accor¬ 
do prospettato, e riassumano 
il loro giudizio collettivo in 
appositi ordini del giorno. 

Nell’interesse generale del 
Paese, la CGIL si augura che 
la Confindustria si ponga su 
un piano di comprensione e 
di valutazione della reale si¬ 
tuazione sindacale, essendo 
chiaro che i lavoratori italia¬ 
ni non subiranno mai uno 
pseudo accordo che signifi¬ 
cherebbe una sopraffazione 
ed una grave offesa ai prin¬ 
cipi di democrazia e di giu¬ 
stizia. 



Il gen. Ely, nuovo comandante francese in Indocina 


SFACCIATO DOPP IO GIOCO D. C. SULLA LE GGE ELETTORALE 

Marma sconfessa un impegno di Sceiba 
snir immediata abrogazione della “ tra tta „ 

La promessa del presidctdc del Consiglio a Saragat - Oggi si t innisce la direzione 
d.c. per il Consiglio nazionale - Nuodo rinuio dell’elezione dei giudici costituzionali 


L'incapacità congenita del 
quadripartito di risolvere un 
quiiLiasi problema, non sol¬ 
tanto di natura squisitamente 
politica, viene ancora una 
volta chiaramente confermata 
in questi giorni. Esattamente 
da un anno, il governo avreb¬ 
be dovuto procedere alla so¬ 
stituzione della legge eletto¬ 
rale truffaldina e non se ne 
è fatto nulla; dalla preceden¬ 
te legislatura resta in sospeso 
l’elezione dei cinque giudici 
costituzionali e neanche ades¬ 
so si scorge la più piccola 
possibilità di accordo sui no¬ 
mi da votare; da parecchie 
settimane viene inoltre rin¬ 
viato al Senato il dibattito 
sul bilancio degli Esteri e 
questo rinvio richiama auto¬ 
maticamente all’attenzione di 
tutti l’insoluto problema trie¬ 
stino e l’impotenza governa¬ 
tiva nel far rispettare gli im¬ 
pegni assunti dagli occiden¬ 
tali non soltanto in merito 
alla questione del TLT, ma 
anche a quella della trasfor¬ 
mazione dell’alleanza balca¬ 
nica in Patto militare previo 
il consenso italiano. 

A questo nullismo di fatto 
corrisponde un’esagitata atti¬ 


vità di ministri e di segreterie 
di partito, la quale non fa che 
sottolineare la enormità del 
vuoto su cui poggia Fattuale 
formula governativa. Sceiba 
si è incontrato ieri mattina 
con Saragat, Bozzi, De G aspe¬ 
ri e Spataro, Oggetto dei col¬ 
loqui; la legge elettorale. Sa¬ 
ragat ha dichiarato che della 
questione verrà Investito il 
prossimo Consiglio di gabi¬ 
netto che si riunirà non prima 
di venerdì. « Faremo una 
buona e bella legge», ha det¬ 
to Saragat, ma che cosa si¬ 
gnifica una dichiarazione del 
genere quando nessun accor¬ 
do è stato ancora raggiunto 
fra ; partiti minori e fra que¬ 
sti e la D.C, sulla procedura 
da seguire per giungere alla 
abrogazione della « maggio- 
ritarin » e sul tipo di legge 
proporzionale da adottare? 

Come primo risultato di 
tanta incertezza si avrà il rin¬ 
vio della votazione sulla leg- 
ge-Nenni, prevista per oggi; 
in secondo luogo si avrà con 
tutta probabilità l’abrogazio¬ 
ne pura e semplice della leg¬ 
ge truffa e i partitici si ac¬ 
contenteranno di un generico 
impegno di Sceiba sulla pre- 


Le sinistre riconquistano Sezze 

e gua dagnano voti a Fondi e Fonteco gnono 

II collegio provinciale di Nocera Superiore passa dal PNM alla DC - Le forze popolari 
ottengono 600 voti in più rispetto al 7 giugno a Sezze. 459 a Fondi c 316 a Pontccagnano 


Un magnifico successo han¬ 
no riportato le forze demo¬ 
cratiche di sinistra presen¬ 
tatesi nelle elezioni ammini¬ 
strative di domenica in due 
importanti comuni della pro¬ 
vincia di Latina. A Sezze le 
sinistre hanno riconquistato 
l’amministrazione, passando 
inoltre dal 52,54 per cento 
dei voti del 7 giugno al 56,62 
per cento. Anche a Fondi, pur 
non riuscendo a strappare il 
comune alla DC, le sinistre 
hanno largamente migliorato 
le loro posizioni, guadagnan¬ 
do 459 voti e passando dal 
42,46 per cento del 7 giugno 
al 44,25 per cento dei voti. 

La percentuale dei votanti 
in tutti e due i comuni è sta¬ 
ta altissima, toccando il 94-95 
per cento degli elettori, e su¬ 
perando la stessa percentua¬ 
le del 7 giugno. Ecco in det¬ 
taglio ì risultati: 

A Sezze: Blocco del Popo¬ 
lo (comunisti, socialisti e in¬ 
dipendenti): 5.207 voti pari 
al 56,62 per cento; Lista del¬ 
l’orologio (una specie di li¬ 
stone civico in cui erano rap¬ 
presentati DC, PRI, PNM e 
MSI): 2.214 voti; Coltivatori 
diretti bonomiani 943 voti; 
lista della capanna 673 voti; 
in complesso, le tre liste ap¬ 
parentate dell’orologio, dei 
coltivatori diretti e della ca¬ 
panna hanno ottenuto 3.830 
voti, pari al 41,65 per cento; 
PSDI 159 voti, pari aU’1,73»/#. 

Il 7 giugno si erano avuti 
i seguenti risultati: PCI 3.656 
voti; PSI 926 voti; indipen¬ 
denti di sinistra 25 voti; to¬ 


tale sinistre 4.607 voti, pari 
al 52,54 per cento; DC 2.584 
voti; PRI 102; PLI 23; MSI 
666; PNM 366. Totale centro 
destre 3.741 voti, pari al 42,67 
per cento; PSDI 259 voti, pa¬ 
ri al 2,95 per cento; ma- 
gnacucchi 161 voti- 

Complessivamente dunque, 
lo schieramento delle sini¬ 
stre ha guadagnato 600 voti, 
mentre Io schieramento dei 
partiti di centro e di destra 
perde 11 voti. 

A Fondi: PCI 2.608 voti; 
PSI 1.801 voti; totale 4.409 
voti pari al 44,25 per cento; 
DC 4.663; lista dell'arancio, 
apparentata alla DC, 389 vo¬ 
ti: totale 5.052 noti pari al 
50,70 per cento; PNM e MSI 
504 voti, pari al 5,5 V». 

Il 7 giugno si erano avuti 
i seguenti risultati: PCI 2.841 
voti; PSI 1.095 voti; Indi¬ 
pendenti dì sinistra 14 voti: 
totale sinistre 3.950 voti pari 
al 42,46 per cento. DC 3.910 
voti: PSDI 167 voti; PLI 88 
voti; PRI 9 voti; totale 4.174 
voti pari al 44.86 per cento; 
PNM 829 voti; MSI 248 vo¬ 
ti, totale 1,077 voti pari al- 
1*11,57 per cento. 

Complessivamente le sini¬ 
stre guadagnano 459 voti, 
mentre lo schieramento di 
centro e di destra ha ot¬ 
tenuto 305 voti in più. Le de¬ 
stre escono però dalla lotta 
gravemente colpite, avendo 
perduto 573 voti e passando 
da 11’11,57 al 5,5 •/., 

Facendo un totale in base 
ai risultati delle elezioni am- 
1 ministrative di questo turno 


primaverile, in tutti i comuni 
del Lazio dove si è votato, 
(e cioè Cassino. Privemo, 
Genzano, Ferentino, Serrone, 
Roccaseccn. SS Cosma e Da¬ 
miano. Collepardo, Sezze e 
Fondi) ri.'Uita che le sini¬ 
stre, rispetto alle già assai 
avanzate posizioni raggiunte 
il 7 giugno, hanno guadagna¬ 
to oltre 1-900 voti. 

Le elezioni si sono svolte 
domenica anche nei comuni 
di Pontccagnano (Salerno) e 
Loano (Savona) e nel colle¬ 
gio provinciale di Nocera Su¬ 
periore (Salerno). 

A Pontecagnano; PCI 490 
voti- PSI 2.445 voti; DC 2.097 
MSI 908 voti; PNM 545 voti; 
PSDI 54 voti. La DC grazie 
all'apparentamento con le li¬ 
ste dei monarchici e dei fa¬ 
scisti è riuscita a conquista¬ 
re il comune, che prima era 
amministrato dalle sinistre 

Il 7 giugno si erano avuti 
i seguenti risultati: PCI 574 
voti; PSI 2.045 voti; DC 1.176 
voti: MSI 409 voti; PNM 
1.025 voti: PSDI 198 voti; 
PLI 610 voti; magnacucchi 
106 voti. Le sinistre hanno 
dunque guadagnato 316 voti 
rispetto al 7 giugno. 

Ne! Collegio provinciale di 
Nocera Superiore: candidato 
della DC 7.656 voti; candida¬ 
to della Rinascita (comuni¬ 
sti, socialisti e indipendenti) 
5.279 voti; candidato del PNM 
4.716 voti. II collegio appar¬ 
teneva prima al PNM. 

11 7 giugno si erano avuti 
i seguenti risultati: PCI 
4.724 voti; PSI 464 voti; ADN 


66 voti; totale sinistre 5.254 
voti; DC 7.218 voti; PSDI 550 
voti; PLI 244 voti; PNM 3.882 
voti; MSI 987 voti. Comples¬ 
sivamente dunque. Io schie¬ 
ramento di sinistra ha gua¬ 
dagnato 25 voti, mentre gli 
schieramenti di centro e di 
destra ne hanno perduti 509. 

A Loano: DC 1396 voti; li¬ 
sta del progresso (PCI, PSI 
e indipendenti) 723 voti; 
PSDI 571 voti; PNM 63 voti. 
Il comune era già ammini¬ 
strato dalla DC. Dalle ammi¬ 
nistrative del 1952. le sini¬ 
stre hanno guadagnato 397 
voti, sottraendoli praticamen¬ 
te al PSDI che ne ha perdu¬ 
ti 341. 

I risultati delle elezioni 
svoltesi domenica, conferma¬ 
no dunque il giudizio già 
espresso dagli elettori nelle 
precedenti domeniche di 
maggio: votando in sempre 
maggiore misura per i par¬ 
titi e i candidati della sini¬ 
stra, le masse popolari, i la¬ 
voratori rivendicano una po¬ 
litica nuova, secondo la gran¬ 
de* indicazione fornita dalle 
elezioni politiche dello scor¬ 
so anno. Dall’altra parte si 
continua ad assistere ad un 
arretramento fortissimo del¬ 
le destre, che subiscono in più 
punti perdite paurose, dove 
non si annullano nell’allean¬ 
za con la DC. La Democra¬ 
zia cristiana, pur usufruen¬ 
do dell'apporto dei voti del¬ 
le destre e dei partiti mino¬ 
ri. non riesce a mantenere le 
proprie posizioni e perde nu¬ 
merosi suffragi. 


sentazione di unti nuova leg 
ge a scadenza piu o meno 
breve, questa linea sono 
già temer..ti i socialdemocra¬ 
tici, i quali — Sceiba consen¬ 
ziente — proporranno un 
o d g che chiede, appunto, 
la adozione di una lì¬ 
nea del genere. Tale linea 
— secondo il PSDI — evite¬ 
rebbe la discussione di pro¬ 
getti affrettatamente presen¬ 
tati e consentirebbe alla DC 
di chiarire al Congresso di 
Napoli il proprio atteggia¬ 
mento sul sistema da sostitui¬ 
re a quello maggioritario. 
I liberali sembra che stiano 
adottando la tattica del » mu¬ 
tismo », tanto cara al loro 
presidente De Caro, e forse 
oggi si vedranno fra di loro 
per concordare una ritirata 
dopo l’irritato sfogo di MaJa- 
godi a Sceiba elle segui di 
Pochi minuti il rigetto della 
sospensiva alla Camera. 

Ma mentre Sceiba si di¬ 
chiara d’accordo con l’odg 
socialdemocratico, ecco >1 O.z 
Marazza, presidente deila 
commissione interni della Ca¬ 
ntera, sostenere invece che 
la legge Nonni non può es¬ 
sere discussa e approvala da 
sola, ma deve essere abbina¬ 
ta alle cinque proposte dì leg¬ 
ge sostitutiva della truffa «.he 
recano la firma di Martino. 
De Martino, Caronia, Cutil- 
ta e Ceravolo. Il che sconfes¬ 
sa completamente l'accordo 
fra il presidente e il vice 
presidente del Consiglio. Chi 
cosa farà Saragat nel caso 
dovesse prevalere la teiì 
Marazza? Si dimetterà? Alari- 
co a dirlo. 

Tutto lascia prevedere, 
dunque, che i partitini com¬ 
piranno una nuova parabola 
capitolarda e si lascieranno 
sfuggire l'unica occasione in 
loro ninno per fronteggiare i 
molteplici imprevisti che po¬ 
trebbero sorgere in ogni mo¬ 
mento e ad ogni occasione in! 
campo democristiano: la pro¬ 
posta Togliatti ■ per l'abroga¬ 
zione contemporanea delle; 
leggi del 1953 c del 1948. 

Con l'aria che tira nel par¬ 
tito clericale c’è. infatti, da 
attendersi di tutto. Stamane 
la direzione si riunirà a Piaz¬ 
za del Gesù per esaminare la 


Su questo argomento si 
già scatenata la campagna dei 
soliti u bene informati ». se¬ 
condo i quali un Consiglio 
nazionale che sta per spirare 
non può e non deve assumer¬ 
si la responbabilità di una 
decisione cosi importante. 
Dovrà pensarci eventualmen¬ 
te il congresso — si sostie¬ 
ne — oppure il prossimo 
Consiglio nazionale. M a 
quand’anche il Congresso 
d.c., che si riunisce alla fi¬ 
ne del mese, si trovasse di 
accordo con i partitini. come 
farà Sceiba a spiattellare en¬ 
tro il termine (4 luglio) da 
lui stesso fissato il nuovo 
progetto di legge? 

Per quanto riguarda la 
Corte costituzionale, il gover 
no si era impegnato a con¬ 
durre velocemente in porto 
l’annosa questione. Ria la se¬ 
duta comune della Camera e 
del Senato, fissata per Fenile 
sinta volta per oggi, è stata 
ulteriormente rinviata. Il mo 
tivo? Il solito; mancato ac 
cordo fra DC e alleati sul no¬ 
me del quinto giudice con la 
complicazione della fregola 

(Continua in 6. pag. 9. col.) 


Fanfani chiede 
nuove elezioni 

Fanfani c Gronchi hanno ieri 
pronunciato un altro di.-eoiso. 
71 primo ha sostenuto a Reggio 
Emilia che unico rimedio al 7 
giugno non sono le « aperture » 
beii't nuove elezioni alla prima 
buona occasione. Polemizzando 
con Togliatti a proposito del 
proposto accordo fra mondo 
cattolico e mondo comunista 
per una politica di pace e di 
progresso. Fanfani ha quindi 
sostenuto che non ai possono 
dimenticare le divergenze che 
esistono sulle fondamentali esi¬ 
genze del programma e dell'a¬ 
zione sociale cristiana >. 

Gronchi, dopo aver ripetuto 
anche a Parma le note tesi su 
una collaborazione fra DC e 
PSI. si è particolarmente ri¬ 
volto ai sindacalisti di < Azio¬ 
ne ,s.>c:ale . per invitarli ad as¬ 
sumere al prossimo congresso 
di Napoli un atteggiamento che 
contribuisca a scongiurare «-non 


richiesta di convocazione augurabili .rivoluzioni che si 
straordinaria del consiglio volgerebbero anche a uar.no 
nazionale. dei lavoratori •. 


Il dito neWocchio 


La forza del destino 

« Vi son passi — scrive ’l 
Tempo — sut quali non e p.u 
possibile tornare. Saragat e 1 
suoi amici questi passi li hanno 
compiuti. lisi debbono seguire 
fino in fondo il destino che si 
sono forgiati ». 

Il destino? Ma il dentino non 
è un cinico baro? 

Falsari confessi 

Il Messaggero ripubblico una 
lunga e accurata documentazio¬ 
ne sul « piano comunista per 
conquistare il mondo » che un 
senatore americano avrebbe 
scoperto. E conclude: « La di¬ 
scussione sulla autenticità • 
meno del documento presentato 
dal senatore Knowiand sareb¬ 
be. In definitiva, oziosa. Non 
è la autenticità del documen¬ 


to che conta, per il mondo 
civile, ma t'auienticità della 
tesi contenuta r.cl rapporto». 

Questo modo di considerare 
te cose ci fa sospettare che 
le rotative de j Messaggero si 
dedichino a stampare oltre 
alVimportante quotidiano, an¬ 
che banconote false. Tanto 
non è la autenticità che conto. 

Il fesso del giorno 

« I nostri nemici immediati 
sono i capi del comuniSmo 
imperialista cor. il toro spie¬ 
tato disprezzo deU’individuo e 
la loro folle «cte di dominio, 
nonché le forze reazionarie le 
quali, pur atteggiandosi a op¬ 
positori dei comuniSmo, in 
realtà ne sono gli alleati». Sor- 
man Thomas. sulla Giustizia. 

ASMODRO 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PECHINO, 7 — Con F ar¬ 
rivo a Saigon del generale 
Ely come nuovo comandante 
in capo delle forze francesi 
in Indocina, è la settima vol¬ 
ta che i colonialisti mutano 
il comando nella loro guerra 
contro i popoli indocinesi. Da 
Ledere a Vnllary, a Salati, a 
Blaizot, a De Lattrc, ancora 
a Salmi a Navarre, un gene¬ 
rale dopo l’altro ha avuto il 
compito di riconquistare l'In¬ 
docina c uno dopo l’altro ha 
subito sconfitte più gravi del 
predecessore. Ognuno di lo¬ 
ro aveva assunto il comando 
con un paino che ri preten¬ 
deva infallibile ed ora le 
fonti francesi e americane — 
noncuranti del fatto che a 
Ginevra sono in corso nego¬ 
ziati per la pace — ci infor¬ 
mano che anche Ely ha por¬ 
tato con se un suo piano. 

Bisogna riconoscere che il 
piano Ely, per quello che ce 
ne è stato fatto sapere, è as¬ 
sai più modesto del defunto 
piano Navarre. Non si parla 
più di riconquista nè di ope¬ 
razioni offensive, ma solo di 
mantenere il corpo di spedi¬ 
zione in due ben definiti ri¬ 
dotti a nord del delta del 
Fiume Rosso c a sud di Sai¬ 
ga n c del delta del fiume Me- 
kong. Ma, anche entro questi 
limiti, può seriamente Io Sta¬ 
to Maggiore francese credere 
iti un successo militare come 
alternativa alla conclusione di 
pace di Ginevra? 

Il piatto Ely — ci viene 
detto — prevede essenzial¬ 
mente: I) l'invio in Indoci¬ 
na di nuovi, cospicui rinfor¬ 
zi; 2) il raccorcia mento delle 
linee francesi, in modo da 
concentrare le truppe nelle 
duo aree sopra indicate. 

Per quanto riguarda l’invio 
di nuove truppe, prima di po¬ 
ter parlare di rinforzi si 
tratta dì colmare le perdite 
che l’esercito colonialista ha 
sofferto da quando, un an¬ 
no fa, Navarre assunse il co¬ 
mando: circa centomila uo¬ 
mini, fra cui un nucleo di 
truppe scelte perdute a Dien 
Bica Fu. Dove troverà lo 
Stato Maggiore francese tanti 
soldati? Si parla di trasferire 
in Indocina gli ottantamila 
uomini dal Nord-Africa e 
dalla Germania occidentale 
sostituendoli in quelle guar¬ 
nigioni con t coscritti di cui 
il governo Laniel ha antici¬ 
pato la chiamata alle armi. 
Ma l’impiego di coscritti per 
il servizio fuori della madre 
patria è contrario alla tradi¬ 
zione francese, e deve essere 
autorizzato dal Parlamento. 
Con la sua esigua maggioran¬ 
za, Laniel difficilmente può 
rischiare una misura così im¬ 
popolare. 

Passando al raccorciamen- 
to delle linee, non si può di¬ 
re che il piano Ely porti nul¬ 
la di nuovo. Già nel ’50, dopo 
le vittoriose operazioni di 
Von Guyerr Giap nelle pro¬ 
vince del Caobang, Langson 
c Laokau, il corpo di spedi¬ 
zione raccorciò una prima 
volta le. linee. Questo non lo 
salvò dalle successive scon¬ 
fitte nè l’ulteriore raccorcia- 
mento operato all’inizio del 
’53, dopo la vittoria popolare 
nel nord-ovest, ha salvato i 
francesi dalla disfatta di 
qncst’ultima annata. Dien 
Bien Fu, inoltre, ha dimo¬ 
strato che l’esercito vietna¬ 
mita è ormai in grado di li¬ 
quidare anche un concentra¬ 
mento di truppe nemiche sal¬ 
damente fortificate e dotato 
di mezzi superiori. 

Non pare, perciò, che, an¬ 
che sotto questo aspetto, il 
piano Ely possa essere con¬ 
siderato come alternativa al 
raggiungimento della solu¬ 
zione negoziata a Ginevra. Se 
cosi fosse, il piano Ely non 
potrebbe essere qualificato 
altro che grottesco. Il gover¬ 
no francese non è tanto in¬ 
genuo. le esperienze dell’ul¬ 
timo anno lo hanno certo am¬ 
maestrato. Laniel e Bidault 
sono i primi a sapere che, se 
la soluzione del problema in¬ 
docinese dovesse rimanere 
affidata alle armi, l’invio di 
Ely in Indocina e la sua 
strategia, in se stessi, non 
salverebbero la Francia 
dalla sconfitta definitiva. 
Il piano Ely ha qual¬ 
che senso solo in quanto si 
presupponga come ormai 
scontato un massiccio inter¬ 
vento americano nel conflit¬ 
to indocinese e solo in quan¬ 
to sia concepito come battuta 
d'attesa dell’ingresso ameri¬ 
cano nella guerra e l’allarga¬ 
mento di essa. 

In questo senso il piano E- 
iy. nella sua vacuità, ha un 
contenuto sinistro. Esso im¬ 
plica che certi circoli poli¬ 
tici c militari francesi hanno 
già accettato la prospettica 
che il Pentagono trasformi la 
Indocina in una seconda Co¬ 
rea e sono disposti a far fal¬ 
lire Ginevra per lasciar po¬ 
sto a tale alternativa. 

FRANCO CALAMANDREI 


Tatti I senatori commisti 
senza eccezione sono fenati 
ad essere presenti allo se¬ 
data di doasani 9 (lagno 
alle Ore 16 - 
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«MUNITA* » 


UNA INTERVIS TA DEL COMPAGNO MAURO SCOCCIMABRQ/ ' IV Tl?ff ffllflìfllf 

Gli aspetti posirivi e negaM^lS' 

■ ■ • • 0 1**1 ■* ' ■ * tut W S^o 00 Ottima salute 

nelle posizioni polil'icne di ^^roncni treviso, 7 .—un^mboha 

■ ■ inaugurato la sua carriera urna. 


.W --* 

Madre ' licito a— ottante 
tutto codeno ottima salute 



IIVIIV MV9IAIVHI MVimWIIV W I VI VIRWIII TREVISO, 7. - Un bimbo ha 
■ ■ inaugurato la sua carriera U|na. 

~~ ' na cadendo da un pullman sulla 

La grave pregiudiziale anticomunista e la saldezza del patto di unità d'azione tra socialisti aMa^iu^c^ 
e comunisti — Una via nuova che può essere giusta se sviluppata in modo conseguente , SadfJ e P [ medlcf ma, TdiaWn- 

.---- - . ~ ' " za di poche ore, egli sembra 

DALLA REDAZIONI MILANESE (detto molte cose giuste. E’.Socialista e il Partito ,Comu -1 « Quali sviluppi prevedi da quef^rimo^ duro e insolito 


e comunisti 


■t V'IL MAGISTRATO.CHIAMERÀ’ ANCHE dJEST’ULTIMO «TESTE VOLONTARIO»? 


he Gennaro Abbalemaggio 
vuol èssere interrogalo da Sepe 


li proUgegiife dfiraffsre Citcgj* afferma che Montagna efebo rapporti con il sindaco Rago miste¬ 
riosamente scomparso - Due Querele del <r marchese » - La Caglio non è stata chiamata da De Caro 


DALLA KtUAAiun* jniLAntat delio molte cose giuste. jv socialista e il Partito ,Comu- « Quali sviluppi prevedi da quel primo, dur 

- già un progresso il fatto di nista è il risultato delle con- nella posizione politica «s- contatto con la vita. dottor «?pbe il inasinirà- niù Oasi nn« D « d^iriem p di 

MILANO. 7 — L’indo- essere usciti dalle afferma- dizioni storiche nelle quali stinta da Gronchi? », abbia- Anche la madre d’altronde, to clM wndSe^’iii^^iS DariaS^ma non^Drlma dl duS teme 

menza del tempo ha impedì- zionl generiche per scendere si e sviluppato il movimento mo chiesto infine. - - ✓ una ragazza di cui viene taciuto «J mifiriosa Storni ori ‘ in r^o 

to ieri che la cittadinanza sul terreno dei problemi con- operaio in Italia. Esso ha il a Credo che non sia il U nome, ha scelto per metterlo Monteal ha rlS^uto ieri mS* eamDaan? E o^d aualfo che I^ne 
milanese celebrasse attorno a creti. Però anche qui mi pa- suo fondamento nel a co- momento di fare previsioni, al mondo una procedura plut- tIna TheaOa^aroh o la^al- mi e?* Vnnli P Pni q ehi vtorà %!!?, 

Mauro Scocciatami Vanni- ro che permanga ancoru una scienza politica dei lavora- Ciò che mj pare molto im- tosto fuori deirordinario. Essa Inor i ^ Morr! Baienti ri» Al wrfr?» VU ° le * POi V * nld 

versarlo di due dato storiche -erta genericità su taluni tori nella consapevolezza che portante ò che si è aperto un aveva lasciato Vittorio Veneto, f,"-, rii.' ' eura ”‘ 


londamentali: il 2 giugno 1040 problemi fondamentali, conte essi hanno acquistato della dibattito politico di grande dove risiede, per raggiungere i II)*, v-, • ì t lu,. ^ 1° li il t < li n ! ! ì I?i e 

e il 7 giugno 1953. ad esempio .sui maggiori e necessita di profonde riforme Interesse e bisogna attendere suol parenti in un paesetto del- u rS „-i A ,, l fJ;V ° ’ Ani 

Abbiamo tuttavia avvicina- piu potenti monopoli. E v economiche e sociali por rea- gli ulteriori sviluppi. ■ Una la Bassa Trevigiana e attendere al| P S£mmTtich ShUndin c£l 

to il comnaeno SL . occ j niatl(J sot i° an che delle lacune: egli llzzure un miglioramento cosa mi - paro si possa dire colà il lieto evento. ' -- »n L ri G » 1 *ri i n uw* « Ilio Hi. 

to ti compagno btoccmtaiio ..... 1 , 1 -, n »r sito rio oait a- noti*, /. nn rii 7 i,mi a; .... «_ L __„ mia alce ai aver assistito la 


miglioramento cosa mi para si pogsa dire colà il lieto evento. 


ci ha concesso un’interessante précisa anche su questo sempio, non è possibile alcu- vuole avere successo non può colta dai dolori e si è fatta i 1 .* u " a - s ‘ fia °f, a s ““* 

intervista. punto ». na lotta contro la disoccupa- proporci di provocare una avanti per scendere di gran I fj 

Anzitutto il compagno a Del patto di unita da- zione. In sostanza l’on. Gron- frattura fra socialisti e co- corsa. Ma aveva appena messo ? n a fP f .Ì’. occhiali nen. e alle 

Scoccimarro cl ha dichiarato: itone Gronchi riconosce la chi deve convincersi che se munisti, poiché questo signi- piede sul predellino che il parto ?■ ,rca m uanzaron, cne na 

« L’on. Gronchi ha indicato legittimità storica ma egli si vuole realizzare con sue- rifilerebbe. inevitabilmente, è avvenuto e sull’asfalto della p ?f!,° a confronto con la Bor- 
alla politica governativa una prevede anche il suo supera- cesso una nuova politica il crollo di qualsiasi governo strada la gente allibita ha visto Vfn/f 

via nuova che può anello es- mento coinè effetto della sua verso le clussl lavoratrici bi- di sinistra, la impossibilità :■ n „ nn ..|„ 13 1 interiogatono, la Ganza 

uArn mu^lln cfltietfi ti natto di DOlfticct. CoYììQ &i dfiDC OÌU* snffnn ancftttnre» In r<»nHn ivi - rii timi titint'n nnlHiim /lì HI- _ _ foli ha lutto UDU sibillina Cll- 

cliiarazionc ai giornalisti: 
« Ciascuna è rimasta sulle sue 

Tura a* sinistra egli avrebbe «Su questo punto mi pare muoversi sulla iinen del suo ta la via alla reazione». ospedale e i medici, «opo averli posizioni» ella ha detto, e 

affermato che non si tratta che il giudizio di Gronchi sviluppo. Senza di ciò qual- Abbiamo ringraziato il accuratamente visitati hanno queste parole, invero, sono 

di discutere in base a pie- non sia giusto. Il patto di siasi politica sarebbe votata compagno Scoccimarro r ci assicurato che godono entrambi sembrate alquanto strane, pol¬ 


li dottor Sejje,^Lmagi^ca- più. Oggi posso e desidero e di utestimonianze» di ver- 
*• to eh# conduce,riAcUttlae àufc parlale.’ ma non prima di due acme dal passato uvventu- 
0 la mlattfriosa. glorie ^r,Yvil tua giorni. Quarantotto ore * in roso che fino a poco fa non 
D Montesi, ha ricévuto Jerl raat« campagna equo quello che sapevano niente e che oggi 
~ tina Thea Ganiaroll e la si- mi cf Vuole. Poi chi vivrà plorano di savere tutto, non 
gnora Maria Boiguiti (la Al. vedrà». può non destare sospetti. 

B. che la stessa Ganzaroli - Noi apprezziamo lo scrupolo 

aveva citato a sostegno, delle _ m _ _ del magistrato che .intende 

proprie «rivelazioni», e.cioè m .gagaf tseguire tutte le piste, ra¬ 
dei drammatico episodio cui pHare tutti gli indizi, inda- 

ella dice di aver assistito' lu . — — • pare su tutti i sospetti ver 

notte del 10 aprile 1953 sulla f&O&Wid9/W> venire a cupo di Questa aa- 
spiaggia di Tor Vajanica). M grovigliata vicenda. Ma il 

Sepe ha ricevuto alle 9,30 " ” t pullulare di (mesti « testi¬ 
la Borgatti, una signora sulla ministro De Caro e un moni oculari» ohe p ossiedo- 

cinquantinu. dai capelli grigi uomo tranquillo. Incaricato j lo j a verità-bomba a scoli¬ 
ti grossi occhiali neri; e alle il Iti marzo scorso dt com- pio ritardato, i cantoreimenti 
IO circa la Ganzarolt, che ha piere una inchiesta di ca- di chi oggi dice di sapere 
posto a confronto con la Bor- ratiere amministrativo su tutto e, l’indomani, dopo es- 
gattl. Terminato verso le ore un aspetto particolarmente sersi magari incontrato con 
13 l’interrogatorio, la Ganza* delicato dell’affare Muntesi % legali di un importante 
roli ha latto una sibillina di- — le complicità tra alcuni accusato, dichiara di non 
cbiaruzione ai giornalisti: pregiudicati e delicati organi sapere niente, ci sembrano 
« Ciascuna è rimasta sulle sue dell’apparato statale — ha deoli ottimi strumenti ver 
posizioni » ella ha detto, e lasciato trascorrere quasi confondere le accpie, per 


tirare in lungo le indagini 
e, in definitiva, per imbro¬ 
gliare la giustizia. 

Facciamo una ipotesi c he. 
nella situazione attuale, ap¬ 
pare purtroppo non lontana 
dalla realta. Se uno dei col- 
m b dei mapistroto che .intende pevoli riesce ogni settimana 

# fflttl ’i seguire tutte le Pi $te. na- a trovare un «testimone 

**■'**■*'* Oliare tutti gli indizi, inda- oculare » il quale, per sma- 
’bbB oare su tutti i sospetti ver «ia di pubblicità o per in- 
SOsnelli venire « capo, di Questa aq- coscienza o per danaro, di- 
_ _ grovigliata vicenda. Ma il chiara di aver visto o di 

• . -, r. pullulare di questi «testi- mini™™ rl.r 

L ministro De Caro e un moni oculari » ohe possiedo- aver saputo qualcosa che 

uomo tranquillo. Incaricato no la verità-bombu a scop- potrebbe essere la venta 
il Iti marzo scorso di coni- pio ritardato, i cantoreimenti sull’affare Montesi; c se la 
piere una inchiesta di ca- di chi oggi dice di sapere conclusione delle indagini 
ratiere amministrativo su tutto e, l’indomani, dopo es- ctene rinviata, di settimana 
un . aspetto particolarmente sersi magari incontrato con in settimana, per accertare 
delicato dell’affare Montesi i legali di un importante la natura di queste « testi - 
— le complicità tra alcuni accusato, dichiara di non monianze », quando potremo 
pregiudicati e delicati organi sapere niente, ci sembrano conoscere il giudizio della 
dell’apparato statale — ha degli ottimi strumenti ver magistratura sul caso Mon- 
lasciato trascorrere quasi confondere le accjue, per tesi? 

tre mesi seiua arrivare a ____ 

una conclusione. 

Due settimane or sono lo h ■ m _ «■ ■ M ■ 

on. Pajetta e altri deputati T 1 a mm mm | jh|ì| I m 

comunisti presentarono una I I | U| dTll|i ll| Il 

interpellanza per chiedere IjC lUlKu □|I 1 |II MUMIi 
che il De Caro, se non jjo- mm m whhh 

teva comunicare le conclu- - 

sioni dell'inchiesta, infor- (Continuazione dalia 1. pagina) degli impiegati, dei braccianti 

rìuno r tiinte?c l ors? J2 « u??- dì 10 pv - secondo le modalità e dei contadini del Bolognese. 

c U st -‘« uente calendario, die Una situazione particolai- 

»Rr,V %™thn itili col saranno concordati d’accordo mente acuta si sta determi- 
nistn Scelba e Piccioni. Sol . . o et?re i er j a H e ii a CdL nando in TOSCANA, anche 

afro 0 si ò’degmdl d°far s^i- e le Segreterie dei singoli per le continue smobilitazioni 

vere che domani mercoledì sindacati: nei giorni da gio- che colpiscono r principali 
pere cne aomani mercoieai domenica 13 «iu- settori industriali, meontran- 

fara una non meglio preci- nQ scenc j eranno j n sciopero do la tenace resistenza dei 
Camera C °E U dato ZÌ ouello dì * lavoratori edili, metallur- lavoratori soprattutto alla Gi- 

sÌ * 1 'è^et’to^’neffirivltemvo*'su ® ici * « asisti - del vetro e del aori di f P° c . cia , all’Unione 
alcuni ainraall «otrebbl an- legno; da lunedi 14 a giove- Fiammiferi di Putignano 
d»?darsi iì càso cheil mi- dì 17 ’ scenderanno in sciope- presso Pisa, allo Jutificio di 
nistro liberale non si degni ro ' l lavoratori chimici, auto- Lucca. Le segreterie delle Ca- 
di risomiderealVinteruellan- ferrotramvieri, alimentaristi, mere del Lavoro di tutta la 

ziTSftìSSSSS. •!«»•.< 5 S?.. e 


affermato che non si tratta che il giudizio di Gronchi sviluppo. Senza di ciò qual- Abbiamo ringraziato 


messe ideologiche o a prò- unità d’azione fra il Partito 1 all’insuccesso » 
spettive lontane ma su pio- . 

blemi attuali e di prossima 

e rapida soluzione. Questa FERMENTI DELLA BASE AL CONGRESSO DEL P. S. D. I 

impostazione è giusta, pero .. .— . .... 

mi pare elle se ne dimentichi 

■ ■ La susta socialdemocratica chiede a Saragal 
issisi: di u coadiziooare„ la permaaeoza al ooverao 

da noi assunto di rispetto “ ! 

Costituzione repubbii- Simonini accusa Sarogat di avergli rubato la linea politica - Un ordine del giorno di Grimaldi chiede 

« Gronchi ha affermato che l'uscita dal governo se la nuova legge elettorale non sarà presentata in Parlamento prima delle ferie 

a base dell’apertura a s ini- -— ..- ----—.-...— r 

slra devono porsi gli iute- , ....... .... 

rctisf delle classi lavoratrici. Il semplice fatto che alcuni partenza ogni possibilità di forte e radicato nelle masse. Reazione degli stipendi del di- 
Quali conseguenze possano delegati di baso abbiano fatto una nuova politica economi- Di qui la linea che la sini- pendenti aiib fs ». i tt segreteria . . 

derivare da questa afferma- sentire ieri la loro voce nel ca. L’oratore ha infatti sotto- .stia propone ni Congresso. In bei sindacato ferrovieri italiani ° -VL® 

zione? » abbiamo chiesto a Congresso socialdemocratico è lineato vivacemente la triste prospettiva, essa è in tutto 11,1 ‘“«-iato una lettera alle altre 7 

questo punto al compagno bastato a rinnovare e vivaci/- Un» dei pioni Romita e Vigo- simile alla linea gronchiana. °*" nnWa/ - ,on l -sindacali ferro- “* ,-7^,. 


siamo congedati da lui. 


I ottima salute. 


questo punto al compagno u.i»i«iu a muiuvaiG ^ v»»»».- ««•■■- ««--i »*«■■■■ «••uu«« ^ sunuu uiiu nnea groncniana. ..nmiaonnici-. ri»i 

Scoccimarro. /are almeno un poco Urtino- felli; e quanto alla riforma fi- m via immediata, ewa con- riu ‘ ?»moso affare cSSSolo i 

« Senza dubbio ouesta di- sfera avvilente e mortifera scale, ne ha rilevato l’insuf- sisle neil’Jnvitare la maggio- . dtr»°di mfit 0 cose » 

chiarazione è molto impor- jf.g”'.»» 1 »™' errati 1 chSavlSniSVe n*iS" "T 3 P re j? sare «sanie ^l.e° .lezione Tlo\u- sii traffico degli stupefacenti 

tante — ha risposto Scocci- d * disperata elisi e di livoie ne eiiata che avranno le nuo- «1 limiti» della sua collabo- <n 0 qeiie possibilità esistenti che nell’aprile del 1953 si 

marro —. Da essa egli do- reazionario diffuso dalla se- ve entrate, sia per la man- razione con lu D.C., con il go- per l'eventuale realizzazione del svolgeva lungo il litorale la- 

vrebbe trarre logicamente lazione di Matteotti. canza dei Consigli tributari, verno, con la deatra econo- coordinamento, su un plano ziale ove fu rinvenuto il ca- 

questa conclusione: so una Tra i delegati che hanno sia perche non sei mesi di prl- mica; e a subordinare tale unitario, delle diverse attività davere di Wilma Montesi. Lo 


che la Borgatti avrebbe do¬ 
vuto rendere una testimo¬ 
nianza a favore della Gan- 
zaroli. 

Fin qui la cronaca dell’atti¬ 
vità mattutina del dottor Se¬ 
lle- Ma il fatto del giorno, 
quello che tanta curiosità sta 
suscitando fra quanti seguono 
i complessi sviluppi dell’af¬ 
fare Montesi, è indubbiamente 
rappresentato dalla deposizio¬ 
ne che il signor Gennaro Ab- 
batemaggio si accinge a ren¬ 
dere al magistrato inquirente. 

Si tratta dell’ultimo « teste 
volontario ». in ordine di tem¬ 
po, che promette rivelazioni, 
ed è naturale che egli venga 
accolto con la stessa riserva 
degli altri testi « oculari » che 
lo hanno preceduto in queste 
ultime settimane. 

L’Abbatemaggio, che ha 75 
anni e vive di pubblica assi¬ 
stenza. viene descritto come 
un vecchio « camorrista » na- 


Le lotte salariali 


a far sapere se e quando ACEA), estrattivi e poligra- di preparare un grande scio- 
internie renlìcare ft che f,cl ' pero ie 8»°nale di 24 ore da 

frnnnnmontv cnrehho «or in Frattanto fin da ieri a Ro- effettuarsi entro il mese in 

meno Ttraiio anche se le vi- ma si sono avute le prime tutto il settore industriale e 
cenefe dell’affare Montesi et condanne all’« accordo-truf- nei servizi pubblici. Inoltre. 
hanno messo di fronte a f* a 1 eantiere G'donio 1 la- per quanto riguarda la lotta 


chiarazione è molto impor- d flP r «mo giorno, quel clima flclenza sia per la destinazlo- ranza centrista a pressare 

t ;jl ,te _ ha risposto Scocci- dJ disperata crisi e di livore ne errata che avranno le nuo- «1 limiti» della sua collabo-L i0 d 

marro — Da essa egli do- reazionario diffuso dalla re- ve entrate, sia per la man- razione con lu D.C., con il go- per re 

. . * . . I ... : nn n*»n rirti f'Tnri trini i t tri L « * I atri ... 1.. 1 a _ _ _ I 


è approvata anche dai lavo- giorno approvato aH'unanimi- Questo intervento, sottoli-[Congresso sarà sollecitato a 


Indiscrezioni 


latori comunisti. Se vicever- tà da quella federazione so- neato da applausi, da nei votare superando le posizioni lndlSCrCZlOlll 

sa una determinata politica cialdemocratica e che sarà ri- complesso il senso di quel che di corrente: tipico un ordine .,,11 . 1 • rif 1953) clic — sempre secondo 

non potesse essere approvata proposto al Congresso. Di pensa una parte dei delegati, del giorno, già approvato da sUilit lCggC Sili Ulti TAbbatemaggio — sarebbe 
dai comunisti non potrebbe questi quattro punti, il prima e sopratutto del distacco che molte organizzazioni di base n ai«o»n^,ii mQ «r. stato in rapporti di affari re- 

'* anello « contristo ». che deli- vìa cfflocazioni e d? iffii^Dre- l a Uvi al traffico di stupefa- 

bera l’uscita del PSDI dal go- disnosto dal Guardasittilli e su centi con Ugo Montagna. Il 
l’unità d’azione ha 11 suo[i e elezioni politiche, ma an- imbarcalo neiravven«ira eie- verno qualora la nuova legge " .j 1 P.77,^'7^^‘ 5 , “.««iniv; r*««ci “ marchese ». inoltre, conosce- 
fondamento nell’unità di c p c per quelle amministi’ati- ricale. Quanto ai discorsi dei proporzionale non sia stata j, n i77_ rebbe il luogo dove Lorenzo 

interessi e di aspirazioni del- VCi e non so j 0 pC r i centri diligenti, anch’essi sono stati presentata in Parlamento pri- f*Jbl 7;^» 1-. Rago si nasconde o è tenuto 

la classe operaia. So l’on. maggiori, ma anche per 1 Co- nel complesso indicativi di ma delle ferie estive. noi, « , ^1;, 1 nascosto o dove e come ò sta- 

Gronchi non arriva a questa mun j piccolissimi; il secondo uno stato di crisi pauroso. — . agenzia governativa 1 lana • t() SO pp resso . Naturalmente 

_i.._i - _A 1 .... __• c. _.. : ■ _j ■ ii ... ■ ■ ... ai Qppuenti eriteri- 1) hlneeo ,V _ _ 


giudizio in merito? ». della riduzione del deficit del tica della sua tradizionale li- COIL - 1 quali hanno presen- gruo aumento fisso annuo da rivelazioni che l’Abbatemag- 

« A me uare che edi abbia • bilancio ciò che esclude ut nea politica, e di essersi tuf- ‘ ato flIlH c “ n,era »» oi^egno di computarsi annualmente sul gio si accingeva a fare, ma 
« A me pare elle ego ..orna miancio. co cne esv fa , 0 l ne „ a c trincea governa- Le « ge 1 « ^utiOri di classi- fitto precedente » don Gennaro » non sembra 


fato nella « trincea governa- 
*-* Uva » con manovra a sorpre- 

LA LOTTA NELLE CAMPAGNE PADANE g„ R “33S"chi tLSSSSl 

-* vantano in proposito un di- 

m _ • • . ■ • ritto di priorità. 

Ànm ftlltl COnOllÌSteti di^sindacalistt^da 1 " 1 ufè™- 

^ _ slittata una assoluta disparità 

dai braccianti di Parma SSSHSS 

— . . di esponenti della sinistra: 

, 1.11 - *• •»»« Grimaldi, già membro della 

1 mezzadri bolognesi costringono gli agrari a trattare Direzione, e Bonfantinl. En- 

■-•—--—- trambi hanno riscosso molti - 

, , . . . . . più applausi di quanto non FERRARA, 7. — Maurizio questo che egli, sìa pure alla mottina da Roma, dopo essere 

Anche 1 salariati e Drac- braccirm.de, anciie 1 nu.zzu- f acesse sup porre la presunta Fenisatti, terminati gli esami sua tenera età, doveva porsi: ricorso ad un trucco per sfug- 

cianti di Parma, dopo Quelli ari sviluppano la loio ba.la- f orzn numerica della corrente, di licenza elementare sabato in famigia si viveva male, al- * ire all assedio dei tre mlste- 

di Rovigo. Piacenza e Bolo- glia. Sopratutto Grimaldi ha de- scorso, ad un tratto si sentì le giornata, il padre e la r,os i personaggi: ha ordinato 

gna, grazie alla unita e alia La lotta unitaria dei mez- fi n it Q molto chiaramente la mancare, mentre la luce da- mamma, poveri braccianti, al,a portineria deli albergo in 

magnifica lotta sostenuta, zadri nelle azìeudc di Bolo- jj nea della sua corrente, e lo vanti agli occhi cominciò co- avevano un lavoro precario. cl,t alloggiava ni svegliarlo 

hanno piegato la caparbietà gna ha costretto l’Associn/iu- obiettivo che essa si pone in me a vacillare e poi si spen- Adesso il piccolo Maurizio, a i£ ore n ?'^ e : ed Jnyccc alIe 

degli agrari. A conclusione ne degli agrari ad accettare questo Congresso. Egli ha no- se del tutto. Il Fenisatti è un dopo essere stato visitato ac- T: à j- in ,f* r ? da ' * i» 

delle trattative i lavoratori trattative provinciali che, su t a ( 0 che la politica del grup- ragazzo di dodici anni, grtel- curatamente dai primari dello sl , è 5! iretl °. w 

hanno raggiunto l’accordo richiesta dei sindacati, do- po Saragat ha condotto il oar- le, denutrito figlio di poveri ospedale di Ferrara, è perfet- a a !r? nei nintorni pi noma, 

provinciale sulla seguente vrebbero iniziare veneidì. tito da una sconfitta all’altra: braccianti, lo sforzo cui ave- tornente consapevole della sua aicmararutD cne giovedì si 

base: ai braccianti avventizi Con la loro azione compatta, sconfitte mortali. La scissio- va dovuto sottoporsi per so- immensa sfortuna. « Ho pai»- amanzi ai capo 

è stato accordato l’aumento i lavoratori hanno indotto ne di Codignola e Greppi, lo stenere gli esami era stato in- ra del buio! Non so abituar- L3F£Snrt ,0 nerS»rS ni 

orario di lire 21,50; braccian- a nche le organizzazioni sin- errore della legge-truffa la tenso SmarrimeniriDes^wcie la tcrVogato. A quefto scopo egli 

ti fissi, a partire dal pros- daeai * : s,nb,1,r e «°a «o«nu- disorganizzazione assoluta del «Signor maestro! » gridò il ^"Vibu^chelo^ìrc^nda ha Sia inviato una raccoman- 

„ K ne piattaforma rivendicativi, partilo, le sue beghe interne, piccolo Fenisatti colto da un sera, 11 buio cne io circonda si , . , . c- 

smio S. Martino, godranno di » - fi crollo del 40-'n di voti, so- tremore, col cuore che gli si anima di strani fantasmi. i/Abb-itemSte <=i é allon- 

mènt^Mr^unnato^n ^r- Pl*Ct*ÌsazÌonC no luUI cfT ® Ui # di „ una pol , iRc a a stringeva — ho paura di non Si tratto dei primi momenti tanato da R oma non senza a _ 

mentre per J annata in ».oi _ errata condotta fin dal 1948. vederci piu ! ». Il ragazzo si della cecità. Intanto, sebbene ver voluto sDie»are le rasioni 

tantum >T ^“"rTdV 8 'ZI La Un.».,., «u. f»d«à *,c- d l di sosteneva con le mani aggrap- »«»i vaghe, alcune sperane \TcgVhf attesi tanto 

IdmlllU » la cura ai o Ull&a C UVUB •JtA.wtu nrmrn Qt rtnccnmn nf»l feltri ner rirlnrol» la Vieta pi CAnn_ _-_n_ __ 


UN RAGA ZZO DI DOD ICI ANNI 

Diventa cieco 

mentre è a scuola 


DAL NOSTèO CORRISPONDENTE vrebbe potuto aiutare a tro- sche circostanze, «don Gen- 
-■ - vare lavoro. Era un problema naro .’ > s |, e „ allontanato ieri 

FERRARA, 7. — Maurizio questo che egli, sìa pure alla mattina da Roma, dopo essere 


poleiano — protagonista dei cenue dell utrare monte si et TY:,,*”:" r 

!?S°S ,fo^e ' ’iZrjSSj 1 ,TOMe “ ™ratmi C si To'no^mi ÙVl SS ^ttaVen^saìadVe'’- 

£ftSn£83l ™ up^tàrenti Me So iSemento del- “ n r '“, r “ ?° r JVf " 0 «ratwrioata finora in To- 

che nell’aprile del 1953 si la tranquilla inchiesta De ? a 9 d . 1 scana da 514 accordi stiap 

svolgeva lungo il litorale la- Caro ha dello strano. E’ ^stazione di simpatia a 11 a pati al padronato e stato 

ziale ove fu rinvenuto il ca- strano che in tre mesi Vin- don» deC1S ° d - 1 pi '? c amai ' e ’- C ?T° 

davere dì Wilma Montesi. Lo dagl ne non sia stata com- ™ ra tou della centrale tdro- prima azione interprovinciale. 

Abbatemaggio avrebbe già re- P iuta. E’ strano che in Ire ;" c “-j?* „ s t pe . r meiColcd i 9 S llJgno - uno 

datto un memoriale che inse- mesi il ministro inquirente d a numerosi etorr^Der^ S a < ? pe i’°„ dl tuUo 1 L sattoie 

risce nel caso Montesi la mi- non abbia trovato il modo 'hu P edile delle province di Firen- 

sterios» figura del Sindaco di di interrogare il principale miglioiamenti salariali. ze, Livorno, Arezzo, Pisa, Pi- 

Battipaglia, Lorenzo Rago accusatore , quella Anna Ma- Ml**m**t stoia . 

(scomparso dal 20 gennaio ria Caglio che attraverso le LWOI IWOrtM Per tutta la giornata han- 

1953) clic — sempre secondo sue rivelazioni aperse un a GENOVA tutte le indù- n ° scioperato a Prato i te sfi- 
l'Abbatemaggio — sarebbe nuovo campo alle indagini s [ vle s ) fermeranno oggi dal- tori “ in conto terzi». Nei 
stalo in rapporti di affari re- della magistratura. E’ stra- \ e 10 a j] e jq 30 contro la Casentino (Arezzo) i cemen- 
lativi al traffico di stupefa- no che De Caro non abbia smobilitazione totale della tier i di Bibbiena scendono in 
centi con Ugo Montagna. 11 interrogato il ministro Pie- g an Giorgio, decisa dall’IRI. sciopero per 48 ore oggi e 
« marchese ». inoltre, conosce- ctoni, I "ex-ministro Spataro Allo sciopero ha aderito an- domani. 

rebbe il luogo dove Lorenzo e il presidente del Consiglio c h e la CISL. Nelle aziende In provincia di SIENA, 
Rago si nasconde o è tenuto Sceiba i quali, in base a g an Giorgio di Sestri Ponen- mentre i metallurgici si sono 
nascosto o dove e come è sta- documenti fotografici non te, di Rivarolo nel reparto astenuti dal lavoro dalle 10 
to soppresso. Naturalmente smentiti e non smentibili, distaccato « Aghi » e alla Di- aRe 12 . 1° sciopero nei 

Ugo Montagna ha presentato risultarono essere in rela- rezione Generale di Genova settori dell’industria e dei- 
querela contro il vecchio «ca- zioni amichevoli con il Mon- i e maestranze effettueranno p agricoltura di Colle Val 
morrista » e contro lo stesso tagna. E’ vero che si tratta i Q sciopero per 24 ore dalle d’Elsa si è svolto iei ì 
settimanale — il « Cantachia- di colleghi di governo. Ma 9 di oggi alla stessa ora di dalle 1° alle l 2 con altissime 
ro » — che a suo tempo ripor- se un ministro incaricato di domani. percentuali di astensione dal 

tò per primo la notizia delle una inchiesta non ha il co- a MILANO oggi scende- lavoro. All’officina Bertini ed 
rivelazioni che l’Abbatemag- raggio di passar sopra a cer- ran no in sciopero* dalle 15 in tutte le industrie metal- 
gio si accingeva a fare, ma to rispetto umano che ga- ; n po j igoOO metallurgici dei lurgiche le percentuali sono 
« don Gennaro » non sembra rancia può dare la sua in- se ttori auto, moto, ciclo e de l 100'/o, alle Puntinerie del 
molto impressionato dalle ire dagine? Altrettanto strano è trattori. Nella stessa gior- 9a % ed aRe ceramiche del- 
del «marchese». Sembra, anzi che il ministro De Caro ab- nata i avoro sara sospeso l’ 88 %>. Nelle campagne lo 
— stando almeno a quanto egli Lia interrogato soltanto ul- per durate variabili nelle sciopero è stato totale, 
ha dichiarato ad un giornale curii tra i principali acca- fabbriche di num erosi quar- A TERNI dalle 6 di ieri ò 
della sera romano — che Ieri sali (Pavone e Montagna) 1 tj er j e gruppi di quartieri. i n corso lo sciopero di 24 ore 
l’altro egli ha dovuto sfuggire quali, come e ovvio, si sa- intanto da oggi ha inizio lo in tutte le aziende chimiche 
alia caccia di tre persone che ranno discolpati e non certo sc j opero per 24 ore degli edi- della provincia. Di grande im- 
non Io hanno abbandonato un incolpati. Siamo di fronte , jj m ji anes i insieme a quelli portanza è stato il convegno 
istante, sin da quando egli è insamma, ad una sene di de n e province di Varese e di tutt e le aziende del coni- 
uscito dal suo albergo e dopo circostanze che inducono a d j Como. plesso Terni, tenuto domeni- 

essere uscito da un cinemato- considerare l’inchiesta De a BRESCIA i metallurgi- ca scorsa sotto la presidenza 
grafo in cui aveva cercato Caro una cosa assai poco c j s j preparano in ogni fab- del compagno Agostino No- 
•scampo. In queste romanze- sena se non proprio, come br j ca a realizzare lo sciope- velia, segretario della CG1L- 
. sche circostanze, «don Gen- possono pensare 1 pili ma- ro generale di categoria che U convegno dopo aver solle- 


molto impressionato dalle ire 
del «marchese». Sembra, anzi 
— stando almeno a quanto egli 
ha dichiarato ad un giornale 
della sera romano — che ieri 
l’altro egli ha dovuto sfuggire 
alia caccia di tre persone che 
non lo hanno abbandonato un 
istante, sin da quando egli è 
uscito dal suo albergo e dopo 
essere uscito da un cinemato¬ 
grafo in cui aveva cercato 


Ìduu, ju MUiZU «V«£- miucuiv Luiisuijcwuie ut;LUI wa J- . iniinoini t> «mi ha rotici- tuccnioj e a Vicenza 

SS SSTEMR % ttSJiftS-i se «fefSg ' tT,ZrZZLVZ\Te*- o»““ b :r 

mi... _E piange, preso dal o Cortei Appena.£*««««In- Affari o?mri.wf!ì» dendo i termini dell'accordo 


pu^unu venere 1 vin mu- ro generale di categoria che II convegno dopo aver solle- 
honi. una turlupinatura. avr SJ i uogo dalle 9 alle 12 citato una risposta del gover- 
. Se spostiamo Io sguardo d j mercoledì. “ no sulla proposta avanzati» 

dal Viminale al Palazzo di Uno sciopero a tempo inde _ dalla CGIL, circa l e trattative 
Giustizia non possiamo certo terminato, a partire da oggi dirette sull’aumento dei sa¬ 
ldarne motivi di soddisfa- s - ^ ne j cantieri edili di lar ì neR e aziende controllate 
zione Non saremo certa- gjjgy™ 48 Ild dallo Stato (IRI-FIM), ha de- 

tnenfe noi a muover censura vr"* ore ’ P ic- n dì nrnrlamarp nnn «rìn- 
ca un maijistrato com ,.il CoJXè 5ero Ì\ aToreTn tatto^5 SS- 

rollaci nio U p l redeccsS> e re fermate si sono avute a MAN- Plesso Terni, con data e mo- 
sTourani. ha Lstrat^di TOVA (Cartiera Borgo, e Sa- dalffà che saranno stab.hti ne; 
voler condurre a fondo le J um jficto Levont di Castel P % 

in damili e «on ha consi- lu 9? bl .°^ e a yj cen j? onm èìif/f 

gliato a nessun testimone e fabbriche di BOLO- *•"# 

a nessun accusatore di ven - ieri mattina, appren- N e n a «jnrnata di ieri i la- 

_ ,r _r dpndn i f»rm ni fi» 11 ’apr>nrHn Mena oiuiuaid Uj jetl J Id 


Precisazione 


La Uirc/Joue della &i>cietà 


errore si riassume nel fatto pat*. a d un banco e Improvvi- per ridargli la vista ci sono. per comparire sulla scena. 


agrari. 

Anche a Venezia, nel Ca 
varzerano, e a Modena 


di udienze *1 processo delle Irò- dello 
. di \alut«ne». pubblicato il 17 della 
1 aprile scorso, che la Società Ale- dove 


sare agli affari propri. Nelle penao t termini dell accordo “ de V Taiitiére navale 

ultime settimane però sono intervenuto fra t sindacati d f ANCONA hanno effJifuato 
avvenuti fatti che non vox- scis^omsti e la Confmdustria un f altra sospensione del la- 
sono non preoccupare chi le maestranze di numerosi^- voro la durata di mezz .i 
spera che la magistratura s.mi stabilimenti hanno vo- ora nientre le maestranze 
faccia veramente giustizia e tato ordini del giorno di d p a o s ; hanno ahhando- 
c he debbono indurre alla ri- protesta contro il palese tra- da ‘£ oSf^ttivffà ner unW 
flessione anche un magistra- ^mento degli interessi delle è prose ^, ita in oltre P l'agitazio- 
fo scrupoloso come il dottor , . ... ne in quasi tutte le aziende 

Se P*- . • d i;/ ; _i._ cp e ancora non hanno conces- 

__Lo ,'dda_ r d, iato Pd.l che ancora non so acconli c ro ffi cln „ 


83 milioni già solloscrilli per !a CGIL 

Alla date del 

4 giugno, a 

poco pia dl nn 

mese dall’inizio della campagna. 

le erga- 

niiuiltni dette CGIL hanno racrrlto per « Un’or» di lavoro 

alla CGIL » 83 milioni di lirr* 

Come è noto. 1» 

raccolta continuerà per tutto 

il mese di giogno. 


Ecco il prospetto, provincia per provincia: 




Reggio Emilia 

5.68O.0UO 

Pesaro 

718.500 

Spezia 

2504HKI 

Milano 

5.180.000 

Caserta 

700.000 

Agrigcato 

2424MW 

Bari 

4.660.000 

Varese 

670.000 

Caaco 

229.100 

Genova 

4.130.000 

Bergamo 

630.000 

Macerata 

221.CHK) 

Torino 

3.9534)45 

Cosenza 

620.000 

Crotone 

210.000 

Rem» 

3.780DUO 

Palermo 

580.000 

Salerno 

210.000 

Ancen» 

3.411.000 

1-eece 

540.000 

Treviso 

200.000 

Bologna 

3380.000 

Vercelli 

530.000 

Cagliari 

I50.00O 

r»vl» 

3.130.000 

Cimo 

510.000 

blatera 

148.000 

Fi roane 

3.1004)00 

Messina 

500.000 

Reggio Calabria 

129.150 

Mantova 

3X1754)00 

Ravenna 

500.000 

Asti 

113.000 

Modena 

2.650XXX) 

Savana 

500.000 

Trapani 

111.000 

Ferrara 

2520.000 

Pescara 

4 63 XXX) 

Avezzano 

1094XX) 

Siena 

2.4004)00 

Brindisi 

4604)00 

Massa Carrara 

102.000 

Taranto 

2318656 

Pistoia 

460.000 

Catania 

100.000 

Livorno 

13164)00 

Perafi* 

452.000 

Naoro 

834)50 

Arezzo 

1.4804)00 

Versa» 

445300 

Campobasso 

65.000 

Napoli 

1.306.830 

Gorizia 

4004XX) 

Trento 

60.000 

(Nella 

1300.000 

Placcata 

389350 

Bolzano 

50325 

Venezia 

1350.000 

Beaeveat» 

380.000 

Sassari 

35.000 

IT te trilli 

1320.000 

Yftcm za 

380.000 



5&“* 

1.110.000 
1.100.000 ■ 

Aosta 

Chieti 

370.000 

306.480 

TOTALE 

82.506.083 

Cremona 

930.000 

Ragasa 

300.000 

Diverai 

400310 

Ale mani ria 

880.000 

Tenti 

265.717 



Novara 

835.000 

Fori! 

250.000 



8204)00 

R erigo 

250.000 

TOTALE 

82306393 


, ”” — --- —* —. , , t , — uuctt: \ui. «in id» pimics — 77 , ... so a g cu mi compresa ìomcina 

lo atlantismo a oltranza, niente», gli dicevano i suoi mamma hanno appena di che d j og gj non potevo parlare, oculari» nati come funghi, hanno concesso acconti sui Qradara i cui dipendenti sono 

la politica economica; lad- compagni di classe, gli inse- vivere. Il ragazzo se ne rende j/ ann o 'scorso non potevo, in l’uno in una sezione missi- futuri miglioramenti hanno . Q loUa da 15 gjQ rni venerdì 

, - . _......_.e un partito socialdemo- gnànti. Nessuno si era resoconto benissimo. Tanto che, puant o c’erano persone e per- no, I’d2tro in una casa di ve- continuato lo sciopero a tem-: p r 03 s i rao com’è stato annun- 

braccianti proseguono lo scio- Ima K na c «-saoiuUmcnie estranea cratico non può collaborare conto dei grave stato in cui senza alcuna reticenza, ripete conaggi al potere o in posti in na genovese, l'altro ancora po indeterminato, mentre ì c j a t 0 sciopereranno per quat- 

pero indeterminato Imic oi^ra/Joui di cui c oggetto con le forze borghesi se non era piombato il ragazzo da un spesso: «Come faro a vivere?». cbe avrebbero potuto in una clinica napoletana. il metallurgici hanno proclama- ^ g re tutti j metallurgie; 

A fianco deU'agitazione il detto processo. quando sia sufficientemente momento all’altro: la cecità ONOKIO DOLCETTI darmi fastidio: ma oggi non susseguirsi di dichiarazioni to unoscioperoidi 96 ore che de il a provincia e contemno- 

che egli accusava, sembrava in _ ___ inizierà venerdì mattina. Uno —--— 

un primo tempo una passeg- *— ■ “ * sciopero di 48 ore è stato 

gera affezione agii occhi un m • g ■ g a g e ■ preannunciato nelle seguenti 

sintomo di stanchezza. Ma il 11 MflAVl V 11 nVlfttflIll categorie: TabbigUamento i 

ragazzo, asciugate le lacrime. M IH P ■ 11 - H fi 1 UDaIUCDI IolASGlIflll forna . c,a » e gli . autotraspor- 

nnlit i oli nrrhi «>nntin,i»va a m W ■ WB ■■■ ™ m taton. SosDetlSlOm di la-;_.._ 


Ialle operazioni di cui c oggetto con le forze borghesi se non era piombato il ragazzo da un spesso: «Come farò a vivere?» 
li detto processo. quando sia sufficientemente momento all’altro: la cecità ONORIO DOLCETTI 


■quando sia sufficientemente momento all’altro: la cecità unumu miLttu■ sciarmi fastidio: ma oggi noni susseguirsi ai aicniarazium iu uhushu^=»« '*■ jo iuc uk della provincia e contemDo- 

•che egli accusava, sembrava in _ - - - - inizierà venerdì mattina. Uno raneamente avrà inizio i,> 

un primo tempo una passe*- —- “ sciopero di 48 ore e stato sciopero dei cementieri di Se- 

sfntomó <e di 0 ?tanch. 2 M CC Ma U !'l R |M Af j|lf|||j 1|1»V| #» (aiìCMIlA categorie: rabbigUaraenìo” ! a %’mipOU fluito 

PM 8 mr 8 u a Schf«Min’"™» JiIllBIICflul ilDIluCDl ienSCOnO 

non vederci. m •••■ •• • 1*HI* ■ yoro intermittenti o per I a diisLrìa deitrasDortiz»deicer- 

Veniva allora visitato da al- |I|1A flwfVIIÉYDfl 1D DVIA Hi 'l'iFFftVIIfl j. ater f n g *?^ aa - ta „ S1 vizi pubblici, mentre il settore 

cuni sanitari, ma inutilmen- bIIbH SIf il lwlll JUM IaIaU Vili Ul A UUfBaUM !i° f,hhrlh» r L 7 -'aUn«dch^ dell’arte bianca effettuerà 24 

te: le tenebre erano discese mmm wmmmBm v wmm ^ mmmwBmmmwm di fabbriche metaUurgiche, 0 re di sciopero. 

doppie c impenetrabili da- ” tessili, alimentari ed abbi- j n prov incia di COSENZA 

tario infine faceva il punte ha lei In inrditi è etili letilldlili all'iMMe -1 de etru'ieri, « diti i’ièrii- jfa“c.d n £' 

« La cecità è causata da un cfcezza, nlnw Mlcstire Arile fievui km - L’irreiti Rei cupi di Tnnfetlo !k h iJ c SS??nS°h?Sno n S-|g n ° Kt 

trauma psichico ». Il trauma e - toscritto accordi con le mae- ToRIGESTa 6 

tens'kme™ ervo^ i^cui era il PISA, 7. — Un sanguinoso Giuliana Benvenuti di 22 an- deo veniva riscontrata una stranze 649 aziende industria- j n pr0 vmcia di FOGGIA, 
ragazzo nelPaffrontore gli esa- episodio di violenza è avve- ni e sua sorella Mirella di 16 larga ferita da taglio all’ad- Ei? 1 ® °cc u P ano circa la ■mila ne j la miniera della Monteca- 
mi. Evidentemente hanno in- nuto ieri sera verso »e 21,45 anni le quali erano uscite in- dome con fuoruscita degli in- tini di S. Giovanni Rotondo, 

fluito nel determinare il col- a Tirrenia ad opera di due sieme ai Pardera per prende- testini; a Mauro Pardera una ^? aorn “ r 5 > f‘°rr‘ e T. Io sciopero procede compattis- 

lasso nervoso le condizioni ge- americani nei pressi della ca- re un po’ dì fresco. Di fronte contusione alla regione sca- tL®. n . "i .. , d * simo da 4 giorni, «in la par- 

nerali del ragazzo, tutt’altro s a del 57enne Amedeo Parde- ai modi inurbani dei due a- polare sinistra con sospetta P n tecipazione aacb ® dei lavora- 

che floride. Tre anni fa era ra, cantoniere, in via Pisor- mericani. gli italiani li invi- frattura. -Vi; riA affóiimtn aì° fUVWrJi- alla CISL» I car¬ 
pai stato colpito da una pleu- no. 11 Pardera stava facendo tavano ad allentarsi, ma uno Nonostante sii intralci od- Unni rii -uimpnti cairn-ini; mn ^ 3l m r i uni ^ lsi , in as " 

rito. Dopo la malattia aveva una passeggiata insieme aldi es»i estraeva fulminea- «fintala 1irtfidal?am^(»ni «Jì i? f proclamata 

un V sanator1o r %r C un e forte è- Iiglio Mauro di 26 anni ed m ? n . te un ,. g ™ sso C ° 1 . teI1 ° I 6 del Centro sbarchi, il dottor lo^ lotta vittoriosa, e ad una Sfalle Rl^pJ^màrted^f?.’ 

saurimento nen-o«o. Ma ne- a,cuni amici, quando due colpiva all addome Amedeo Martone, comandante il Com- cifra ancora superiore otte- Numerosi cono i cantieri edi- 
cìi ultimi mesi tornato a casa am « ri « a ni. in stato di ubria- Pardera. L’altro americano missariato di P.S. di Tirrenia nu ta da 6500 famiglie di mez- li dove stamane j lavoratori 
ad Ambrogio ’ nel Ferrarese* chezza. si avvicinavano e prendeva una grossa bozza si è recato a Tombolo al cam- zadri, che già hanno chiuso sono scesi compatti In scio- 

pur nella miseria della sua’ chiedevano una sigaretta. I in calcestruzzo, e l’awentova po «Derby», riuscendo ad i conti colonici senza adde- pero. A Cerignola per 24 orc 

famiglia, si era alquanto ri- Pardera rispondevano di non contro la schiena di Mauro individuare ed arrestare i due biti arbitrari di contributi sono scesi in lotta Indistinta- 

stabilito* più per naturale averne. Ma la richiesta dei Pardera. Poi i due americani responsabili: Arthur New, di unificati ed onoranze, dà un mente tutti i lavoratori dei 

processo* che per cure esterne, due ubriachi non era che una fuggivano. 23 anni, e Tapp Werla, di importo globale di poco in- cantieri dell’edilizia, con la 

Si era' così subito rimesso a’ scusa per potersi avvicinare I Pardera venivano subito 22 anni, ambedue dipendenti feriore ai 2 miliardi annui, partecipazione del 100 % dei 

studiare per ottenere la li- e poter molestare così la fi- trasportati un un'auto al- dalle forze armate americane che andranno ad accrescere lavoratori, compresi i diri- 

ecn/a elementare che lo a- danzata di Mauro Pardera, l'ospedale di Pisa. Ad Ame- in Italia. le retribuzioni degli operai, genti locali della CISL- 


due italiani in una via diTinenia 

*---- I 

Bus iti in iifreriiti è ititi «ciltdliti iII'iMmi -1 die struitri, m diti i’ibrii- 
cfcezzi, filevm allestire Mie sievui km - L’irrsste iel cupe di Tenbeio 


i 
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« L UNITA >» 


UNA STORIA DEL CINEMA TEDESCO 




rs 


DA (IMAMA 


\\ - ■' ì ■ -• ‘4 t -, ? r - u \ *.* •> tt p, 

:j Da Caligari a Hitler è illoiHiffi darte Jitlruverfo il »uojMa il Krakauér ha léltó pòco 
‘(itolo originale, e bizzarro, ed determinare la scelta tU*U*e$-|Béla Balàz) è"' molto ai più 


QU SCOTTANTI PROBLEMI DELL’IMPIEGO DELLA ENERGIA NUCLEARE 

li- rhà $ $ h IO*ili ZT 7 - 

-*• *?v 1 !• .. • •. 


e cos e 


La parilà 
scolastica 


• Up’iqtcr vista col senatore 
Antonio Bauli 


! ! . r'J 
* 1 .. • !. (. 


4 r? y 1 * *1 ^ 1 1 / 
. * */ fi? t» " 


* . - 
ri' *V 

4 »U ' 




ho statuuiten^e Mgl ricci Ma- «ida* e ia nera e /a soia re - qualche accenno < al lascino 
Iwiucr ha dedicato «ni film del sponsabilc * della forma. Per che esercitò in Germania il 
'ito Puese nel periodo dal 1918 cui di un’opera d’arte si può carattere ortodosso della dot¬ 
ai 1935, e che è recentemente enucleare l’idea solo altiavcr- trina marxista su individui 
apparso in italiano, col titolo so l'analisi della forma. mentalmente iudifesi »: acecn- 
Cinema tedesco. Da questo fondamentale er- no che spiega molte cose e 

Già nel I 94 S 11udnlI Ahi- rore teorico nasce anche Ter- forse anche la cittadinanza 
lieini, con una sua letteru a rore metodologico fondameli- americana e le borse di stn- 
Hianco e nero, caldeggiò una tale del libro del Krakauer. dio americane meritate da 
laduzione italiana di questa Libro che, dunque, non ado Krakauer. i 

i ir-- .... .i:_ _ì. in. 


pera, che egli definiva tra realizza il paradosso della sto- Sintomatico è il futto che deU’encrgia nucleare 

più serie e importanti de- ria di un'arte che prescinde cg)i n0II 5a | vif e IIOI1 par |j siamo lieti di pubblicare oy 
i ultimi anni. In quella let- dall arte, ma che, anche solo , u ., nm euo con simnatia * del <J ‘ “ l>rimtt di <i ucstc " utc 
tu egli avvertiva « che il per ciò che dichiaratamente n!ra ( ,i Dudow, Kuhle ìlW Da quando i nostri lontun 
ro s. occupa soprattuto d. vuol essere un saggio socio- /;Ci c01liro U Clli divieto egli antenati, decine di miglia il 
^Iim di contenuto» ed ag- ' r, ;V! l,a T ‘ ì, eb!>e a protestare a suo tempo, di anni fa. nella loro dun 

uge\a varie co su erazio- nMvniipVttV ! l#»n dollr n i Or a « sen7n voler, uonostan- lotta per resistenza, impara- 
.. che * le anulisi ideologi- sua preconcetto idea della p*>i- . . .. ,i„ir„. 

■ f sembrano, in questo rao- oologia del popolo tedesco nel '* ‘ r ' ,h '"' ron0 , n produrre “ luoco ’ l r m ! 
i ito essenziali > rispetto a periodo che va dal primo do- 7, . sn !° . questo,tenitore, non mo ha sempre meglio sfrut 

!,|lo formuli! giacché uno- pogucrra allavventodi Hitler P M “ ,tn f ctlirc di pensare tato l'energia che sì libera ne 

.i* _i_?_i_ « v.a ,»,*: r.l.*. <lu, St L>so lo^st* COIlSCCTUCHl**. nrnrncsi nhimiol. Por hi mi- 


u ^ ^ Negli ambienti acoUwficf s* 

la 1 lù;; ", \ i*» a-*.-. •*,, J é iti vi oa^atjeta della | cyije 

- y. ^ d u ■ ' < *- : '• ■ . • •• i . réWiva 411 * pariti tele saio* 

- \r 7. SrwM b r ■? r?. j . -—-;-:- •-» f4 fprivate^'A questo proponile 

- abbiamo voluto rivolgere alta- 

Dalla prima produzione del fuoco ad oggi - Gli elementi chimici - Come fu 5^?^^ llimmlntet. 
modificata la vÌbj^|4^PQnj;czÌ0ne della indivisibilità delTatomo - La scoperta di del rtWlvo, chiede a* 

.. , ■' ' f - -*■ dogli auJIturfo qualche r/ehu’- 

Becquerel e dei coniugi Curie - 1 “proiettili,, emessi dalle sostanze radioattive da ì!° i°7àuó 111 -“ ! c r °m e "r '! 

- ■ - ■ --—— _ sposto Bunfi— dooo LI Congre ¬ 
go di gennaio dell’Associazio, 

Abbiamo pregato u projc»-- cordare che bruciando un mondo che ci circonda è fai- di ossigeno (che formano ima radio (e degli altri elementi, ne per la difesa della scuoia 

sor .Martello Cuu di dett i-e chilogrammo di combustibile to di 92 elementi chimici molecola di anidride curbo- successivamente scoperti, nazionale, approfittando di sta- 

per i lettori dell'Unità alcune (carbone, petrolio, gas. eco.) semplici (i più comuni, tutti nica) si sviluppa ]a maggior chiamati radioattivi) , è, per di precedenti, a cui collabora- 

nute redatte in /orma eie- s j ottengono in media dalle lo sanno, sono l’ossigeno, lo parte del calore che si otiie- così dire, in equilibrio insta- rono numerose organizzazioni < 

inculare sui principi e i prò- 3 0 nn n ii L , 10.000 calorie. azoto, il carbonio, f idrogeno, ne bruciando un combustibile, bile: esso può restare invarla- personalità scolastiche, abbiamo 


Dalla prima produzione del fuoco ad oggi - Gli elementi chimici - Come fu 
modificata la v|b$c|i|a,^:Qnf;ezÌ0ne della indivisibilità delPatomo - La scoperta di 
Becquerel e dei coniugi Curie - 1 “proiettili,, emessi dalie sostanze radioattive 


,t He formuli, giacché un’o- pogucrra airavyenlo ili Hit er - .“/.r ‘T ^ P iù ^nndo conquista coni- mente differenti da quelle|tutti i fenomeni elettrici: sia pure in particolarissime ziòne : > 

fa darte < volontariamente c cerca i riflessi nei filiu j* ’ e j n( | otlo a i or 5 nrc in f roce ^ s, t c ! 1 t l ! 11,cK Pei c ? 1 ’ piuta dairuomo noi dominio dogli altri. Questa descrizioni| u corren t e clcttrican 011 è al* condizioni, la trasformazione — Latt 

_ _ I Irò nini * 1 «'«tOUt 111(14)110 a lOriiarC II) tnrn rn idilli f‘ntnrk nni* lo fi i _ \ .. ^ ___ a .rr;.,;.... I ,U **-*»«- UUUUU I1U11 CHI- ,, i*. .... . n_ 


nate legislazione risala 


i. Annidili, come e noto, e psicologia uci leuescui m quei , , ,. R , r «u,,.. a.... 4 .. 41 mo anene come costituenti neutri sono stretti Darenti non mou.ncarono essenzialmen. 

udore di una truttazione sul Periodo sia tutta e sempre ,r,,,mrc au ecuucario. che possiamo ricavai e dalle |gli scienziati erano arrivati a Proprio nell unione di «n fondamentali dell’edificio a- delle radiazioni luminose ( s ‘e. ma solo per aspetti parziali, 

film come arte (1932), di sbagliata — essa é pur seni- UMBERTO BARBARO reazioni chimiche é bene ri- questa conclusione: tutto il atomo di carbonio con due (omico. Ogni atomo, non più tratta In tutti e due i casi dt lQ funzione, e consentirono, 

grande valore per le acute prc una posizione antinazista indivisibile nè immutabile, si onde elettromagnetiche) ma traverso disposizioni ammini- 

u indiai del linguaggio cine- — ma è sicuramente monca, . _ ..,—. 4 . a ..e/... • -r- a ni iai aa a nruu a a ... ,rv^v dovette immaginare compo- sono così penetranti che’ rie- „, r “ t 1 1 i'l e, ~ 1 ‘.m tU Sul ®» 1 ?* 11 ® m * 

ma t agra ti co, ma inaccettabile incomprensiva c, soprattutto, LA VITA DEGLI ASSEGNATARI IN MAREMMA A-OCCHIO NUDO sto di un nucleo centrale, ca- scono ad attraversare uno ®! le . ““ ol *LÌ, " _ r 

nella sostanza estetica oltran- poco persuasiva per Tarbitra- • „■ 7 -* 1 ■ r - ■ , t . . - - ^rr - 3 —^-—’ rico positivamente, nel quale spessore di parecchi eentime- rif ? cate r id U cendono «U obbU- 

zi.sticnmenfc formalistica. Per delle interpretazioni che •> . I'- « “./■ *1 * 1-^-1 a *i t> 2 g.*' ; » ^ -ha e concentrata praticamente tri dj piombo e j e garanzie. L’ispettora- 

i'Ai iilieim il film non é un 1 autore dà dei documenti che _ | _ ® t utta la sua massa, e di un Dalla scoperta della radio- ne doveva controllare 

mezzo meccanico per ripro- »e offre. ÉM.'ll Wll MTB ■ 9 1 d : il funzionamento fu d'altra par. 

fluire tino stru- L’autore. pure a pag. 60 I II I AJ| > SI ■ ■■ MI’m«IP - l-l II I III l-l '• te r , ldotto tale deficien- 

nento artistico in quanto il delledizione italiana rimpro- ■ | | 11 | | VZ 11 llllllallla ' I I I I ■ I ■ I I I ■■ za, di mezzi, di personale e di 

è privo di profondità vera a Lubitseh di Madame HI tiUll UllUUIlltl lllUtllllU ^ ™ Xo l l ± a Ò.^L 
paziulc, di colore, di suono, Do llnrrtj di a\er * si titilli¬ 
li reule continuità di tempo to la Rivoluzione francese di > 

spazio, perchè, in una pu- ogni suo significato perché in- ^ V / / B B ^ 

ola. riduce tutto il mondo vece di imputare tutti gli av- B Il A v H B ^*B 

mi venìmentì alle B B B ®B fl B il MB II III ' fl B BB fl B II III I I 

particohirc impiego queste cause economiche c idea- B"^ fl tf*fl fl ^Tfl ^Tfl fl fl B"^ fl II B*^ fl fl B"^ B B IB B fl 
nella possibilità fa di tutto per presentarli fl ■ fl fl^fl fl fl flfl flfl flfl fll fl ■ fl ||BHflBflH flfl B ili B 

li produrre la realtà determi- come sfogo di conflitti psico- 

mi l’arte del film. Il proce- logici » (il corsivo di impti- 

dimento tecnico esclusivo, lo tare è mio) non m accorge di " ' 

hrai^ictcrmlnoiile Ìu’qimlìtà VJ°n t -ì e ?ilk'°1 il'ro°i.aulii l.'eimt-sima cc-iiiiiunia ufficialo ))rcsicdula ila Medici - Al di là dcll'Allicgua - 11 dramma 
■nJ^’plH'rV'US: SStr Tir^iLl TI -li «iti. famigli. - Allogg».i in un pollai,, - Mai uu minuto di requie - Le rosette l-iauel.e 

ie e dcllu stereoscopia hanno causa reale della psicologia — ... . — ■— ■ — —— - ..—. - - — ■ 

precluso al film ogni valore sociale; e tratta di psicologia „ ‘ u „ CTO „ e n .D IC iini.ncyTi: , .. , *.• 

d’arte. L’arte del film per lui di tutto un popolo senza le- DAL NOSTRO CORRISPONDENTE democratica non abbui con - una casa decorosa. Alio ».«- L l intento di u-riiui re le 

,, r. a; ,„. r „ n ,,in __ „ cesso il certificato di abita- rito aveva lottato insieme con abitazioni per il Benedetti 1 

’ ' Il , P {. L - - Tarn irai--L-; alia , GROSSETO, giugno. biuta, sono pieni di malattie gli altri contadini poveri co- per pii altri non c’c. E’ signi- 

1 r n,| do ed orinai e g C ute ski, clic cioi < ->i Gran frastuono, i giorni c jj; dolori artritici. me noi e coi braccianti dei firativo il fatto che uelia casa 

Ut unni amente morta. pensi dncrsumcntc m miti ha- scorsi, nel vecchio feudo de! Ebbene, noi abbiamo soranesc per avere la terra, colonica adiacente, già di pro¬ 
le recenti affermazioni sul ratea ed tu un castello-, l-.sli principe Corsiti i, passato oia pcrcorso quella strada che Noi. cosi, nel marzo 19511 la- prietù del Corsini e oggi acor- 

\ulule dei contenuto, sulla semmai descrive la psicologia — per investitura — all’Ente it Ministro non ha fatto, sciammo il campo del Uosaiporatailall’Ente.iatatnuver- 

prcsen/a ilici itnbile, nelle opo* di una clusse e non quella Maremma, fi ministro Medici, q UC u a strada che dalla e nel settembre venimmo otti to un muro che dà sulla stal¬ 
le (l'arte, di una ideologia, del popolo tedesco. Contro In attorniato dall alta corte del cantoniera porta verso la Anziché trovare la casa, tro- m. Sono stati costruiti ùci tru- 

t lisciente o meno, sullcssen- classe egemonica c’era il prole- ^ìi presidente Jr^adini, „ Mariannaccia „ e che, ar- eamnio questo pollaio ed u»i- piezzt nella sfalla e qui, dui 

/.iale interesse di questa ideo- toriato, che combattè, anche se “ do ; ° ,,a ‘ f traversando il fiume' Albo- che la terra dataci --.diciotto pollaio, dovrebbe ettcrctra- Una rarjl foto <rafìa dell» «rande sclenilaU Alari» Curie nel- — Quali sono i principali 

logia 1 ispctto a quella for* fu sconfitto. In reazione nazi- nella'zona 9na ’ L\Ì alC n il rl!,lj a f, l , ia ne Ctta \ l — 110,1 cra tUtta eol ~ marita la famiglia del Bene- n„| erno del *uo laboratorio. «Ilepoca della scoperta del radio c !‘ ,t . en . « clli ll nuovo progetti 

male, sulla importanza della Ma e che non potè, naturai- pVpMnn, l fl mo /iobrfi di ogni ™' 'eccessi- nvab,le "• , , de«L Ecco guanto si propone - *, 1 spira? 

diiurezza rappresentano in- mente, fare intendere la sua ,. Hllì ,a,ì ’- J° rin . f,, n r,to> ? . . u,t . v °.. eL f? s ' <• Mio manto, dice l Agnese, di fare l Ente. Il colono BUthr certo numero di elettroni chelattività grandi passi avanti 7 - Esso, mentre garantisce 1 
diilibfaiiicnufun noTevole pio- "ore nei nin’" pc^chù i film fn&V- dVl - Iquoro per a dicioc HnU che lavora tn«.l PC ^no attorno al nucleo co- sono stati fatti nella, cono- delta libertà scolasi. 
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to ridotto a una tale deficien¬ 
za di mezzi, di personale e d! 
autorità, da non poter di fat¬ 
to seriamente agire. Le au¬ 
torità scolastiche provinciali 
chiusero non uno, ma due oc¬ 
chi, intimorite dalle pressioni 
di determinati interessi finali- 
furono elargite, dall'alloru mi¬ 
gliaia si distribuirono, senza 
controllo, le parificazioni — ba¬ 
sta diro che nel maggio 1953, 
alla vigilia delle elezioni, ne 
furono elargite dalt'allora mi¬ 
nistro on. Segni, centinaia. Tali 
scuole, una volta costituite, sep¬ 
pero eludere ogni vigilanza, per 
la maggior parte preoccupato 
non dell’effieacia dell’insegna¬ 
mento ma del vantaggio finan¬ 
ziario o della propaganda con¬ 
fessionale da svolgere. Cosi esse 
aprirono brecce gravissime nel¬ 
la normalità e serietà degli stu¬ 
di. ponendo in pericolo, con 
una sleale concorrenza, !a scuo¬ 
la di Stato. E mentre esse tra¬ 
dirono cosi i giovani e le fa¬ 
miglie, sfruttarono altresì igno¬ 
bilmente gli insegnanti, privi 
di qualsiasi garanzia giuridica 
ed economico. 

che la terra datari —- diciotto pollaio, dovrebbe essere ira- Una rara fotografia della grande »cien*lala Alarla Curie nel- — Quali sono i principati 
ettari — non era tutta col- wftrita la famiglia del Bene - n „t erno ,j e i guo laboratorio, all’epoca della scoperta del radio criteri ,1 citi il nuovo propena 

tivabde ». detti. Ecco Quanto si propone --- u ispira? 

» Mio marito, dice l'Aguese, di fare l’Ente. Il colono BUtlar certo numero di elettroni che attività grandi passi avanti 7 * Esso, mentre garantisce il 
si mise al lavoro per « dicioc- fini, che lavora in Quel po» ruotano attorno al nucleo co- sono stati fatti nella cono- principio della libertà scolast.- 
care» una delle località asse-iti quella sfalla è co- microscopici pianeti at- scenza della struttura del nu- sbadisce 1 Insopprirnibila 
anateci, chiamata il Man- stretto a tenere il raccolto, ( orno a j j oro so i e> eleo atomico. E’ proprio que- funzione scolastica dello Stato, 

driorn*. Era malato di b roti- perchè non ha altri locali. Da sta conoscenza che, se da un dono Costituzione. Di- 



enta- bi aggiunga che i film, in , «ìp^nesi- *” continua perlustrazione f . , acuta 1lla doveva an- quando è sfato aperto il mu- T'rtt tijfpi ili B m UfffjÌ lato ha permesso la realizza- st, uKuendo, secondo questa ri¬ 
desti | periodo capitalistico, rappre- fon) per assistere all cnnesi quci i UO 0 hi, con sopra t /un- . , stesso a lavorare In- ro, nella stalla entra l’acqua, M zione del più spaventoso or- chl ? de * tm scuol e private att- 

arte, sentano della realtà solo un ma cerimonia. zionari dell’Ente. Ed infatti stente con lui an dava anche il che minaccia di rovinare co- Se l’atomo è piccolo (ce ne dij?no di d £ trUZ J, ne ma i visto tor ! zzat c„e scuole private pan- 

' alori morali o sociologici a aspetto, il bisogno di nasco»- Lc solite congratulazioni, le una ^ campagnola » ci ha se- fialiolo Bill or nnde* per auc- sì le fatiche dell’annata. vorrebbero cento milioni mes- U |j ( er r a dalEaltro pone a 1 ’ ° ‘ , cloe che gii studi in 

-c, di noi, vedere come fa derc fa realtà, sono film di «oH« P "Stadio ,c "su ll ° nU ° ^spcttosarne,^ un bel un £ quéste cose non han- si in fila per fare un centi- ^Xionc dell’umanhà"co- VjnSttTiS: 

Vastezza dell'idea espressa in evasione; cd è quindi per lo “ r ‘“ ^/ P ( ^UnJdiarl° dell’Ente <unfiK> .J !H" er j ri ° %?. compenso. Quest’anno abbia- TIO tempo d’interessarsi I /un- metro), il nucleo e centomila nie vedremo prossimamente, i izza , )€r fi principiò clfe 

un'opera sia la causa dèier- meno stravagante prenderli, c Màremmo ' nèr l'onefn com- mo seminato sette quintali c z { 0nar i dell’Ente, i quali deb- volte P‘“ piccolo, eppure una sorgente di energia d’ini- a pa^ diritti debbono corrl- 

minanle del suo valore arii- per i loro più esteriori aspetti, J*. p ■ „ u ^ 0 s n c1 ,:io presidente f el JAssocinJon mczzo: l amio scorso racco- feono dare la caccia ai diri- loaR 1 ®?,. 6 P° rt ® nza Iorse 56023 prece- spendere obblighi pari. E que- 

siico. come documenti direttamente ^ MaVsillLZ. SSè nei alicmmo 136 Ql ” ,,tali e l E ”'centi dell’Associazione asse- bde! Nel 1898 lo scienziato denti ._ ri „ uardano ; olt ^ a q 2 eIll 

Se pure non esplicitamente, attendibili. Nc risulta lina ro- ntia „ i a i e carte tinte dell’aìf- rfaurStinl r * c ne voJcvn o0 P cr P a ? a Jn gnatarì e scrivere manifesti ® ù e sC . ?. , mi prescritti per la scuola privata 

questi punti di vista dell’Arn- manzafa psicologia (anzi una bom iantJmerenda consumata ^ { è^delEEi.S gli intrusi ^mìoTaiftc per <5^155“» ferali di manioche enitte- KsItO del COIICOISO 'Zv^dTm^ràTis^uLaè 

heim ri-ultano condivisi dal sorta di psicoanalisi) del popo- (l [ sacco c gli assegnatari a ", n tn iicrnti ™ , ” ,. - ztohì della « riforma agraria » v __ radiazioni invisibili ca- . . . . F au 6 ae . 1 3 e22l ,, dl istruzione, 

Krakauer; clic, col suo '<>lu : lo tedesco, clic avrebbe u-eil- commentare l’avvenimento. A C{ avevano detto che nn o^ndo'm ò° marito si è om- ^|5tJS ^di?L P ac i d * impressionare lastre [Mìl* tCSI di StONU ^n^rmità 1 deiprogrammi. a 

me. < scritto per servire gli lato tra la tirannia c il caos, dire il vero i commenti non assegnatari0t Tommaso Bv- f nal a to abbiamo dovuto dare trmMOCMvato nelle fotografiche attraversando —... libertà d’insegnamento, la Aor- 

;-(opi culturali dell O.N.U. ». L aspirazione alla tirannia «a- erano troppo lusinghieri per ned ]f tti rra «fato ricoverato in j ? 000 Iirr Der i a visita radio- torma alta fortl spessori di materiali L “ commissione giudicatrice alità delforgenico legaran- 

l'i & Proposto di «svelare at- reblm rnppresentata dal Ca- i funzionari dell’Ente c per il J^VÒrio e no? ci recavamo ff g °? a Il medfeo hi volito MarrìUana Sa stlad^asfal- °P achi - U P er 11 la c ,°? a fu "* zic giuridich?^^Sì òconomiche 

| iraverso un analisi dei film Ifgari dal Dottor Mabuse c «oro ministro. presso i suoi parenti per vede- al B tre 2000 lirr c per i a mac- tatoerlmwile bianche ca- P resa come una curiosità, ma i^^ito d »nt Bibiimeca per fi,i in9e « 71anti - Disposizioni 

{tedeschi » del periodo preso da, film con protagonisti gran- | ;| s n. a< | a “bll»lM„ re in quoti condizioni essi si chì „„ chc lo ha condotto pri- se(f ’ cottniite al nmife della 1 5 I °i a a n r ! ia i “A Curie 6 « o.’ Feltrine,n. commissione "f2L C °S fl n ? ( 

ni esame < lc profonde ten- di criminali, il caos dai film ™ trovino. Osservando il tugu- ma a jrOspcdale di Grosse'o, . rhe* msa Importa se a r" 0 ® 1 * 6 » Ma , r . ,a e F1<tro t ' ur,e - coninosi» d»i urofesson alno 1 1 scuole parifica .e il pa;- 

t lenze ideologiche » allora prc- a sfondo erotico. Si. perche la cerimonia, rio dove è stata alloggiata la poi al Sanatoria, abbiamo spe- *J**?*’ dimetlTdi si .mi 56 »*»/'impegno per sco- F 2ertcó CtaSd Sì™ f SS: »^ par ‘ taric : c ?. n S™ du ;V 

j dominanti in Germania c che Dove rc-ta a chiedersi co- presieduta dal ministro Me- famiglia del Benedetti, abbia- x0 5 qqq u rc Mi erano rimaste distanza le strade mancano e P, r re . d J do ' e v «»ivano que- P*nè Dello Cantlmori Ga- e ®' oddl5fazlonc degli obbligh.. 

I Inltuirotio ,«l corso ,lc,-li ... me m.i Rocmlmk c Fan! dici, è . Coro l„conc(ude„. f . mo copi ,„ mollo cose, c so- Im , ire cci doc ,„„ oc - ÓL’Sno TàmZll ^ r ™f' eri °7 'T'“o»i Mm “!S. c«..«o Siimi .cS°i " S ‘ StUden " * 

! venimcnti » c di cui * nel l’era mas non abbiano regalato al- Sl 0 J CTW °j!prattutto perche il Benedct- qU isfare 1 medicinali; ora ro- frunquilfameiife morire; in e ; ro d a P tutti i loro* colle- con unanime soddisfazione che _ Wo „ q te , n l etc (ì ue opposta 

pòst-hiileriana si dovrà tener la Francia un suo Hitler- Imita, sulla strada n buona 1 , tt e sfato ricocerafo in . no rimasta scura un soldo.. ^ assegnatari vivono In òhi 8 fra «denti c Drivazioni ,a uiagglonniz» del lavori prc- obiezioni? L'uno diesi nunàc- 

< qnto Il libro è severo verso la « d a lT<£«r h ìaJ™r,t .tra- Z at °?°' !‘ ìC T? NoU posS °. " rnnch r ° senza assisfen- SitononeAdo ài più Partati 9enUt ‘ r,spc ’ nde Pl^-mente a:- c . con questa progetta làUber- 

Come TArnlicim. il Kra- Germania c verso i suoi ci- tmla/n ,meo^niù r ? 6 * 1 6 ' ° trovare ¥}'° Baitm P°i dire «ci comizi trattamenti chimici tonnella- le nnalltÀ dei concorso. rà della scuola privata, l’altnt, 

kauer non sospetta nemmeno neasti. Anche con Béla Ba- tià JeZr^XueZzoZ vi- npTtZblfinora n?corVonJc™ ** ******«o invenzioni £ ^ "SSiiiSK“Si"SESSo dlscU55ton , e ' laiche *i dia ad essa una sole- 

» *1 .. *•• • 1 • • . « »• ih là* sempre m quciiu L'qIIocfoio 6 iàro il quale li - alia trcoDintura occorrono co jtmx «ungigli _ « _ .. commissionft h» ssscifnftto i@ dità tale da ootef cflniDPfprt* 

Che il soggetto c I idea non lazs. imputato d. poco corag- Sl - sarcbbe poIuto accOT gere ve Io del Benedetti me minimo 50.000 lire, senza u^TSlk 'avviso non sono i i 1,ner ? Ie - di Ura ^ 10 / / a aUa tr» borse di aSdlo delire 2 «w con la scuola di Stato? 

rostau.seano afTatto .1 conio - pio per aver introdotto una dì molte cose: si sarebbe ac- é cott { tuito da un vecchio considerare le spese per mio «««" 01,30 %" li Jne riusc rono ad hoareal- cUecU na alle te*i di Biagio _ Le duc obiezioni di fat‘o 

ndto dell arte e che la forma rama sentimentale nel suo II corto per esempio che le nuo- pollaio della vicina famiglia marito £lSS^maremmana E la T-‘ f^t) Derrlto di «Ricerche elidono. Nel concedere tutta' 

sta qualche cosa di diverso biglietto da dieci marchi, tra- vc case costruite trasudano colonica: una rozza costruito- . ^ fàJrf-rnnnn a , s 1 à il “ Wbiiogr»ficb B * »rchivistiche per la libertà che la Cos'ituzìor.e 

.Iqlla tecnica esteriormente in- ma clic il Balazs sconfesso acqua e che gli assegnatari nc muratura, alla quale iVeSSUHH assistenza Vdiriaen/i^IcZf’Enic f? n ^. le straordinarie proprile- una htoria den imerna/jonaie m assicura alla scuola private, af- 

5 lesa. Non vedono essi clic la protestando per l'arbitrio del ì quali le occupano, sebbene ,, accede con una scala esfer- „ Tlltlo si é accanito contro a se "‘ irla Hi d **i! c sue ongin, ai con-l finché essa possa esigere il d.- 

j idea, la tesi, si esprime nella 1 regista che ne cra 1 autore, l'amministrazione comunale jyj. l c due stanzette — o nic- Jj£)i p roscp , lc \ a donna. Per .vrvz.n» rr.i.i.c .111 n nuc.eo ui un atomo ai gresso dl chiasso»; Luigi Cortesi ritto di un riconoscimento ag^- 

i ih'Ìiiiiiiiuiihiii .|||||g|g||g 0 g||ggm»|g|gg||||f»!■»»»ii|»»»|i,i»gfg»»»»»*»iKi«»Btcv»ifvvtif«viitftiittttviffiv chic che dir si voglia — sono Ja malattia del bambino do- .... di Milano. « li congresso di Ge- effetti legali degli studi, no; 

» '* . larghe duc metri e lunghe vcmmo spendere 15.000 lire. — m -m m nma ® l» costituzione dei par- chiediamo ch’esse offra garan- 

- tre. Da un lato sono alte ap- p . - -’JLj do po che erava - I n a-w w» :lto del i a 'oratori italiani » ; Ma- zie fondamentali e precisamen- 

"—*^‘T ' pena un metro e quaranta ** venuti ani un fulmine ci IjcI SCttl M B 6(llZ10])6 rio Mtrr ‘ dl F,renz6 - * Cet <» dirt ' * e: . la 51,3 effettiva organicità 

? » £«& fVV./É 1 centimetri, dall’altro poco più alstnis^ una l moliaia>' di W ^ geme e politica «grazia nei 700 istituzionale, la libertà dell’in- 

4 i - ì ‘ di un metro e settanta. Grosse nutritali di foraOOiO’ l’En- 111 Toscana»; e U h* segnalato U segnamento. Ja serietà degli stu- 

■' tra0 i j e traversano, tanto che j 30 a ,J r a Assicurato J I £.cW% * I "S° rt> dl pensiero e 1 » finezza di. 1 indipendenza e la dignità 

'* —* occorre menarsi in due Per te non , 0t - ave, 9 J'.fVSHJVr •• r A77QIP d’analisi dell» tesi di Carlo Leo- del suoi insegnanti. Nella scel- 

. | SS 5 .-TSKUT «««'di 4 .r,.ro 0 l, .nccnd.._Q U ,mo ol- UCI I I CIUIO £ UZZdlt,, p,,,. oUimo. .c»<*m «nd.- m.dei quali di. te- 

’ I nimmnfii nirrotti oer 1 ossistcn.a. nessuno ce ja » mentati neq» teoria politica di sciare largo margine aLinizia- 

f riS?e a stare Sìtll n&lli PCrch ? , C * . cn ” s ' derano pfcro1 ' - Antonio Granaci,. tri a e all’indirizzo dei singoli 

nòrion a Nelle due nicchìette P™prtetan ». Le sezioni dei P.n. « w. Po ro. Bruno Scachen. Adriano S« ■ - - Kn -L perche essi possano rea- 

^ unti rìelh’ duali è stata a- Questo c in breve il rar- lldori , <ji p 0 //a:e e «<’- Ma- >-onl. Sergio Suichi. Renata Vi IflferrOGaZÌOnB lirilfiflffi lizzare eventualmente un pro- 
T,?, Jnn„nnr7o*mto dtWAgnezt DamedeUi. n«tu » di Monunppolt (Emj.o- ganO IIIIBllUyfl«»IIC UlgBIIIB prio ^dirizzo pedagogico o 

versone' il Benedetti sua * riteniamo' non ci sia bisoffhn ny; bandiscono n do. mentre 

in ffiiilnmno. di commenti e di considerazio- u «vii Premio Leuerario Po/- tt PRIME PE L CINEMA - - pensiamo di eliminare le scuo- 

rnoghe Agnese, la Jigiia mao una 7ajea l954 dotar . d oio di premi r ,. - . I deputati Concetto Marchesi e le di speculazione, che noti ms- 

qu>re di 23 anni un figliolo assegnatari compiei», d, are 300000 . «*1 ClIHIUclIlt anni ™'°V° , mr » n * on * han "° P re - ritano toneranza alcuna, raf- 

di 22 anni, un’altra ^raoazrn fa „. rtp * r W U n premio di l. 100000 . i- *^ l ° ~* UCTte ,nterroKa - foniamo certo in dignità ed 

di 18 anni, un ragaz *0 di 16 che l E due premi di ure 50000 e 4 prem» ( ‘l emozioni x ‘ solloscnttl d * pu , aU interro- efficienza la buona scuola p.-.- 
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ì i";~ £ r,\nt 1 
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del “Premio Pozzale,, 


una di 12 ed una di 5 «nnt 10 bc » r * 


di L. 25 000. 


-P v # d m filila ^ poido Ottimo, «concetti fonda- ta dei quali intendiamo di la- 

__ mentati neu» teoria politica dt sciare largo margine all’inizia- 

Antonio Granisci ». tiva e all’indirizzo dei singoli 

. Bruno Scachen. Adnauo Se- ■ - - Enti, perchè essi possano rea¬ 

mi. Sergio Surchi. Renata Vi InfprnvtftTÙinA 11 rnonip lizzare eventualmente un pro¬ 
no IIIICIIvJjatlUIIC UiyeillC p r : 0 indirizzo pedagogico o 

• r DDiur nn ciucili “9» *QUUtl alla Biennale educativo. Ciò facendo, mentre 
*»E PRIME DEL wINKMA * 1 - pensiamo di eliminare le scuo- 

. I deputati Concetto Marchesi e le di speculazione, che no«l me- 

Clllduant anni Vittorio Marangone hanno pre- ritano toneranza alcuna, raf- 

i. 1 • sentalo la seguente interroga- forziamo certo in dignità ed 

di emozioni Zione: efficienza la buona «~uo!a n- - 

_ , . I sottoscritti deputati interro- cii.cienza la ouona --uo^ p.. 

Ennesima «cava.cata* tetro- g ano q ministro della Pubblica va a - 



ll piu piccino, come abbiamo Abbiamo anche panalo con u concorSo f. gp erto a tutu speitiva sugli ultimi cinquanta utruzione per conoscere con — Come ri aspettate che 

detto, è morto recentemente la figlia maggiore. « Oo piu glJ a i JtorJ u , un racconto inedito anni (mezzo secolo di anort. quaU cnten intenda procedere questa legge venga accolta'’ 

Ed ora anche il padre i al So- di un anno non vado al cwe- libero che non vuner» questa volta) attraverso frtm- alla nomina della Commissione _ - lezae cn-ru» di-=d A 

natorio; non ha ancora 5f ina. Si lavora, si lacor^ la ^ rfc ’ rtc;ic menti di vecchi film e documen- cb* ^ntfsetS'. di reolizzazionò co'stituztaSile 

anni. Due feritoie tengono il gioventù passa m ine.Zso a narteci,tanti al concorso do ^ esposizione intemazionale d'arte Perciò assolutamente Decessa- 

luogo di finestre. Naturalmcn- questo deserto e mai un mi - P* * ImTorl no „ In Cmquant ann,d, emozio- p« r conto delle Gal- ria. Essa d'altronde è ispirata 

te non ri c acqua, né Iure auto di requie >• vranno in.Uie - **- stiano aui.o schermo t cam , ene ^jonah d’arte moderna; a un jargo spirito liberale chc 

lusso troppo grande anche per Lc condizioni delle fami- d«Ui«cnttl Ir. cinque pio m più noti e popolari dea* p*r conoscere inoltre se Tono- mentre C oziternL la esUziala 

tutti gli altri poderi ricini. In g u e che vivono nella stessa -°P*- •« uomitaio Orgamzzalo- vsne■ atsctpline o^riurUtà^ì^eà^e presenti t fjnzione colasticn dello Stato, 

compenso però, sotto le duc rona dell’assegnatario Bene- « d «‘ Premio. pre»o la seziona ^ P atleti- votf e^ress, dagli arttfn italiani apre il campo a tutte le sane e 

nicchìette, sono alloggiati ideiti sono identiche o .poco dei PCI. « w Pi adori di Pos- ; P» ' percbe^taie Commissione com-1 serie iniziative. Inoltre la spe- 

maiali in numero abbastanza migliori. Accanto al pollaio, t aie (Empoli) 1 lavori, contras- ” t prenda artisu e enfici che diano ventosa crisi che l'aumento in- 

conridr-’rolc. in una rimerà i accampala q. un ,r.«to. dovano ,T?pS«on£' afilo “SS* 7 °:a>ltelo deUq .scuote prir.:-- 


T . la famiglia deWassegnatarin e^ere accompagnati da un» bu- * por t ; tuttavia. P io sl "sarebbe po starei dC " C op<rc da a< ‘ qul ha provocato, crisi negli stai:. 

L* AgBCSC racconta Gallinella, di S. Quirico di *ta chiusa che rechi all’esterno tuto svolgere ln modo più bril- - .rp oria -c de-.a 

La storia della famiglia Be- Sorano. Da un anno ha avuto „ motto prescelto e ainmemo jwte.con £ « Città e Campagna » segnanti , 2 è coS^rave d^fafcì 

edetti è una storia triste. Cc l’assegnazione, ma la casa an- a nome, cognome e indirizzo trop.io foci.e in.aUl iim -arsi ad gj|g FODÒdlfOGC Gf 6 IT\SCÌ rit6acre che « mentre non vi 


njtdetti è un® «torta frigie. Cr ra 5 jcona:ionc. ma la caia an* ti nome. —„— - — •tùp c »T« t hmi di re alla HuuiaTiAnA (ifamc/i li.ruvie tue, memre noa v; 

rha raccontata VAgnese, con cara non gli* stata costruita aetiautore f a,,a r 0 nMIt 0 n g- può essere seria opposizione 

voce nella Quale vibrava la Altre ventidue famiglie del „ termine per :» preseniazlo- orecchiabile e farli Nei ciclo di «udì aperto a.ia Politi» alla legge. l’opinione 

conimozione c la volontà di soranese. che hanno ricevuto tie ó ^ l ]avon ^ de u 30 luglio ^ruvre da un commento povero Fondazione Gramsci sul probi®- pubblica e Ln ispecie quella 
ribellarsi a QUC&O 1(110 dt fa terra. Vivono. In prnmlicv t* 1954 irr. proroga burnente. La pra p banale come le ptù scialbe ra- ma del rapporti tra città e c*m- degli insegnanti tutti, statali e 


quel di Cerreto. Il grano non fri dalla località dove attua * - _ nntercaae per il documento svolgerà una relazione sul tema- colazione oooagnera 10 

Ci bastava, perchè i figli era- il Benedetti. Solo da **a deh* stampa democra tea. tn # rmc\ ita bile emozione «11 contributo delia storiogra- • nuove provvidenze scola s::- 

. Infortuni* svi lavoro ». Ovest* diviata 41 AM* Natili è esposto ia aaa mostra pe r»—l e no fanti e crescevano. L’Ente settimana sono stati divisi gli Compongono m eommimiona che ^*,0 riesce a * usci tare, li fia francese alla storta dell'eco- che, a costruir nuovi edif;c:. 
clic è aperta ieri nella Galleria San Maree a ltpi. La mostra comprende ««attardici Maremma, nel marzo del 1958 uomini dalie donne e queste giudi carnee: sibilla Aleramo. fl;m è stato realizzato da Ignazio notala 'agraria ». seguirà la dt- ad assumere nuovi insegnar:-, 
disegni oltre a guttis dipinti Hw il pittare romane espone polemicamente, p o i ehi essi (li ci promise l'assegnazione del• sono state alloggiate in HO Ambrogio Donini. Elpidk) Jenoo, Ferro netti «cusaione. presieduta dal sena- a sviluppare la sua opera, c.o 

sono stati rifiatati dalla Biennale internazionale d'arte di Venezia, che si inaugura tra breve j a quota « ci promise anche stanzone della stessa fattoria Augusto Livi, Mario Mucciaccia- Vice tote Emilio Sereni. «ra un bene per rutti. 
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«L'UNITA»» 


11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dii Roma 


Telefono diretto 
numero 683.869 


LA PIAGA DELLE MARR ANE ALLA PERIF E RIA DEVE ESSERE SANATA DAL COMUNE! 

Folla commossa alla borgata Statuario 
dinanzi alla casa dei ragazzi an negati 

11 racconto del Granicela che è stato testimone della sciagura - Come si vive nel regno dell’ing. Caroni - Triste conse¬ 
guenza del disordine edilizio - Le richieste della popolazione portate in Campidoglio dalle deputate Rodano e Capponi 


Per tutta la giornata di ieri, 
una folla silenziosa Ita sosta¬ 
lo »iei pressi del ~ lotto 26», 
la gialla palazzina della borga¬ 
ta Statuario dove abitano i fa- 
miliari di Antonio Merola e di 
Franco De Fabris, i due ra¬ 
gazzi morti annegati, domeni¬ 
ca pomeriggio, nelle torbide 
acque di una marrana. Confu¬ 
si tra la gente, stavano anche 
gli amici dei due morti, i com¬ 
pagni di tanti giochi, di tante 
scorribande oltre gli angusti 
confini della borgata. Un do¬ 
lore cupo era nei loru occhi: 
ogni tanto qualcuno di essi 
varcava la soglia di una delle 
due casette c ne usciva poco 
dopo con gli occhi rossi di 
pianto. 

Sconvolto più degli altri era 
Alberto Graticcia, un maschiet¬ 
to che ha compiuto ieri tredici 
anni, l’unico testimone del tra¬ 
gico fatto. Alberto ci ha rac¬ 
contato come si c svolta la scia¬ 
gura, a voce bassa, interrom¬ 
pendosi ogni tanto per gettare 
tino sguardo verso l’Uscio del¬ 
la palazzina, dove era solito, 
ogni pomeriggio, attendere che 
Franco c Antonio uscissero. 

~ Domenica, ci ha detto, ave¬ 
vamo deciso tutti e tre di an¬ 
dare a spasso subito dopo pran¬ 
zo. Ci siamo visti verso la una 
t: mezzo. Franco non aveva 
neanche finito di mangiare e 
teneva in mano uno sfilatino 
col formaggio. Io ho proposto 
di recarci al cinema «■ Regilla». 
Ci siamo frugati tu tasca e in 
tre siamo riusciti a mettere in¬ 
sieme cento lire. Ci volevano 
almeno altri due biglietti da 
cento per poter entrare nel ci¬ 
nema. Franco allora ha pro¬ 
posto dì fare una passeggiata 
in bicicletta ». 

-Siamo partiti subito dopo, 
ha continuato Alberto Granic¬ 
ela. Franco è montato sulla can¬ 
na del telaio della bicicletta di 
Antonio ed io m£ sono acco¬ 
modato dietro. Quando siamo 
stati sull’Appio abbiamo deciso 
di andare a fare il bagno nella 
marrana, che sta a cento metri 
dalla strada. Mi sono tuffato 
prima io, poi gli altri due. 
Mentre mi asciugavo sull’erba, 
ho udito H grido di Franco...*.. 
Alberto si è interrotto. Sui suoi 
occhi è passata come una nu¬ 
vola scura, mentre si sforzava 
di trattenere le lacrime. 

Le fasi successive della tra¬ 
gedia sono rimaste stampate 
come un incubo-sulla sua men¬ 
te. Ila veduto Antonio lanciar¬ 
si in aiuto dell'amico e scom¬ 
parire anch’egli sott’acqua. E’ 
rimasto un attimo impietrito, 
-poi ha coni inciato a gridare con 
quanto fiato aveva nei polmo¬ 
ni. Lo ha scorto un giovane 
che camminava lungo la strada 
ferrata, che corre a poca di¬ 
stanza. Insieme hanno volato 
verso la borgata. Alla ferma 
la del tram si sono avvicinati 
a Bruno Boschi ed al gestore 
di un chiosco di bibite, signor 
Cavallaro c hanno chiesto aiu¬ 
to per salvare i due ragazzi. 
Il signor Cavallaro e il Boschi 
li hanno seguiti di corsa. Sulla 
loro scia si c messo un giova 
ne, Aldo Catalani, che aveva 
assistito al concitato colloquio. 

E’ stato proprio il Catalani 
che si è poi tuffato nella mar¬ 
rana c che ha riportato a galla 
i corpi dei due annegati. Gia¬ 
cevano sul fondo, vicinissimi 
l'uno all’altro, sommersi tra 
ciuffi d’erbe palustri. 

Sono venuti poi gli allievi 
della scuola antincendi, chiama¬ 
ti da altri ragazzi, la gente che 
abita nei pressi detl’Appia, i 
parenti c gli amici. Quando so¬ 
no giunti i carabinieri delta 
stazione dell’Acqua Santa han¬ 
no dovuto farsi largo tra una 
folla di molte centinaia di per¬ 
sone. 

La morte di Franco e di An¬ 
tonio ha sconvolto le due fa¬ 
miglie. Jolanda Cipolla, la 
mamma di Antonio, ieri pome¬ 
riggio c stata colta da malore. 
La povera donna, che ha altre 
due figlie. Lina di 15 e Anna 
di otto anni, attende un, bim¬ 
bo. La sciagura l'ha annien¬ 
tata e il marito, che lavora 
come meccanico all’aeroporto 
di Ciampino, ha cercato, pur 
col cuore pesante, di lenire le 
sue sofferenze. 

In casa De Fabris. il padre 
di Franco, un operaio del ca¬ 
seificio - Locaiclli.. non ha 
fatto che parlare di quel suo 
ragazzo, il minore dei suoi fi¬ 
gli, morto in circostanze tanto 
drammatiche. - Povero figlio 
mio, ripeteva ieri, povero f i- 


portuno di intervenire. Oggi 
allo Slatinino si conduce una 
esistenza grama. Nelle strade, 
clic sono poi delle fasce di 
terra battuta, manca l’illliniiiia- 
zionc elettrica. L'acqua viene 
distribuita dallo stesso ingegner 
Coroni , il quale esige da ogni 
famiglia 900 lire al mese per 
un serrino idrico che fa pietà. 

L'acqua giunge, infatti, nelle 
case, sollevata da un pozzo con 
una motopompa, per un’ora al 
giorno, dalle otto alle nove del 
mattino, in misura, a volte, in¬ 
sufficiente perfino per lavarsi 
gito, che brutta morte hai in- il viso. Ieri, c'è stato un gua- 

rontrato __ Ogni tanto parla |sto alla pompa c la gente è 

va anche dell'altro, di Antonio] rimasta all'asciutto 
che era morto nel generoso 



La mamma di Franco De Fabris 


andava in cerca di un alloggio. 
L’area divenne ben presto una 
borgata. Il valore del terreno 
sali vertiginosamente da qual¬ 
che centinaio di milioni fino a 
quasi due miliardi. 

L’ingcgner Caroni si guardò 
bene, naturalmente, dal dotare 
la borgata dei servizi indispen¬ 
sabili, nè il Comune, che aveva 
il potere necessario, ritenne op¬ 


era, sfrecciano gli elettrotreni. 
Un altro lato ù chiuso dal dop¬ 
pio bina rio della linea Stcfcr 
dei Castelli e dall’Appia Nuova. 

Accanto a questi, vi sono i 
pericoli delle marrane. Al cen¬ 
tro della borgata, proprio a 
cinquanta metri dall’abitazione 
dei due ragazzi annegati dome¬ 
nica, corre un fossato puzzolen¬ 
te. Gii abitanti si sono rivolti 


qualcuno badasse loro, vorreb¬ 
bero un circolo, un campo spor¬ 
tivo, un locale per le riunioni. 
Franco De Fabris era stato ap¬ 
pena promosso alla quinta ele¬ 
mentare. Antonio Merola fre¬ 
quentava la 1. classe dell’av¬ 
viamento professionale «-Duca 
d'Aosta ». Alberto Granicela la¬ 
vora come apprendista in una 
officina per le biciclette, al nu¬ 
mero 120 della Circonvallazio¬ 
ne Casilina. Ognuno dei ragaz¬ 
zi, dopo la scuola o dopo il 
lavoro vuol giocare c diver¬ 
tirsi. Antonio Merola, che ave¬ 
va la passione per il mure, do¬ 
po mesi di paziente lavoro era 
riuscito a costruirsi un modelli¬ 
no di nave. Ma si può costrin¬ 
gere un ragazzo di tredici anni, 
sano, robusto, vivace a starsene 
tutto un pomeriggio chiuso in 
casa come dentro una prigione? 

Stanchi di sgraffiarsi le gam¬ 
be tra i cardi c te erbacce che 
circondano i lotti, qualche volta 
i ragazzi dello Statuario vanno 
oltre i confini della borgata. 
Franco c Antonio hanno pagato 
con la vita, domenica pomerig¬ 
gio, la loro evasione. 

La loro fine ha commosso la 
opinione pubblica romana. Ieri 
mattina una delegazione della 
segreteria della Unione delle 
Donne Italiane, accompagnata 
dalle deputate Marisa Ciuciar! 
Rodano e Carla Capponi, si è 
recata allo Statuario per espri¬ 
mere alle famiglie colpite dalla 
sventura il cordoglio delle don¬ 
ne aderenti alla associazione c 
per prendere contatto con le 
donile della borgata. 

Le dirigenti dell’UDI. insieme 
con Fon. Rodano e con l’on. 
Carla Capponi si sono recate in 
Campidoglio ed hanno sottopo¬ 
sto al capo del gabinetto del 
Sindaco alcune richieste formu¬ 
late dalle famiglie clic abitano 
allo Statuario. La delegazione 
ha chiesto in primo luogo il 
trasporto delle salme dei due 
ragazzi dall'obitorio alla chie¬ 
sa della borgata per ottenere 
che i funerali si svolgano par¬ 
tendo dalla zona dove abitano 
i familiari. In secondo luogo le 
donne hanno chiesto che i fune, 
rati vengano fatti a spese della 
pubblica amministrazione, come 
è avvenuto in occasione di al¬ 



I.a marrana ilo\c hanno trovato la morte i due ragazzi 


tentativo di sairare l'amico. - Si 
volevano tanto bene„ e lui ha 
tentato di toglierlo dall’acqua-. 

Quando si è accorto della no¬ 
stra presenza, Carlo De Fabris 
ha detto fra le lacrime: - Scri¬ 
vetelo che non hanno colpa 
le creature nostre; scrivete che 
avevano diritto di divertirsi, di 
giocare, di uscire fuori da que¬ 
sta casa; scrivetelo che erano 
dei bravi ragazzi _ Quando 
siamo usciti, le stesse cose ce 
le ha ripetute la gente, con 
un nodo alla gola. 

Certo che Franco e Antonio 
erano due bravi ragazzi; certo 
che avevano diritto di giocare 
c di divertirsi. Ma che offriva 
Io Statuario a queste creature? 
La borgata sorge su una vasta 
area triangolare, di proprietà 
dell’ingegner Italo Caroni, che 
l’acquistò durante il fascismo 
per crearvi un centro agrico¬ 
lo. Nel dopoguerra, in seguito 
al rapido estendersi della città, 
l'area cambiò destinazione. Lo 
ingegner Caroni costruì le pa¬ 
lazzine e le diede in affitto 
alta gente che disperatamente 


Le jialazzinc c le baracche 
(vecchie scuderie che accolgo¬ 
no oggi famiglie di dicci per¬ 
sone) sorgono conte funghi nel¬ 
la vasta distesa di cardi selva¬ 
tici c di erbacee. I ragazzi mol¬ 
lo raramente ardiscono passare 
oltre i confini dello Statuario. 
Un lato del triangolo c segnato 
dalla linea ferroviaria Roma- 
Sopali, sulla quale, ad ogni 


SEGNALAZIONI 


Cercasi sveglia 

Gli inquilini degli editici dt ' 
' \ ia S. Maria Ausiliatricc -la , 
\ una quindicina di giorni sono - 
' costretti a svegliarsi alle 5.30 ! 
\ del mattino. A quell'ora, in- • 
' fatti, una « Topolino belvcdc- J 
( re » giunge puntualmente di- i 
' nanzi al n. 63 e comincia a < 
i tuonare a distesa. Evidente- , 
s mente Paulo va a prelevare * 
; qualcuno che ha il -onno oe- , 
< sante. Gli abiUnti della stra- < 
/ da sono disposti a regalare ' 
\ una robusta sveglia allo sco- . 
i nosciuto mattiniero pdrchè < 
possano poi dormire in pace. } 


all’ingcgncr Caroni c gli hanno 
chiesto di chiuderlo con una 
tubazione, ma è stato come se 
avessero parlato al vento. Ep¬ 
pure oltre al pericolo per i ra¬ 
gazzi, vi è quello delle malat¬ 
tie, delle zanzare c di mille 
altri insetti che trovano nelle 
acque ferme della marrana un 
ricetto ideale. 

Poi ri sono gli altri fossati 
che cingono la borgata, oltre « 
confini segnati dalla ferrovia c 
dall’Appia Nuova. A Est della 
linea ferroviaria Roma-Napoh 
corre il fosso del Calice, che 
giunge fino a via del Quadraro. 
Oltre FAppia. invece, c’è il 
fosso dello Statuario. E’ una 
marranclla che raccoglie le 
acque piovane e i rifiuti che 
vengono da Tor di Mczzavia, 
dalle Capannellc, dalla scuola 
antincendi c dalla stessa borga. 
ta. e che, attraversando i ter¬ 
reni di proprietà della ~ Immo¬ 
biliare generale - c poi di don 
Alessandro Torlonia. va a but¬ 
tarsi nel fosso dell’Acquasanta. 

Poco dopo il cavalcavìa fer¬ 
roviario. la marranella sì aliar 
ga e forma un fossato profondo 
due metri e mezzo. L’acqua è 
sporca, coperta da un velo di 
polrcrc. punteggiata dal repen¬ 
tino guizzare degli insetti. Qui 
sono morti Antonio Merola c 
Franco De Fabris. Qui, tra le 
acque scure di un fossato che 
era diventata la spiaggia di tut¬ 
ti i ragazzi della borgata. 

Si possono rimproverare i 
ragazzi dello Statuario che cor¬ 
rono a tuffarsi nella marrana? 
Abbiamo già detto come vive 
la gente nelle casette delVin- 
gegner Caroni. Sono apparta¬ 
mentini di poche stanze dove si 
sta perennemente stretti- I ra¬ 
gazzi avrebbero bisogno che 


tre sciagure. La delegazione ha 
chiesto, inoltre, che venga 
emessa un’ordinanza che obbli¬ 
ghi la Società Generale Immo¬ 
biliare, proprietaria del terreno 
dove si trova la marrana, a 
prosciugarla o a recintarla, c 
infine che venga conferito il 
premio -Luca Seri - ad Anto¬ 


nio Merola per il suo eroico e 
sfortunato tentativo di salvare 
Franco De Fabris. 

ANTONIO PERSIA 


Sì riunisce sabato 
li co mitato fed erale 

Il nuovo comitato direttivo 
della Federazione comunista ro¬ 
mana si riunirà sabato 12 alle 
ore 16,30 nel locali della Fede¬ 
razione. E* all’ordine del gior¬ 
no Reiezione dell’esecutivo e 
della segreteria. 


Giovedì l’Unità pubbliche¬ 
rà la mozione conclusiva del 
Congresso della Federazione 
comunista romana. 

AMICI! Preparate la dif¬ 
fusione! 


•ETTE 04LLI 

lite li ili IkUuk 


Lungo i marciapiedi di via 
Nazionale, ormai, le macchine 
ferme in posteggio si susse¬ 
guono, l’una accanto all’altra, 
ininterrottamente. Gli incon¬ 
venienti c i pericoli che ne 
derivano sono evidenti, parti¬ 
colarmente nelle ore di pun¬ 
ta. In primo luogo la strada 
ne viene ristretta c il traffico, 
quindi, si intasa molto più fa¬ 
cilmente: occorre tener pre¬ 
sente che via Nazionale è 
senza dubbio una delle arte¬ 
rie romane più battute. 

Inoltre, quando una mac¬ 
china si muove dal filo dei 
marciapiede per incanalarsi 
di nuovo nel traffico bisogna 
stare con gli occhi bene aperti 
per evitare gli incidenti. Si 
tratta infatti di secondi, di 
calcolare esattamente lo spa¬ 
zio e il tempo. Per cui, spes¬ 
so, trarre la macchina fuori 
dal posteggio diviene un’im¬ 
presa. 

£’ la solita storia delle vie 
del centro a Roma. Forse bi¬ 
sognerebbe istituire posteggi 
nelle vie traverse, forse biso¬ 
gnerebbe disporre che le auto 
si fermassero a piazza Esedra. 
Che ne pensa l’assessore? 


L’ASSEMB LEA DI IERI IN VIA M ARGUTTA 

Accorato appello degli artisti 
cont ro l’Impiego della Pom pa H 

Interessante dibattito — Una delegazione chiederà al Sindaco un 
convegno delle maggiori città contro la minaccia termonucleare 


c Gl» artisti romani, angoscia¬ 
ti dal pericolo che l’uso delle 
armi atomiche e termonucleari 
rappresenta per la civiltà in¬ 
tera, per tutto il genere uma¬ 
no; di fronte alla tremenda 
minaccia che queste armi co¬ 
stituiscono per il patrimonio 
artistico internazionale, per i 
tesori dell’arte di cui la nostra 
stessa città è gelosa custode; 
di fronte all’inefficacia dei ten¬ 
tativi finora compiuti tra le 
grandi potenze per raggiunge¬ 
re un’intesa sulla messa al 
bando delle armi atomiche; le¬ 
vano la loro voce dalla citta 
ove vissero Michelangelo, Raf¬ 
faello e Celimi, per rivolgere 
un accorato appello a tutt» gli 
artisti, a tutte le associazioni 
artistiche, a tutti gli enti cul¬ 
turali del mondo intero affin¬ 
chè si associno all’unanime ap¬ 
pello che si alza dall'umanità 
tutta: vietiamo la bomba H! 

Sia il nostro appello nuovo 


MENTRE CONTINUANO LE RICERCHE DELL’ EVASO 


Deycmcv avrebbe assistito 
alla sparatoria del Verano 

Il pastore sarebbe sfuggito alla polizia dorante una battala effettuata alla 
borgata Gordiani — Un accordo tra la « Mobile nei genitori di Benito Lucidi 


Sul litorale di Civitavecchia 
continuano affannose le ricer¬ 
che di Luigi Deyana, l’evaso 
dal carcere giudiziario di Re 
ginc Coeli, affannosamente ri¬ 
cercato da quattro mesi da tut¬ 
te le questure c i comandi di 
carabinieri della penisola. 

Alcuni elementi sono venuti 
alla luce in questi giorni sul¬ 
l’arresto di Benito Lucidi, clic 
fu compagno di evasione di 
Luigi Deyana. Uno di questi 
fatti appare oggi veramente 
sensazionale : sembra che, 

quando fu arrestato l’ergasto¬ 
lano romano, il Deyana si tro¬ 
vasse a poche decine di metri 
dal suo compagno di fuga e 
che solo dopo aver visto il suo 
compagno cadere sotto il piom¬ 
bo della polizia sì sia allonta¬ 
nato saltando su un tram che 
lo avrebbe portato alla borga¬ 
ta Gordiani, sfuggendo cosi al¬ 
l’arresto. 

La trappola era stata allora 
ben preparata: fu il dott. Ma 
cera della Squadra Mobile a 
mettersi d’accordo con la ma 
dre di Benito Lucidi ed a con¬ 
vincerla con minacce e pro¬ 
messe a consegnare suo figlio 
in mano della polizia, « per il 
suo bene ». Benito Lucidi riu¬ 
scì infatti, attraverso il « go¬ 
rilla » e il « tedesco », suoi vec¬ 
chi amici, accusati dalla poli¬ 
zia di aver dato asilo e aiuto 
all’evaso durante la sua perma¬ 
nenza alla Borgata Gordini, a 
mettersi in contatto con la sua 
vecchia madre. Benito Lucidi 
cercava un po’ di denaro che 
gli consentisse di poter espa¬ 
triare. La madre gli rispose 
con un biglietto del seguente 
tenore: «Caro figlio, sai che 
anche io me la passo male. Ap¬ 
pena potrò dare quattrini ti 
farò sapere attraverso i tuoi 
amici » e la firma « tua madre». 

Così in un primo tempo si 
conclusero i rapporti fra ma¬ 
dre c figlio. Poi la Squadra 
Mobile venne a sapere della 
lettera c il dott. Macera si re¬ 
cò dalla donna per convincerla 
a rivelarle il luogo dove si ce¬ 
lava suo figlio. Piano, piano 
senza spaventare la donna il 
commissario della Mobile pre¬ 
parò al Lucidi la trappola che 
per poco non costava la vita al 
bandito c ad un centinaio di 
agenti. 

Sembra che quando la ma' 
drc mandò al Lucidi il bigliet¬ 
to che fissava un appuntamen¬ 
to. Luigi Deyana si trovava al 
letto in preda ad una violenta 
febbre, che gli ha fatto per¬ 
dere quasi la vista dell’occhio 
sinistro già indebolita da un 
principio di cataratte. 11 pasto¬ 
re sardo sconsigliò al Lucidi 
di recarsi all’appuntamento; 
potrebbe essere una trappola* 
- gli aveva detto. Ma il desi¬ 
derio di rivedere la vecchia 
madre c di avere tl denaro che 


Piccotee efoneeeee 


IL GIORNO 

— Oggi, martedì 8 giugno (159- 
206). S. Fusco. Il sole sorge alle 
4.37 c tramonta alle 20.7. 1937 ten¬ 
gono assassinati a Kagnoles-dc- 
l'Uroic (Francia) da sicari fasci¬ 
sti e su mandato del S I.M. ita¬ 
liano » fratelli Carlo c Tirilo 
Rosselli. 

— Bollettino demografico. Nati: 
maschi 45. femmine 65. Morti: 
maschi 26. femmine 17. Matrimo¬ 
ni trascritti 23. 

ASSEMBLEE E CONFERENZE 

— AS.PRO.MO.RE. (via Milano 
72). Alle 18 Ramerò Nicolai par¬ 
lerà sul tema « La vita come amo¬ 
re ». Presenzierà Ugo Spinto. 

— I*. M.E.O. (via Merulana 2 * 8 ). 
Alle 18 il prof. Namio Egaml del¬ 
l'Università di Tokio parlerà m 
inglese sul tema « Cristianità in 
Mongolia al tempo dt Marco 
Polo ». 

— Università popolare romana 
(Collegio Romano). Alle 18 U 
prof. G. Fleseh parlerà sul tema: 
« Un caso dt delinquenza mtnori- 
Ic ». Alle 19,15 11 prof. A. Aurelio 
su « Virgilio poeta c profeta della 
pace ». 

QITE 

— L’ENAL organizza per dome¬ 
nica 13 una interessante gita a: 
Piedi luco - Rieti - Greccio - Ca¬ 
scata Marmore. La partenza av¬ 
verrà alle ore 7 da P.zza Esedra 
In autopullman ed II rientro alla 


ore 20. La quota di partecipazio¬ 
ne C stala fissata la L. 1.150 a 
persona. 

VANIE 

— Per interessamento àeU’ENAL 
gli stabilimenti balneari: Lido, 
Marechiaro. Duilio e Pltnius. han- 
concesso, come per gli anni pre- 
cedenU. riduzioni per gli abbo¬ 
namenti mensili agli cnaltsti. Gli 
stabilimenti: Lido. Marechlaro e 
Duilio praticheranno la riduzio¬ 
ne anche per le cabine giornalie¬ 
re. Lo stabilimento Plintus, pra¬ 
ticherà le stesse riduzioni fatta 
esclusione per 1 giorni festivi. 

fiSIBILE E ASOOLTABILE 

— Teatri: «Tereslna» al Piran¬ 
dello 

— Cinema: « Tempi nostri » al¬ 
l'Acquario; « LUI > all'Alba; < L’I¬ 
sola nel cielo > all’Apollo: « La 
conquista dellEverest » all’Ap¬ 
pio. Fogliano; «n forestiero» al- 
l'Astrm, Ausonia, Cola dt Rienzo, 
Induno, Tirreno; Guardie e la¬ 
dri » con Totd; « Giulio Cesare » 
al Del vascello; «Terza liceo» al 
Flaminio; « Luci della ribalta » al 
Giulio Cesare; «Fuoco ad Orien¬ 
te » at Kex; « Un giorno in Pre¬ 
tura» al Rubino; «Villa Borghe¬ 
se > al Lucciola; < Le Infedeli > al 
quadraro; « Cesare e Cleopatra » 
allo Smeraldo: «Benvenuto mr. 
Marshall» al Salone Margherita; 
«n paradiso del cap. Holland» 
al Savoia. 


gli avrebbe procurato la liber¬ 
tà fu troppo forte per il ban¬ 
dito, che com’c noto si recò al¬ 
l’appuntamento. Deyana, pur 
indebolito dalla febbre lo se¬ 
guì e assistette alla sparatoria 
del Verano. Quando tutto finì 
il sardo lentamente salì su un 
tram e tornò alla Borgata Gor¬ 
diani. 

Intanto Benito Lucidi fu tra¬ 
sportato al Policlinico e inter¬ 
rogato. In un primo tempo si 
rifiutò di parlare poi nel suo 
cervello si fece avanti l’idea 
di un tradimento. Il « gorilla » 
c il « tedesco » ! Erano gli uni¬ 
ci che erano al corrente dei- 
rincontro. Così Lucidi confes¬ 
sò tutto... meno quanto riguar¬ 
dava Deyana, che era l’unico 
che non poteva averlo tradito 
perchè si trovava al letto con 
la febbre. 

Il giorno dopo con grande 
rumore la polizia si recava al¬ 
la Borgata Gordiani per pren 


immaginò che Lucidi forse 
aveva parlato. Silenzioso, co¬ 
me tutti gli isolani, Deyana si 
allontanò dalla borgata e for¬ 
se, questo è il ragionamento 
che ha fatto la polizia, si è ri¬ 
fugiato fra ì monti di Tolta 
che lo ospitarono subito dopo 
la rapina di Allumiere, 


Misteriosa morte 
di una giovane donna 

Una giovane domestica, thè 
lavorava presso un noto inge¬ 
gnere della nostra città, c boli 
pochi giorni fa è fuggita da 
Roma per tornarsene al suo 
paese natio, è morta ieri in 
un ospedale di Verona. 

La giovane donna, Pierina 
Beltracchi di 17 anni, <ia Ed- 
doli, in provincia di Brescia, 
avrebbe fatto prima di morire 
delle gravissime dichiarazioni 


rete il «gorilla» e il « tede-che sarebbero state raccolte da 


sco ». Naturalmente Deyana 
stava in guardia. Appena vide 
giungere sulla piazzetta prin¬ 
cipale della borgata le « Alfa 
1900 » della polizia seguite dal¬ 
le « jeeps » rosso scuro Deyana 


alcune sue vicine di letto. In 
punto di morte la Beltracchi 
avrebbe urlato piangendo di 
essere rimasta vittima di una 
grave violenza. Sull’episodio la 
polizia sta svolgendo indag’nl, 


La Commissione consultiva 

riunit a per il prezzo del pane 

Un indagine parziale sui costi di panifica¬ 
zione - Si avvicina la minaccia di aumenti 


Nella giornata di oggi c pre¬ 
vista la riunione della Commis¬ 
sione consultiva prezzi per 
prendere in esame la già nota 
questiono dell’aumento del prez¬ 
zo del pane bloccato. Da alcune 
notizie trapelate ieri sembra 
che la Commissione sia orien¬ 
tata ad esprimere parere favo¬ 
revole all’aumento del prezzo, 
sino a L. 140 il chilo, mentre il 
rappresentante dei sindacati u- 
ritari si batterà per impedire 
che il Comitato provinciale 
prezzi sia autorizzato ad acco¬ 
gliere, sia pure con una lieve 
riduzione, la richiesta dell’as¬ 
sociazione pacificatori. 

In quanto alllnopportunità 
del provvedimento si è appreso 
ufficiosamente che, accogliendo 
in parte una proposta da noi 
avanzata nei giorni scorsi, gli 
organismi interessati alla que¬ 
stione hanno promosso un'inda¬ 
gine sui dati di panificazione 
per stabilire l'incidenza dei co¬ 
sti sulla fattura del pane a 
prezzo « bloccato ». Dall'indagi¬ 
ne sarebbe emersa l’opportuni¬ 
tà di autorizzare l'aumento nel¬ 
la misura che si è detto, impo¬ 
nendo un nuovo onere sui con¬ 
sumi popolari. 

La notizia, trapelata ieri, ha 
suscitato notevole stupore. A 
parte il fatto che pare accer¬ 
tato che i costi relativi al pane 
« bloccato » non superano il 
prezzo di vendita, ma. semmai, 
coincidono con esso, ha sorpre¬ 
so che l’inchiesta si sia limita¬ 
ta ai costi relativi a questo ti¬ 
po di pane e non si sia. invece, 
compiuta una indagine, anche 
sommaria, sui notevoli guada¬ 
gni derivanti dal pane a prez¬ 
zo libero. Da questo esame sa¬ 
rebbe risultato che i grandi pa¬ 
nificatori realizzano, con la pa¬ 
nificazione del pane di qualità 
migliore, guadagni incalcolabi¬ 
li. per cui ogni rivendicazione 
dei panificatori è senza dubbio 
ingiustificata. 

Comunque, la decisione spet¬ 
terà al Comitato provinciale 
prezzi, che dovrà molto riflet¬ 
tere prima di adottare nuovi 
provvedimenti contro la popo¬ 
lazione più bisognosa di Roma. 

Trasptrtitorl e yia mi cri 
’rn UMftn per 48 tre 

Dalle ore 18 di domenica 
scorsa prosegue lo sciopero in 
tutti i servizi cittadini di tra¬ 
sporti e spedizioni, i quali ri¬ 
vendicano aumenti salariai L II 
lavoro verrà rpreso alla stessa 


ora di oggi. Nel pomeriggio di 
ieri gli spedizionieri c i tra¬ 
sportatori si sono riuniti in as¬ 
semblea decidendo di non in¬ 
terrompere l’agitazione sinché 
le loro richieste non saranno 
state accettate. 

Nel quadro di questa agita¬ 
zione oggi si asterranno dai la¬ 
voro per la dorata di 2,4 ore, 
i 244 dipendenti deU’ATAL, 
l’axfenda che gestisce il tra¬ 
sporto del latte dalla Centrale 
alle rivendite. I/amministrazio. 
ne corno naie ha tentato di or¬ 
ganizsare II cromitaggio, im¬ 
piegando nel servizio noclei di 
propri dipendenti. Un comuni 
cato di protesta, « questo pro¬ 
posito, è stato emesso, ieri, dal 
sindacato dei dipendenti comu¬ 
nali. 

l’ttseuUe* hi {Marosi 
tossii al (Mi del Temo 

Domani nei locali del Crai 
dell© Finanze e del Tesoro avi* 
luogo l'assemblea generale del 
personale che esaminerà le que¬ 
stioni economiche della cate¬ 
goria. 

A questo proposito si presu¬ 
me che l'assemblea affermerà li 
principio che non siano tolte at 
finanziari le competenze relati¬ 
ve at « diritti casuali ». e al pro¬ 
ceda. invece, ad un elevamento 
delie retribuzioni degli altri sta¬ 
tali sicché la retribuzione dt 
questi ultimi raggiunga il livel¬ 
lo del primi. 

In riferimento aU'aaaemb’.ea. 
il sindacato ha tenuto a sotto¬ 
lineare che l'originario divieto 
di usar» a questo fine la aala 
del Crai è venuto meno per l'in¬ 
tervento dei dirigenti sindacali 
presso il gabinetto dei ministro 
Ttemeiloni. 


SdfeccWe «messo 
■Rute fM 

2J00 dipendenti dell’Istituto 
nazionale assicurazioni (INA) 
hanno votato per la Commis¬ 
sione interna attriuendo la 
maggioranza assoluta dei seggi 
alla lista unitaria. Sui nove 
seggi, che compongono la C. I-, 
sette sono stati conquistati dal¬ 
la lista unitaria. 

Il risultato è particolarmen¬ 
te intere sante in considerazio¬ 
ne della massiccia campagna 
sviluppata dai sindacati scis¬ 
sionisti per incrinare la com¬ 
pattezza della lista unitaria 


fattore di amicizia e di fratel¬ 
lanza tra gli uomini di cultura, 
tra i popoli interi, per lo svi¬ 
luppo e il progresso della ci¬ 
viltà mondiale ». 

Questo drammatico appello 
e stato acclamato ieri sera, 
nella sede dell’associazione ar¬ 
tistica internazionale, dove nu¬ 
merosi pittori, scultori e uo¬ 
mini di cultura romani si era¬ 
no dati convegno accogliendo 
l’invito del comitato promotore 
composto da Luigi Montanari- 
ni, Pericle Fazzini, Mario Ma¬ 
fai, Giuseppe Sciortino, Gino 
Zocchi, Corrado Cagli, Ebano 
Fantuzzi, Giovanni Omiccioli, 
Gilberto Ceracchini e Marino 
Mnzzacurati. 

« L’arte e la bomba H » era 
il tema del dibattito. Un dibat¬ 
tito, però, che non proponeva 
certo motivi di discussione 
estetica fra correnti e movi¬ 
menti artistici diversi, ma piut¬ 
tosto un accordo su come gli 
uomini romani di cultura e gli 
artisti in particolare intendono 
inserirsi nel vasto campo di 
uomini di tutte le opinioni 
e di tutte le fedi che recla¬ 
mano la messa al bando della 
arma termonucleare. ' 

Gli artisti e le persone in¬ 
tervenute nella discussione 
hanno dimostrato di aver com¬ 
preso i propositi dell’impor¬ 
tante iniziativa. Quando Giu¬ 
lio Cortini, professore di fisica 
dell’Università di Roma inca¬ 
ricato di illustrare le caratte¬ 
ristiche dell’esplosione termo- 
nucleare, ha esclamato che Ro¬ 
ma, potrebbe essere ridotta ad 
un macabro buco nero, incene¬ 
rita quasi da un’esplosione ter¬ 
monucleare, un mormorio di 
raccapriccio si è diffuso nel va¬ 
sto salone dell’associazione ar¬ 
tistica. 1 tesori d’arte potreb¬ 
bero divenire cenere, il mera¬ 
viglioso equilibrio della Roma 
artistica che oggi incanta po¬ 
trebbe essere disperso nel gl 
ro di pochi secondi: niente più 
rimarrebbe delle vestìgia di 
tante civiltà accavallatesi nei 
secoli. 

E Cortini ha dimostrato ciò 
con la cosciente freddezza del 
lo scienziato, ma con la preoc¬ 
cupazione dell’uomo che inten¬ 
de operare perchè ad altri sco¬ 
pi la nuova scoperta della 
scienza contemporanea sia vol¬ 
ta e destinata. 

Di fronte a eosì terribili pio» 
spettive di distruzione, si com¬ 
prende l’amarezza che velava 
le parole dell’artista Nicolai, 
ex vice presidente deU’associa 
zione artistica, il quale notava 
come fino ad oggi l’energia 
atomica abbia prodotto scio 
effetti distruttivi. « Non siamo 
per nessuna delle parti in gio¬ 
co — egli aggiungeva — ma 
per una civiltà che sia espres¬ 
sione di interessi comuni. Le 
civiltà artistiche di tutti t tem¬ 
pi debbono sempre molto alle 
espressioni d’arte che le bau 
no precedute. Dobbiamo fare 
in modo che il frutto della no¬ 
stra arte possa servire anche 
all’arte di domani ». 

Un tono di rassegnazione si 
avvertiva invece nelle parole 
di un giovane pittore, Mario 
Gentile. Gli rispondeva il re¬ 
gista cinematografico Marso¬ 
brio, il quale, alla generica spe¬ 
ranza espressa da Gentile, ag¬ 
giungeva: sperare che la bom¬ 
ba H non scoppi è bello, ma 
fare qualcosa perchè non scop¬ 
pi è meglio. Massobrio propo¬ 
neva allora che tutti gli uo¬ 
mini di cultura, artisti, asso¬ 
ciazioni, uomini di cinema, di 
teatro, giornalisti si riunissero 
insieme per dare più vigore, 
con una assemblea più grande, 
ad una presa di posizione che 
chieda la messa al bando del¬ 
la bomba all'idrogeno. 

E Penelope, nel recare ella 
assemblea l’adesione della Fe 
derazione artisti della CGIL, 
traduceva questa esigenza di 
concretezza, in una proposta 
ben definita: recarsi in delega¬ 
zione dal Sindaco per esortar¬ 
lo ad accogliere l’invito a lui 
rivolto da una delegazione di 
dipendenti dello Stato per un 
convegno fra i sindaci delle 
maggiori città italiane, custodi 
dei piu alti valori artistici del 
Paese, affinchè la messa al bau 
do della bomba H sia chiesta 
in modo solenne. 

Mario Socrate interveniva a 
questo punto per chiedere che 
l’assemblea investisse il comi¬ 
tato promotore del dibattito 
dell’incarico di recarsi dal Sin¬ 
daco di Roma. L’assemblea ac¬ 
cettava. Lo stesso Socrate, nel 
sottolineare le responsabilità 
morali di tutti gli uomini di 
cultura verso l'intiera popola¬ 
zione, auspicava un impegno 
maggiore degli artisti nell’azio¬ 
ne di tutti gli uomini perchè 
nel mondo sia evitata ogni frat¬ 
tura, condizione sicura perchè 
la bomba all’idrogeno non pos¬ 
sa essere impiegata.* 

Il dibattito, oltre che da Cor* 
tini e Nicola:, eia presieduto 
da Gino Zocchi c Giovanni 
OmicciolL 

Cadavere di un uomo 
rinve nuto nel T evere 

Il Tevere ha restituito, nei 
pressi-di Fiumicino, il corpo di 
un uomo dal Tapparci: te età di 
50-M anni, vestito con un abito 
grigio a righe e con ai piedi 
a c a rp e di cuoio nere- 
H medico condotto, dott- Do¬ 
menico Reggiani, esaminato il 
corpo, ha dichiarato che la mor¬ 
te risale presumibilmente a qua¬ 
rantotto ore ed è stata determi¬ 
nata da annegamento. Sono in 
cono indagini. 


Colpito da un sasso 
mentre lavora in un poso 

Il manovale Sesto Fratta, di 
55 anni, abitante in via del Vi¬ 
vai 17, Ieri verso le ore 17,30, 
mentre era intento a lavorare 
nel fondo di una buca, profon¬ 


da 15 metri, in un villino di vn 
dei Castani, veniva colpito dal 
la caduta di una pietra. 

Urge terramicimr 

Un appello disperato ci h 
giunto da parte de t /aiutiti , L . 
di s. B., un malato le cui co 
dizioni sono di estrema gra la 
tà. I medici ritengono che 
lo una cura di terramic-m 
possa consentire qualche siili 
ranca di salvezza. Precisiti re 
che. occorrerebbero con/ezil i- 
in /laconcino da 16 capsn o 

. . la 

Convocazioni di Parti*- 

Piniionati: Onpigai del («a 
Diretti-io de' eradicata ogg: alle o:s 
i» Federazione. — 

Fosttltfrafenici : I cr-mpagai sino t 
vociti (ter lo oro 17 d: ogg: :n Fi 
m-.use. I 

Artigiani: tVn.UU, d! correste c« 
unione provine.l'o ojj: allo <r» Co . 
Frdoriz! >ne. 

Tette le anioni che ancori detono ì 
fiore copia del materiali prodotto loca 
menta per i controlli lo lanciano pervi 
nira entro domani preno la commtstion 
propaganda dilla Federaiione. 

RIUNIONI SINDACALI 

Eatrtiii cmomitografici: Domiti: c:> 
10 assembla» genera o a! Cinema (V>lr* 
ito. Ordino de! g.ccito: fi-.oaoio de! con 
trailo nai.«iile. 

Sottoaeiiona aindacale di Porto riavuti 

Oggi ore 10 assemblei generalo del per 
scoilo della. « IVraioi.o *. < 

Giovedì 10 oro 1 - ,::0 assemblea geo 
ra'o d--l persona’o dri'a Impresa (irai 
MataHnzgiei: In membro d: cji: . 
passi in arde per orgeat: contin. caile 
in merito a! prossimo Congresso pi 
(-.orlale. 

CONVOCAZIONI A.N.P.I. 

— Oggi, alle 19, : prejMrnt: d. gl 
I o sezl-jc) sena coitoci’» ;a p.ana IL: 
daa.n: 29. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 

Oggi, alla ori 16 precse, presso a 
sede pruVLnc.a!-.-, v.a di Torre Argon:.- 
na 7fi. sono convocate lo re»^,asah.!i d f . 
seguenti c:rco!:: 

Borgo, E.-igu:I:no, Cimp.te'.!’, Cam?-» 
Marcio, Lui h.a:, P. i'ar.uso. Tra:.. 
Appio. App.o Nuovo, Barbatella. Preue- 
st.-no, S. Lire-aio. ir. Saba, Tu-colar.u, 
U.vvaaa:, P. Maggiore. Flaminio, Itala, 
lineai. .Someataao. M. Sacro. £a'a-.-> 
Monte-verde. Tc--.'ja.:o, Trastevere, Trl.i- 
fi>. Donna Ol-.mpra. TorpLgnafara, IV.- 
drar». TufeKo, Cavalle gge r . ( porlo F.c 

viale. __ 

—Radio e TV_ 

MOfflUMMA NAZIONALE — Ore 7. 

6. 13, 11. 20.39. 'J3.1Ó: G.ornaL 
radio — 7,15: iUong-om, - Mifc-- 
che del ma’.’.mo — tf.15: Kaesegaa 
itila, stampa - Causai — e.lì. 
La «muniti umana — 19,45: ti.ro 
d'Italia — 11: (,!; eroi popolar. 

— 41.30: Mus.ca da camera — 12: 
Cronache d'a!tn tempi — -12.13: Or¬ 
chestra Savina — 13,15: (h:o d: 
traini — 14,20: -Arti plas:->bo e 
l.garatl-vo - Cronache musical. — 
IH: ho opinion: degli altri — lfi.ló: 
beri oso di inglese — 10.39: » \ oc¬ 
chio giro ■ • Cera dTiatia - Fanta- 
s.i urai.caìe — 17.30: « A: ve,:» 
ordini » — 13 : Orcfccstra Conte — 
13.25: Ciro d'Italj — 13.30: Qui¬ 
tto nostra tempo — 1S.15: Poote- 
rigg.o musicale — 19.15: La voce 
de, lavoratori — 29: Musica leggera 

— 20.5): Radieoport — 21: Molivi 
ia passerella - Tre drammi maria., 
ds Éugene 0'A'edli — 22,30: Incri¬ 
no uccceri e la. sua cb.larra — 
CJ.45: La tu-v-i-rtd'oro — 23.13: 
Oggi ad Parlamento - Orchestri Kri- 
nwr — Sii: Ultime rottilo - Bucci¬ 
no! ie. 

SECONDO PROGRAMMA — Ora 

17*. 1S: Clonali radio — 

9: Il giorno e ri tempo - Orchestra 
Fragra — 10-11: La donna e !a casa 

— • Dento per date » —■ 13: An¬ 
gelini o otto strema— 13.40: Gi¬ 
ro d itali» - Giuoco t tuo» giuoco 

— 14: 11 contagocce - Fdmuu-ìo Kos 
e ài sua orchestra — 14.39: Schermi 
e r.balvi - Argento vivo — ‘15.15: 
Giro d'Italia — L gemmo del ja» 

— 45.39: Festival della cinzos» uà?. 

— 16: Po?.i> d'axore d'e-jg: 
Profilo di na artista — 17: Ccaceilv 
dr musica eper.stica — 15: Gero 
d'itaira - Buon costuma e mal co»ts- 
m» - Te jK-r do-? — 15.30: F-ggram¬ 
ina per i Ciglia: — 19: Glisso uni¬ 
ci — 19.39; Orchestri Ferrari ; — 
29: Raioc-'ra - Gm d'ital.a — 
20.39: Mo*ivi in pis-ri'i - K 
motivo :a maschera — 21.33; Tc- 


,eeco? 


I: Ultimo notllio - C<vn- 


certo diretto da Fhrt*a*ugl«r — 33s 
Siparietto - Sa-vni tzigane. - ' , 

TEMO notturni — Or- . 1Q, 
Fors-v d: letteratura <ede>-i " — 
19.29: Novità ’.òrirle — 2): l'a- 
d.ca‘.a*e ©-anemico -— 29,15: f. ne-r- 
<o d ; ogri seri — 2t; 11 c--.ru aV 
del ceno — 21.29: Uao.s IVbcm; 
— 21.55: I oraci) c-ratar» — 22.59: 
Mas'cho di Havda e Scaumacu — 
23.05 : Lett ere. * 

mE7BMBE — 17.39: Serrili f 
speciale Tefeaiocaala jsrr U Gira ci¬ 
clistico d'Italia — 17.35: Program¬ 
ma per 1 ragazzi — 18.10: La casa 
dell'uomo — 20.45: Telegiornale — 
21: SetSeaohi —- 21,3): Libbra ite 
ra‘e i 
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BELLA VITTORIA DI VAN STEENBERGEN NELLA RIVA DEL GAR DA-ABANO TERME 

Dodici uomini prendono il largò occhio 
e Rik regolo lutti neiio volotn f inale 

Soldani e Van Est ai posti d’onore - Gli “assi,,, che si sono riposati dalla 
fatica della corsa a cronometro, in ritardo di 5’44” - La fuga di Lorono 


AGLI EUROPEI DI BASKET 


Le cestiste sovietiche 
battono le franósi 

|« - —-;-r- : ;*c, 

// incontri) è terminato f’per 60‘b 5É8 V 


6LI SPETTACOLI 


(Dal nostro inviato apoolalo) 

ABANO TERME, 7. — La 
corsa di oggi dice poco o 
niente. Gli < assi » sono stati 
alla finestra, a guardare; gli 
« assi » erano stanchi per la 
grande fatica di ieri; gli « as¬ 
si » avevano ancora addosso 
il veleno con cui si sono aiu¬ 
tati per fare il passo lungo 
nella corsa contro il tempo. 
Perciò, fiacca, sbadigli, noia. 

Van Steenbergen è furbo: 
Rik sa che gli « assi » dopo 
la corsa contro il tempo stan¬ 
no sulle ruote in compagnia. 
Rik ieri, la « bomba » non l’ha 
persa. Rik ha detto: «farò una 
grama figura a Riva del Gar¬ 
da, ma vincerò sul traguardo 
di Abano ». Detto e fatto. Van 
Steenbergen infatti, ha vinto 
Van Steenbergen si è impo¬ 
sto, con facilità, allo sprint, 
Van Steenbergen è scappato 
dal gruppo un po’ prima di 
Schio. Erano con lui Gistnon - 
di. Van Est, Zuliani, Biagio - 
ni, Couvreur, Volpi, Soldani e 
Pedron i. Davanti a Van 
•Steenberpen correva Lorono 
che. solo, in fuga, si era fatta 
quasi tutta l’arrampicata al 
Pian delle Fugazze, ed ave¬ 
va guadagnato due traguardi 
di <: tappa al volo », a Schio 
ed a Vicenza. Davanti a Van 
Steenbergen correvano pure 
Ruiz e Grosso. Sotto il tra¬ 
guardo la pattuglia di Rik 
acchiappava prima Grosso e 
Ruiz e poi Lorono. Così era¬ 
no, giusti, una dozzina pii uo¬ 
mini lanciati sul traguardo di 
Abano; una dozzina di uomi¬ 
ni che già sapevano di non 
avere fastidi dagli « assi ». I 
quali, manco si erano mossi 
quando videro Koblet a terra 
per una gomma. 

Rassegnazione degli « assi », 
che sempre più e meglio fan¬ 
no il gioco di Koblet e Cle¬ 
rici. 

La pattuglia di Van Steen¬ 
bergen correva cosi, libera e 
sicura, al traguardo. Già si 
sapeva come sarebbe finita la 
volata: con la vittoria di Van 
Steenbergen, la c ruota d’o¬ 
ro ». Rik, che si era fatto pas¬ 
sare da Van Est per avere un 
buon « punto di appòggio», 
scattava alla distanza ed ar¬ 
rivava al nastro senza forza¬ 
re l’azione: una vittoria faci¬ 
le, netta, semplice. Nessun 
uomo della pattuglia di pun¬ 
ta si è impegnato a fondo .* 
Soldani, Van Est, Grosso, Gi- 
s mondi, Biagioni, Ruiz, Pa¬ 
droni, Zuliani, Couvreur. Vol¬ 
pi c Lorono, che poi, il giu¬ 
dice di arrivo piazzava nel¬ 
l'ordine, conoscevano già la 
loro sorte: nelle volate delle 
corse su strada, Van Steen¬ 
bergen detta legge; perciò, 
niente da fare contro il belga. 

Una corsa senza pepe e 
senza sale, e con poco^sugo; 
una corsa quella di oggi, sen¬ 
za entusiasmo e senza emo¬ 
zioni. Ma già si sapeva. Facce 
stanche, tirate, occhi lucidi: 
così, oggi, gli uomini del «Gi¬ 
ro ». Le corse contro il tempo 
stancano, eccitano, vuotano la 
testa e le gambe, sopratutto 
perché gli uomini chiedono 
alte « bombe » la super-spin¬ 
ta, che lancia e poi deprime. 

Manco hanno voglia di par¬ 
lare oggi gli uomini. In atte¬ 
sa dell’ora di partenza, gli 
uomini stanno al sole, pigri 
ed incantati come lucertole. 
Si parte tardi, oggi; si parte 
nll’1,15. crè, dunque il tempo 
di parlare ancora un po’ del¬ 
la corsa di ieri, che è stata 
bella. Koblet ha vinto, ma 
Coppi si è ben difeso. Dice 
Tragella che Coppi è conten¬ 
to della corsa che ha fatto: 
? non speravo tanto; ora Fau¬ 
sto sta bene; ora Fausto a- 
spetta la montagna per bat¬ 
tere Koblet ». 

Ma Koblet già canta vitto¬ 
ria; per Koblet, parla Guer¬ 
ra. Il quale dice: « Hugo ha 
713’ di vantaggio su Coppi. 
Sono tanti 713"»! sono tanti, 
perché davanti a Koblet c’è 
Clerici che fa da lepre. Coppi 
è in trappola: Koblet e Cleri¬ 
ci si sono scambiati le carte 
buone. Koblet e Clerici pos¬ 
sono vincere passeggiando ». 

— ... Ma vincerò Clerici o 
Koblet? 

— Cose di famiglia, che non 
sì dicono; deciderà Koblet, 
più in là. 

Ed il «Giro» continua. Con¬ 
tinua una corsa che pare ab¬ 
bia già la sorte segnata: Il 
« Giro » è ormai un giuoco a 
carte scoperte ? Si, forse si; 
resta aperta al « Giro » la 
strada delle sorprese e dei 
colpi a sensazione; nelle cor¬ 
se ne capitano di belle e di 
brutte, di cotte e di crude. 
Che cosa accadrà per esempio 
nella corsa di oggi, da Riva 
del Garda ad Abano? 

Non accadrà niente. Ma 
leggete: questa è la cronaca 
della corsa di oggi, il cui av¬ 
vio è scattante. Oggi c’è il 
sole; dopo la tempesta della 
notte, oggi splende un sole 
divino; un bel sole franco 
cordiale, che suscita mille 
profumi. Il cielo è tutto az¬ 
zurro, Varia è tiepida; nelle 
strade di Riva del Garda 
fiammeggiano le rose. E le gi¬ 
nestra è in fiore. 

La corsa subito s’arrampi¬ 
ca: poco prima di Nago, scat¬ 
ta Monti, lo insegue e lo ac¬ 
chiappa Croci-Torti. Poi ten¬ 


tano di scappare Baroni, Co¬ 
letto, Croci-Torti, Pedron I, 
Gaggero, Benedetti ed Aureg- 
gì. Ma è Lorono che riesce a 
tagliare la corda: Lorono ar¬ 
riva, a Nago solo con 15“ di 
vantaggio. Lorono fugge; al- 
l’inseguimento di Lorono si 
lanciane Filippi, Botella, Giu¬ 
dici. Masocco e poi Albani. 
Fuga a sci. A Mori, alla fuga 
si accodano anche Koblet, 


Koblet, Clerici e pii altri, a 
51 secondi. 

Lorono lascia per strada 
Pedroni, Zuliani c Botella che 
finiscono nel gruppo, il quale 
a Valm orbia è in ritardo di 
16”. Dal gruppo scappano 
Ruiz e Grosso. L’azione di Lo¬ 
rono è svelta e forte: Lorono 
si arrampica con facilità, ma 
non con eleganza: Lorono 
« balla » sui pedali. Comun- 


a 5’10“. E’ l’allungo di Filippi .corso più breve: ri a Abano a 


che suggerisce un’azione di 
attacco a Van Steenbergen, 
Gismomli, Van Est, Zuliani, 
Biagioni, Couvreur, Soldani c 
Periroui. i quali subito ac¬ 
chiappano Grosso e Ruiz. 
Torna nel gruppo Filippi per 
ordine di Coppi. 

Sulla strada piana caccia a 
Lorono, che, intanto, vince 
anche il premio di traguardo 



Padova km. 100. 

Dicono che sarà la corsa 
lampo, una corsa treccia; d>- 
cono. La strada ò tutta piana, 
scorrevole, liscia come un 
ferro da stiro. Quella rii do¬ 
mani dunque ò un’altra corsa 
che si addice agli uomini di 
passo lungo, ai quali non de¬ 
ve mancare una punta di ve¬ 
locità e di scatto. 

ATTILIO C AMORI AMI 


Il vittorioso arrivo di VAN STEENBERGEN 


Ì-. 

(Telefoto) 


Fornara, Defilippis. E Coppi? 
E' rimasto un altra volta pre¬ 
so in trappola nel gruppo. 
Ma si lancia Magni che fer¬ 
ma a tempo Koblet e la fuga. 
La corsa è già in vista di Ro¬ 
vereto, dov’è un traguardo di 
«tappa al volo». Fugge Fi¬ 
lippi che vince con 15“ di 
vantaggio su Albani, Masoc¬ 
co e Botella. Poco distanti 
sono; Pedron i, Lorono, Zulic- 
m\ Nencini, Impanis e Baro¬ 
ni. Il gruppo è in ritardo di 
45". Sfuriata: scappano Fi¬ 
lippi, Masocco e Botella. Si 
ferma Zuliani, il quale poi, 
fugge con Botella, Lorono e 
Pedroni. E comincia la lunga 
arrampicata sulla strada del 
Pian delle Fugazze. In una 
breve secca e ruvida discesa, 
Scudellaro va per terra, si 
spella tutto, si rovina: Scu¬ 
dellaro non può più conti¬ 
nuare la corsa. Fa caldo; il 
sole brucia. La strada è bian¬ 
ca, nuvole di polvere nascon¬ 
dono la corsa: a Spino, Lo¬ 
rono, Botella, Pedroni e Zu¬ 
liani hanno 25’’ di vantaggio 


que, si avvantaggia; n metà 
dell’arrampicata, Lorono è in 
vantaggio di l'55“ su Grosso 
e Ruiz. Segue il gruppo a 2’ 
e 54”. Non c’è lotta nel grup¬ 
po; gli c assi .> fanno la corsa 
ruota a ruota: ora Koblet se¬ 
gue Coppi, il quale però man¬ 
co accenna a scattare. Intanto 
Ruiz stacca Grosso. 

Sul Pian delle Fugazze Lo¬ 
rono è ben davanti a tutti: 
a Ruiz, di 3’18”; agli «r assi • 
di 4’24”: al gruppo (nel quale 
è Assirelli), di 6'25“. E ora 
giù a corpo perduto nella di¬ 
scesa a curve strette che u- 
briaca e fa girare la testa. 
Bartali spacca una gomma. 
La strada rapida « ripida 
porta nella valle del Pasubio, 
fresca e deliziosa come una 
menta al selz. 

Lorono continua a fuggire. 
Ecco un ricco premio per Lo¬ 
rono; è il premio di traguardo 
delta v tappa al volo » di 
Schio, che Lorono guadagna 
nella sua galoppata. A Schio, 
dopo Lorono arriva Ruiz a 
4’02”: poi Grosso a 4’40’’; poi 


su Impanis. Seguono Coppi, 1 Filippi a 5’02. Poi il gruppo 



L’ordine d’arrivo 

I) VAN STEENBERGEN in ore 
3.48'5T', alla media di km. 35,589; 

2) Soldani; 3) Van Est; 4) Gros¬ 
so; 5) Gismondi; C) Biagioni; 

7) Ruiz; 8 ) Pedroni; 9) Zuliani; 

18) Couvreur; II) Volpi; 12) Co¬ 
rono, tutti col tempo di Van 
Steenbergen; 13) Defilippis a 
5*44'*: 14) Corrieri; li) Dall'Aga¬ 
ta; 14) Bartalini; 17) Impanis; 

18) Zampini; 19) Banali; 28) Ha- 
rozzi; 21) risotti; 22) Schaer; 

23) Fornara: 24) Coppi; 25) Cle¬ 
rici; 28 Koblet; 27) Astrua; 28) 

Magni; 29) VoorUng; 38) Conter¬ 
no; 31) Rossello; 32) Filippi; 33) 

Massip; 31) Assirelli; 35) Botella; 
tutti col tempo di Defilippis; 

38) a pari merito: Albani. Colet¬ 
to. 4 ranchi, Gaggero. Giudici, 

Milano. Nencini. Rodriguez. 

Wagtmans e \idaurreta, tutti col 
tempo tu DetiUppis. 

La classifica generale 

1) CLERICI in ore MAFU"; 2) 

Voorting a I4’i8; 3) Assirelli a 
20*23"; 4) Koblet a 25*58"; 5) Ma¬ 
gni a 30'45"; 8 ) Defillppts a 3V48": 

7) Fornara a 33*08"; 8 ) Astrua a . , 

3VI1-- 91 Coddì a 33 ’F»"- 10) ! L odierno riunione ci corse ai 

Schifi ,’ira" II) Conteino al‘7 l »° dir.ppodnmm d. Villa 
35*15": 12) Nencini a 33*41"; I3)|^ orl « sull interessante 

Albani a 37*38"; 14) Impanis 

3915": 15) Gismondi a «'44":j"2 *“m » 


A SCHIO (50): 1) i.orono p. 5; 

2) Ruic p. 3; 3) Grosso p. 1. 

A VICENZA (51): 1) Lorono 
P. 5; 2) Van Steenbergen p. 3; 

3) Soldani p. 1. 

ALL’ARRIVO A ABANO TER¬ 
ME: 1) Van Steenbergen p. 5; 
2) Soldani p. 3; 3) Van Est p. 1. 

La classifica T.V. 

t) Van Steenbergen p. 88 ; 2 ) 
Albani p. 32; 3) Benedetti p. 31; 

4) Pettinati p. 20; 5) Couvreur e 
Soldani p. 18; 7) Corrieri p. 17; 
8 ) Baroni. Gaggero e Lorono 
p. 15; 11) De Santi p. 13; 12) ron¬ 
zini e Fornirà p. 12; 14) Voor¬ 
ting e Massoeco p. Il; 16) Assi- 
relli p. 18; 17) Clauneschi. Astrua, 
Koblet e Grosso p. 9. 


della « tappa al volo » di Vi¬ 
cenza. Afa la pattuglia di Viri 
Steenbergen si avvicina seip- 
pre più; ecco il distacco: 2' 
e 20”. Anche il gruppo si fa 
più sotto; ecco il ritardo; 3’ 
e 47". Lorono ormai è in ri¬ 
sta: stanco, sudato, scompo¬ 
sto. Lorono è battuto. La pat¬ 
tuglia dì Van Steenbergen ac¬ 
chiappa Lorono a Grisignanu 
di Zocco. La fuga di Lorono 
è durata un’ora e mezza. 

Gli uomini della pattuglia 
sono: Van Steenbergen, Gi¬ 
smondi, Van Est, Zuliani, Bia¬ 
gioni, Couvreur, Volpi, Sol¬ 
dani, Pedroni, Grosso, Ruiz c 
Lorono. 

(E gli < assi ■? Sono nel 
gruppo che è già in ritardo 
di 3’45”. Per gli assi, anche 
oggi sono fischi. Ma gli assi 
hanno le orecchie imbottite di 
bambagia...). 

Volata su una pista piatto 
di terra battuta. Gli uomini 
entrano sparati e vanno a fi¬ 
nire nel prato. Van Est è più 
pronto a tornare sulla pista: 
io segue Van Steenbergen, il 
quale parte alla distanza, tie¬ 
ne lontano Van Est e Soldati i 
’c senza sforzo, con facilità, 
I vince di due lunghezze buone 
su Soldani. Segue Van Est; 
rialzati gli altri: Grosso, Gi¬ 
smondi, Biagioni. Ruiz, Pe¬ 
droni, Zuliani, Couvreur. Vol¬ 
pi e Lorono. 

Il gruppo arriva dopo 5’44": 
nella volata del gruppo si Im¬ 
pone Defilippis. Nel gruppo 
c’è anche Koblet che ha spac¬ 
cato una gomma un po’ pri¬ 
ma di Vicenza. Nel gruppo 
non c’è invece Monti che è 
raduto nell a polvere del P«o;i 
delle Fugazze. Manco un ap¬ 
plauso a Van Steenbergen e 
fischi agli r assi »; niente ni¬ 
tro di bello, dì brutto e di in¬ 
teressante. Sì capisce che la 
classifica c sempre quella r.l- 
l’incirca. Come vedete, il «Gi¬ 
ro > si trascina. E domani la 


dì Premio dei Golfi 
oggi a Dilla Glori 


Bernasconi e Farina 
passali alia Samptforia 

GENOVA, 7. — La Sanipdo- 
ria, dopo aver confermato la 
notizia dell’acquisto dei terzino 
Farina del Torino, ita que¬ 
sta sera annuncialo Vat venuto 
scambio Bernasconi - Fornitici 
con l’Atalanta di Bergamo. 


BELGRADO. 7. — Nel pi Imo 
incontro delie Anali del compio 
liuti citiopci tcuuiilnilt di (tal 
lacanestro cito si disputano a 
Belgrado. io ce.-diMe sovietiche 
hanno battuto le t rance*»! |>cr 
J0 a 48 

Le francesi si stono notale in 
um.uggio soltanto ull ini/io ael-j 
l'incontro poi le solletichi*. che 
difendono il titolo, -mito [lussate 
decisamente ull’offensi \ t4 chiu¬ 
dendo ii primo tem[>o con il se¬ 
guente punteggio a loto (more: 
36 a IH. 

Il gioco e stalo ostacolato da 
un campo tunguso e per tutta lu 
pi ima metà tempo ha contlnuu- 
o a pioterò 

In due piccedenti ìnconltt dei 
girono di consolazione l'Austria 
ha battuto la Germania 33 a 93 
(13-18) e 1 Italia ha battuto Ut 
Danimarca 57 a 34 (32-8) 


ma. hanno eseguito questa mat¬ 
tina, nella palestra del CONI, un 
lungo saggio. Alla manifestazione 
ha assistito il inestdentc del 
CONI, avv. Onesti, il vicepresi¬ 
dente eonun Kudoni, e i dirigenti 
della Federazione di Ginnastica. 


Allenamento (tei ginnasti 
per i ca mpionati d ei monito 

I ginnasti c le ganniste italiani 
che pi elidei anno parte ai prossi¬ 
mi campionati mondiali, che. co¬ 
me 0 noto, si svolgeranno a Ro- 


Riuniti 12 pesisti 
in allen amento c ollegiate 

La eommlssione tecnica della 
FIAP riunitasi a Milano la sera 
del 6 giugno, appetto ultimati i 
Campionati assoluti di Solleva¬ 
mento Pesi svoltisi a Vatese. ha 
deliberato di convocare in alle¬ 
namento collegiale pei il giorno 
14 giugno, nella sede di Braccia- 
nò. i sottoelencati atleti: Mannl- 
ront. Papi. Masti, della Gennar 
gentu di Nuoto; De Genova. Can¬ 
ti della Samplerdnrenese; Giuffri¬ 
da, Indelicato della Viitus Cata¬ 
nia; Colombini, Plgaioni della Pro 
Patria di Milano; Pignatti della 
Panaro di Modena: Rovegno della 
C. Colombo di Genova; Mand¬ 
iteli! del G S. Comunali di Roma. 


TEATRI 

«Il ragno» di Beneili 
al Teatro Mobile 

Questa sera nel « Teatro mobi¬ 
le » del Parco NemnrtnR la Com¬ 
pagnia «Primavera della prosa» 
diretta da Osvaldo Buonocor* rap¬ 
presenterà « Il Ragno » di Sem 
Beneili. Prezzi popolarissimi. L. 
300 e 200 (tei. 880 683). 


LONDRA, 7. — Il mezzofondista 
inglese Chris Chotaway ha di 
poco fallito oggi il limite mon¬ 
diale delle due miglia (in 3 218.70) 
segnando nella distanza il tempo 
di 8’41'\ 


n. I. e Zabro che sarebbe il co- 
vatto da battere qualora ri uscisse 
ad attuare la tattica di testo che 
predihoe. 

L,j untone arra inizio alle 21 


i,i reietti, a za'46"* 171 Baroni‘miglio che offrirà un bei con-je funzionerà come sempre uno 
ìsisv isi Bartaba «M^'ironlo tra Beno Hanovcr. Bra- fetale servizio dell ATAC da e 
io, mata. Rostro. Zanzara. Zabro che per l'ippodromo. 

werc ! Tn,Q ’ ,o, * a> -- 


:i nastri di partenza. 


Ecco le nostre selezioni- 
Premio Golfo di Tannto. Tom. 
Zela, Latini, Premio Golfo di 
Gaeta: Monpardino, Emo. Cofano, 
Premio Golfo degli Angeli; Ta- 
bi na, Corrado, Texas: Premio Gol¬ 
fo di eGnova. Tryhusjey. Vino. 


22) Franchi a 49*35"; 23) Zaliant, , 

a 55*19"- 24) Huber 57 * 44 T; 25)1 Difficile U pronostico dato il 

Soldani a 3311": 28) Corrieri al vampo probabilmente numeroso 
59"27" •sulla forma attuale proveremo ad 

' iindicare Beno Hanorer. due vol- 

I traeiiardi «1 volto le vittorioso a Villa Glori, nei 

1 traguardi ai voto co „f TOnU dl Zanzara che non ha _ _ _ 

a ROVERETO (49>: 1) Filippi .ancora dato t! meplio di «- Premio dei Golfi; Berto 

n *. ;i arcani n 3- 3t !(>«. ! Bramata, sempre Terribile con Rjffanocer. Zanzara, Bramata; Prc- 

?' *’ *> p J * ' ; __ m.o Golfo di Vcnez.a: Balalaika. 

p * '* t Incitato, Filovia; Premio Golfo di 

Napoli - Umo. Galceston. Mongar- 
dina; Premio Golfo degli Angeli 
<2- divi: Imperioso, Guardiano. 
Bellasteila 



Il grafico aUimetrico dell* tappa odierna 


Ashford muore 
nel Tourisf Trophy 

DOUGLAS (Isola di Manj. 7 . 
— Durante gli allenamenti per ti 
prossimo Tounst Trophy c rima¬ 
sto ucciso il corridore inglese 
Raymond Jeffries Ashford. di 
25 anni. Egli e stato lanciato 
contro un muro mentre proce¬ 
deva sua B5 A a circa 100 al¬ 
l’ora. 


VERSO IL CONGRESSO DELLO SPORT POPOLARE 


Cime affrontare il 
delle attrezzature 


problema 



Da trinilo ormai ->i parla eoi» 
insistenza sulla stampa, in setto 
alle società eti organizzazioni 
sportisi-, da parte «lejrli «tessi 
•mortisi della eri't dello sport 
italiano. K da meno tempo, ma 
sempre con maggioie frequen¬ 
za, si ras sisano le «anse di 
ipir-ta erisi nella tlefn etile at- 
trez/nlura spuliisn del nostro 
paese. Non tutti però — ire- 
diamo — sono • liscienti di 
(pianto questa situazione defi- 
(itaria degli impianti sia pro¬ 
fonda. 

Non sembrerà pereiii inutile 
'e —- sia pun brevemente — 
in vista del II Congresso Na¬ 
zionale dello sport popolare 
elle appunto proporrà rumc le¬ 
nta mitrale ai delegati le sue 
proposte per affrontare tale 
problema, noi rerrlirreiuo di 
chiarire la reale portata delle 
condizioni di vita delle attività 
sportive del nostro paese. V tr 
fare eiù < i serviremo dei dati 
relativi agli impiauti di tutta 
la penisula nei vari settori 
sportivi, dati rhe il CONI, solo 
ili recente r per la prima volta 
dopo la guerra, ha re«i noti in 
una sua hen curata ptthhliea- 
7Ìnur. 

K* rotoline opinione » he il 
calcio sìa un gioco diffuso 
completamente u quasi in Ita¬ 
lia. A formare tale erronea 
opinione i unnifre prohahilmeii- 
le la sua popolarità alte set¬ 
timanalmente porta enormi 
masse di sportivi ad affollare 
eli stadi: o anclir elementi, di¬ 
ciamo di costume, quali le ar- 
lauilr partile che i ragazzi 
giocano nelle piazze o nelle 
strade, nelle ville e net parchi, 
nei cortili o dovunque iitsom- 
uia vi sia un po’ di spazio. La 
realtà rhe le cifre — noiose 
ma utili — indicano è perù 
un'altra. I rampi di calcio 
tutta Italia «mio 2.0Ó3. I Co¬ 
muni italiani sotto invece poro 
mruo ili 8.000. lu percentuale 
si ha quindi dir circa il 70C( 
«lei cornimi {considerando «he 
i «lati forniti dal CONI sono 
leggermente incompleti) sono 
privi di un terreno di gioco. 
I na «ilteriore indagine aggra¬ 
verebbe «rn*ibilmente talr per¬ 
centuale a «favore «lei pirroli 
comuni, «oh» «e «i tenesse con¬ 
to «Irl fatto che Ir grandi ritta 
p«i«-rggono da soie un numero 
maggiore di campi deH'inlera 
provincia «la essa dipendente. 

Relativamente tuttavia le 
ruiiiljziopi «li vils.ilcj C*I«i<> 
«**■•: pi* (l'.rvie di ^ijeU» de 
sii altri «pori . 

Guariliamo per e-einpi«> co¬ 
me è ridetto llpilefòa leggera 
Fattività «he fra fallr»» dà la 
mi»nra piu e«atla «lell'evolu- 
ziotie sportiva di un paese, e 
«endn fra tnlte la piu pnra e 
la più di-interessata, l-a rifra 
a-Minla «he le slali-lidir ri 
velano r IW pi-te in tutta la 
peni«o^. «he in percentuale 
vuol «lire che «olo circa il 2 r 'V 
«lei par-» italiani ha possibilità 
«fi «volgere gare «li atletica 
leegrra. 

Xncora più ba«.a *i fa 
la percentuale dell'attrezzatura 
«lei nuoto; 119 infatti fra pi¬ 
scine coperte e «coperte costi¬ 
tuiscono Finterò patrimonio 
nazionale. Continnando la ri 
cerca «i pnò scoprire rhe .703 
sono i campi di pallaranestrn. 
1 19 le palestre pugilistiche, 47 
«Turile per la lotta. 29 quelle 
per il sollevamento pesi. 235 
i rampi «li pallavolo. 794 i 
rampi «li tenni*. 33 i campi 
di regate per il canottaggio, 17 
per la vela. 16 per la moto¬ 
nautica. 80 soltanto «orni Ir 
piste ciclistiche, 7 quelle no*j 


torli Iislielle. Per non parlare 
di altri sport minori 

l.r cifre già delle sono suf¬ 
ficienti per «lare un’idea pini- 
tosto chiara della disastrosa 
situazione. Basterà aggiungere 
— ma è rosa piuttosto nota — 
della profonda sperequazione 
elle esiste nella distribuzione 
«li delti impianti fra nord r 
centro c sud. dove la situazio¬ 
ne e quasi primordiale, così 
come basterà notare elle nelle 
• ifre .-opra « itale c’è sciupi»- 
ila tenere presente rhe una 
gran parie degli impianti in 
esse compresi, è concentrata 
nelle granili città e che inol 
Ire per alluni spuri — il ten¬ 
ti i*-._ fa -pratica è riservata 
a pochi dovendosi essa stihor 
dinaro a ruotivi di carattere 
ermi umico. 

Datò quest» quadri» pii p- me¬ 
ravigliare dunque la scarsa 
qualità degli atleti? Meraviglia 
seminai dir. malgrado tutto 
ciò In sport italiano, sia an¬ 
cora in piedi. 



Il brillante peso medio-mas¬ 
simo francese Jo Roude, vin¬ 
citore del romano Alfonselti, 
affronterà il romano Jannilii. 
nel corso della manifestazione 
pugilistica allestita per il 17 
giugno al Foro Italico 


Si può tuttavia porre rime¬ 
dio a ciò e chi dovrà in tal 
caso essere investito della re¬ 
sponsabilità? Noi non cn-diu- 
llli», dato l’enorme gravità di 
tale situazione, che sia possi¬ 
bile uscirne soli» eoo le forze 
attuali tirilo sport e cioè ioli 
l'opera del CONI e delle Fe¬ 
derazioni Sportive (cui spet¬ 
tano invece compiti, e gravi 
anch’essi, di carattere tecnico 
organizzativo) ina clic invece 
sia necessario l'intervento 
dello Stato. 

Questa è la conclusione cui 
appunto arriva Filisi* nel 
primo punto «Irlla «uà « Car 
lai, rhe meglio la motiva 
Affermando come <• il fornire 
allo sport i mezzi necessari 
per il suo sviluppo , sia un 
dovere sociale dello Stato 
sani-ito dagli articoli 31 c 32 
della Costituzione. Re-la da 
chiarire poi con quali mezzi 
tale dovere deliba essere 
esplicato, in quale senso e per 
quali tramiti. 

Anche qui la ri«pn«ta della 
c Carta » è precisa: i mezzi 
sono quelli stessi rhe 1 »» sport 
produce e che lo Stato in¬ 
troita sotto forma di tasse da¬ 
gli spettacoli sportivi o di 
percentuale dal Totocalcio, 
una cifra cioè che si aggira 
su una media di 7 miliardi 
annui. 

Ancora: se è vrro. rmnr ab¬ 
biamo cercato di dimostrare 
che la situazione degli im¬ 
piauti r estremamente defi¬ 
citaria, ed r vero, non vi e 
dubbin rhe compito essenzia¬ 
le delio Stato sia quello «li 
investire tale rifra tirila co¬ 
struzione ili nuove installa¬ 
zioni, nel rummodrrnamrnto o 
n«dla rii ostruzione delle vec¬ 
chie. L'organismo poi che tale 
azione deve condurre a buon 
fine, aggiunge . la * « Carta ». 
dovrebbe estere il ! Ministero 
del Lavoro. 

Questa è la po-iaione «lel- 
l’UlSP che sta trovando con¬ 
sensi presso molti parlamrn- 
tari. uomini Hi sport, organiz¬ 
zazioni sportive, sindacali c 
politiche, come dimostrano 
esaurientemente le rouclu-io 
ni pressoché idrotiche cui è 
giunto il I Convegno ili Studi 
Sportivi tenutosi a Napoli 
nello scorso granaio. 

FRANCO BERTELLI 


ARTI: Ore 21: Comp. Luigi 

Cintara < Quando a luna è 
blu * di F. Hugh Herbert 
DEI COMMEDIANTI: Riposo. In 
allestimento « Niente scandali 
nei sogni » novità di Cavalli 
ELISEO: Stagione lirica. Ore 21: 

« Tosca * di Puccini 
FIERA 1)1 ROMA (EUR) - LUNA 
PARK: Attrazioni Internaziona- 
li - Rotor 

GIARDINI COLLE OPPIO: Lunn 
Park con attrazioni mondiali. 
GOLDONI: Oro 21,30: Compagnia 
diretta da V Tleri « Anni per- 
«iutt » di T Vasile 
LA UARACI'A: Ore 21,15: Comp. 
Giuria Fracchi: s Due dozzine di 
rose scarlatte * di A. De Bene¬ 
detti 

OPERA DEI BURATTINI (Vico¬ 
lo Due Macelli): Ore 18: «Pie¬ 
rino e il lupo > di Prokofieff 
« L'usignolo e la rosa » di Can- 
dia e « Can Con » eli Offen- 
•laelt 

PALAZZO SISTiN \: Ore 21,13: 
C i.i Rascel: «Alvaro piuttosto 
corsaro > 

PIRANDELLO: Ore 21.15: Comp. 
Stabile diretta da L. Picasso 
« Tereslna » di A. Nlcolay 
QUATTRO FONTANE: Riposo 
ROSSINI: C.ia Checco Durante: 
Ore 21.15: «Ci mancava Napoleo¬ 
ne!» di U. Palmerini (ultime 
recite della Compagnia) 
RIDOTTO ELISEO: Riposo 
SATIRI: Riposo 

teatro morii.E (Piazza Grati): 
Ore 21,15- «Il ragno» di S. 
Beneili 

TEATRO ITALIA (Via Bari 18): 
Stagione linea ore 21 « La Tra¬ 
viata » di Verdi 
VALLE: Riooso 

CINEMA-VARIETÀ' 

Alhambra: Chicago bolgia Infer¬ 
nale con S. Brady e rivista 
Altieri: Fiamme sulla costa del 
Barbari con A. Dvorak e ri¬ 
vista 

Ambra-Iovinelli: Sul sentiero di 
guerra con J. Hall e rivista 
Aurora: Filibustieri In gonnella 
(solo film) 

La Fenice: La cortina del silen¬ 
zio e rivista 

Principe: Luci sull’asfalto • ri¬ 
vista 

Ventnn Aprile: Carica eroica e 
rivista 

Volturno: Noi cannibali con S. 
Pampanlni 


ARENE 


Corallo: Prigionieri della palude 
Delle Terrazze: Nlagara con M. 
Monroe 

Esedra: I pirati della croce del 
sud con V. De Carlo 
Felix: La vergine sotto il tetto 
con W. Holden 
Lucciola: Villa Borghese con V. 
De Sica 


CINEMA 


BATTENDO L’ARGENTINA LEHMANN 


Silvana Lazzarino vince 

il torneo di tennis di Bellino 


BERLINO 


Nel torneo 


inlernaztotmle di tennis di Pen¬ 
tecoste, Si.vana Lazzarino ha 
r-.r.t*-. itw fina, e de. «ingoiare, 
batierdo rargenlma E;cna Leu¬ 
mann t»er 6-1, 6-4 


b. E Chung (Cina) 6-0. 6-0. 
Trabert b. Upton 6-0. 6 - 

Terzo turno: Trabert b Nor¬ 
man 6-1. 6-2; Setxas b Poneii 
6 - 1 . 6 - 2 . 

Quarto turno: Setxas t> w 


L« fina.e de: «ingoiare ma-t ton (G B) 62 fraocrt 

scni.e. durata circa tre ore. «.j b p* ton ^.3 ^3 

stata vinta da!! americano Mui-■ ■ 

:oy cRe ha ^confuto 1 ! conns I I ..Li •««;***»; 

zion&ie Paltv [ier 7-9 8 * 6 . 6-4 , 1 llnlBjn Svilivi I 

3-6. 6-3 

Nei dopjuo rn.sio Lehmann e 
Nargarb (Untone Sudafricana) 
hanno battuto Lazzarino e Be- 
darb (Canailà) per 6-4 0-6 6-4 


Trabert e Seixas 

vittoriosi in Inghilterra 

BIRMINGHAM. 7 — Tony 

Trabert e Vie seixas. giocatori 
di Coppa Davis americani. &l 
sono qualificati oggi in tre par¬ 
tite preliminari per le semiff- 
m!i dei campionato Inglese di 
tenni- 

Ecco t risultali. Singolare 
maschile rsecondo turno) sei- 


per i 4t u ioad re te » di calcio 

BERNA. 7. — I seguenti 22 gio¬ 
catori sono stati scelti per rap¬ 
presentare la Svizzera ai Campto- j 
nato mondiale di calcio: 

Portieri: Walter Eich. Eugene 
Parlter. Georges Stuber 

Terzini: Roger Bocquer, Marcel 
Flueckiger. Roger Matthis. Andre 
Neury 

Mediani: Heinz Bigler. Charles 
Casali. Ollivier Efgimann. Nor- 
bert Eschmann, Gilbert Fesselet. 
Ivo Frosio. ily Kemen. 

Attaccanti : Charles An»enen, 
Robert Ballartian. Jacques Fatton. 
Josef Uegi, Marcel Mauron, Eu- 
gen Meier, Ferdinand Riva. Ro¬ 
ger Vonlanthen 


A.B.C.: Ladri in guanti gialli 
Acquario: Tempi nostri con V. De 
Sica 

Adriacine: Riposo 
Adriano: La Tunica con J. Sim- 
tnons (Ore 15,15, 17.30, 20 , 22,'30) 
Alba: Lih con L. Caron 
Alcyone: Fort Algeri con J. De 
Carlo 

Ambasciatori: Amanti latini con 
L. Turner 

Aniene: La belva dell'autostrada 
xVpollo: L'isola nel cielo con J. 
Vay ne 

x\ppio: La conquista dcll'Everest 
Aquila: Le ragazze di Trieste 
(Arcobaleno: Singapore con Ava 
Gardner (Ore 18. 20. 22) 
Arenula: Ladri in guanti gialli 
con S. Winters 
Arlston: La principessa di Bali 
con D. Latnour (Ore 15,45 18,20 
20,30 21.40) 

Astoria: Un americano a Parigi 
con J. Kelly 
Astra: Il forestiero con G. Feck 
Atlante: Ho amato un fuorilegge 
Attualità: Cessate il fuoco 
Augustus: La muta di Portici con 
P. Carlini 
Aureo: Carabina Williams con J. 
Stewart 

Ausonia: Il forestiero con Gre¬ 
gory Peck 

Barberini: Le compagne della 
notte con F. Arnoul 
Brllarminlo: Riposo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Nebbie sulla Manica con 
E. Williams 
Bologna: Fort Algeri con J. De 
Carlo 

Borghese: Riposo 
Brancaccio: Fort Algeri con J. 
De Carlo 

Capannrlle: Riposo 

Capito): Chiamatemi «Madame» 

con G. Sanders 

Capranica: Tensione con R. Ba- 
seiiart 

Capranichetta: Pony Express con 
J. Sterltng 

Castello: La muta di Portici con 
P. Carlini 

Centrale: E’ arrivata la felicità 
con G Cooper 

Chiesa Nuova: Guardie e ladri 
«.on Totò 

Cinema dei Piccoli: Cartoni ani¬ 
mati e documentario 
Cine-Star: Operazione Corea con 
J. Lesile 

Clodio: La muta di Portici con 
P. Carlini 

Cola di Rienzo: Il forestiero con 

G. Peck 

Colombo: Sabu principe ladro con 
Sabu 

Colonna: Notte di perdizione con 
L. Darnell 

Colosseo: La grande passione con 
T. Power 

Corallo: Prigionieri delia palude 
Corso: Sparate senza pietà con 
Cottolengo: Riposo 
Cristallo: Sciacalli 
Del Quiriti: Riposo 
Delle Maschere: Miseria e nobil¬ 
tà con Totò 

Delle Terrazze: Ntagara con M- 

Monroe 

Delle A’ittorie: Scampolo '53 con 
M Fiore 

Del A'ascello: Giuba Cesare con 
M Brando 

Diana: Un'ora prima dell'alba 
con F Torte 

Dona: Manon con C. Aubry 
Edelweiss: La prigioniera di A- 
malfi con I- Vedovelli 
Eden: Amanti latini con Lana 
Turner 

Esperia: Cento serenate con Gia¬ 
como Rondinella 

jEspcro: Dov'è la libertà con Totò 
'Europa: Tensione con R Basehart 
Excetsior: E1 Grtngo 
Farnese: La carica de: seicento 
con E. Fiynn 
Faro: La gente mormora 


Giulio Cesare: Luci della ribalta 
con C. Chaplin 

Golden: li tesoro del fiume sa¬ 
cro con J. Payne 
Imperizie: I pirati della Croi e 
del Sud con Y. De Carlo (Ini¬ 
zio ore 10,30 antimertdianei 
Impera: Ultimo duello 
InduM: Q iorasttoro con G. Peck 
Ionio; Ceiòsia con V. Cnsa 
Irta: Un capriccio di Caroline 
Cherie con M. Carni 
Italia: Spettacolo lirico 
Divora*: Riposo 
Lux: 11 tiranno del Tibet 
M sai otti: Via 'Padova 4f con P. 
De Filippo 

Massimo: La vergine gitana con 
P. Christian 

Mazzini: Il risveglio del dinosau¬ 
ri» con P. Christian 
Metropolitan: Morti dl paura con 
J. Lewis 

Moderno: I pirati della Croce del 
Sud con Y. De Carlo 
Moderno Saletta: Cessate il fuoco 
Modernissimo: Saia A: Misera 
e nobiltà con Totò. Sala Ir 
Amanti latini con L. Turner 
Nuovo: L'oro del Caraibi con C. 
Wllde 

Novoclne: L'avventuriero di San 
Juan 

Odeon: La vergine gitana con P. 
Rico 

Odescalchi: Gli orgogliosi con M. 
Morgan 

Olympia: Il muro di vetro con 
V. Gassman 
Orfeo: Gioia d'amare 
Orione: Riposo 

Ottaviano: Virginia 10 in amore 
con V. Mayo 
Palazzo: Ci troviamo in Galleria 
con N. Pizzi 
Palestrlna: 11 paradiso del capi¬ 
tano Holland con A, Gumne-- 
Parioll: Via Padova 46 con p. Di- 
Filippo 

planetario; Il tesoro del Bengal t 
con Sabù 
Platino: Golfo del Messico 
Plaza: Stalag 17 con W. Holden 
Plinlus: La valle del bruti cor. 

B. Donlevy 
Frenesie: Ultimo duello 
PrUnavalle: Ormai tt amo con 

A. Valli 

Quadraro: Le infedeli con Gina 
Lollobrigida 
Quirinale: Noi cannibali con S. 

S. Pampanlni 
Qulriaetta: Notorious con I. Herg- 
man 

Reale: Forte Algeri con Y. De 
Carlo 

Rey (Via Tuscolana 613): Corea 
in fiamme 

Rex: Fuoco ad Oriente con D 
Andrew» 

Rialto: Passaporto per l’Oriente 
Rivoli: Notorious con L Berg- 
man 

Roma: Furia e passione 
Rubino: Un giorno In Pretura 
con P. De Filippo 
Salarlo: Prigionieri della città de¬ 
serta 

Sala Eritrea: Riposo , 

Sala Umberto: Amore in città 
(a episodi) « 

Sala Traspontina: Riposo 
Sala Vtgnolt: Riposo 
Salerno; Riposo 

salone Margherita: Benvenuto 
mr. Marshall con L. Sevilla 
san Felice: Riposo 
Savoia: La conquista dell'Everest 
Silver Cine: I ragni della metro¬ 
poli con V. Mature 
Smeraldo: Cesare e Cleopatra con 

C. Rains e V. Letali 
Splendore: Cinquanta anni di 

emozioni (docum. sportivi) 
Stadlum: Belve su Berlino con 
A. Ladd 

Supercinema: La Primula Rossa 
del Sud (Ore 1$. 18.05, 20. 22,101 
Tirreno: Il forestiero con G. 
Peck 

Trastevere: Riposo 
Trevi: Il trono nero con B. Lan- 
caster 

Trianon: Il sogno del miei venti 
anni 

Trieste: Il giuramento dei Sioux 
Tuscolo: La lupa con Kerima 
Ulplano: Il re deila jungla 
Verbano: Maddalena con M. To- 
ren 

Vittoria: Via Padova 46 con P. 

De Filippo 
Vittoria Clamptao: Riposo 


RIDUZIONI ENAL . CINEMA: 
Ambasciatori, Astoria, Arenula. 
Astra, Augustus, Ausonia, Alham¬ 
bra, Appio, Atlante, Acquario, 
Bernini, Castello, Corso, Clodio, 
Centrale, Cristallo, Del Vascello, 
Delle Vittorie, Diana, Eden, Ex- 
cetsior. Espcro, Garbateli*. Gol- 
dencine. Giulio Cesare, Impero, 
Italia, Mazzini, Manzoni, Massi¬ 
mo, Nuovo, Olimpia, Odescalchi. 
Orfeo, Ottaviano, Palestrlna, Pa- 
rioli. Planetario, Quirinale, Qui- 
rinetta. Rivoli, Rex, Roma, 
Sala Umberto, Salone Mar¬ 
gherita, Smeraldo, Salario, Tu- 
scoio, Trieste, Verbano. TEATRI: 
Goldoni, Rossini, Pirandello. 


PICCOLA PUBBLICITÀ’ 




COMMERCIALI 


L. t: 


A. ARTIGIANI Cantù svendo 
camereletto pranzo ecc. Arreda¬ 
menti granlusso - economici, fa¬ 
cilitazioni - Tarsi 32 (dirimpetto 
Enal). 10 


«> 


AUTO CICLI 


L 1-* 


A. ALL’AUTOSTRANO uuoi t 
corsi scoppio DieseL Iscrivetevi': 
Emanuele Filiberto BD. Via Turai.. 


ANNUNCI SANITARI 


DISFUNZIONI 

SESSUALI 

DI OGNI ORIGINE 
Anomalie. Semina. Cure rapide 
prematrimoniali 
PROF. DK. DB BERXARDIS 
Ore 9-13 - 16-19; test 19-13 ROMA 
Piazza Indipendenza 5 (Stazione) 


Studio 

medico 


ESQUILINO 

upmprpp Cmre r *p* <e 

VCnCntC. orematrimuniali 

DisfomiMi SESSUALI 

di ogni origine (AIIAIIF 

LaboraL analisi mirro». JMWUI. 
Direte: Dr. V. Calandri Special. 
Via Carlo Alberti», O (Stazione) 
Dccr. FreL Ai 21547 del 7-1-lSoJ 


DOTTOR 

ALFREDO 

VENE VARICOSE 


STROM 


Fiamma: La principessa di Ball 
con D Lamour 

Fiammetta: Smal! town girl lOre 
17,30 19.45 22) 

Flaminio: Terza liceo di L Em- 
mer 

Folgore: Riposo 

Fogliano. La conquista deU'Eve- 
test 

Fontana: Ballata selvaggia con 
B. Stanwych 

Galleria: Sparvieri di fuoco con 
* G. Tierney 

Garbatala: Marito per forza con 
E. Taylor 

Giovane Trastevere: Riposo 


PELLE 

DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 


(Presso Plans del Popolo) 
Tet 81.529 - Ore 8-28 - Fes*. 6-11 


STROM 


Dottor 
DAVID 

SPECIALISTA DERMATOLOGO 
Cura pelei ornate dette 
non varicosi 


disfunzioni sboscali 

VU (OU M MECO 152 

Tei. 554-581 . Ora S-ZS - West, 8-13 


I 
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«MUNITA*» 
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PER L’OPPOSIZ IONE DI LONDRA E DI ALTRE POTENZE OCCIDENTALI 

Fallito tentativo di Bedell Smith 
di silurare i negoziati coreani 

La seduta di ieri sulla Corea rinviata per studiare le proposte sovietiche - Previsto per oggi 
un importante discorso di Molotov - Il ministro degli esteri sovietico a colloquio con Bidault 


Marines statunitensi 

sba rcheranno nell'Hond uras 

Ad essi verrebbe affidato il compito di reprimere nel sangue il grande scio¬ 
pero degli operai e dei contadini contro lo sfruttamento della « United Fruit » 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


GINEVRA, 7. — Ennesimo 
colpo di scena: su richiesta 
occidentale, la riunione ri¬ 
stretta sulla Corea che 
avrebbe dovuto aver luogo 
oggi è stata annullata e rin¬ 
viata a data da destinarsi. 

In ambienti ricini alla de¬ 
legazione britannica, il mu¬ 
tamento di programma viene 
interpretato come una nuo¬ 
va sconfìtta di Iledell Smith. 


sud - coreana «* americana 
tendente a far svolgere le 
elezioni sotto il controllo del- 
l’O.N.U. Alcuni paesi, anzi, 
tra i (piali gli stessi che han¬ 
no partecipato alla guerra, 
sono nettamente contrari al¬ 
la richiesta. 

La situazione, dunque, è 
ancora aperta: e una volta di 
più la delegazione america¬ 
na non è riuscita a creare 
Vanità del campo occiden¬ 
tale attorno alle, sue posizio- 



CilNEVRA — Il ministro defili esteri sovietico. Molotov, a 
colloquio con il collega francese Itldaiilt (Telefoto) 


Secondo questi ambienti, il 
capo della delegazione ame¬ 
ricana era riuscito a far ap¬ 
provare dai sedici paesi che 
hanno partecipato alla guer¬ 
ra di Corea un discorso di 
rottura che egli avrebbe do¬ 
vuto pronunciare nel corso 
della seduta di oggi. Ma le 
proposte formulate sabato da 
Molotov hanno spinto alcu¬ 
ne delegazioni ad opporsi al 
programma di Bedell Smith 
e ad assumere un atteggia¬ 
mento, se non di conciliazio¬ 
ne, almeno di ricerca di una 
possibile soluzione. 

In conseguenza di ciò la 
riunione è stata■ annullata. 
Secondo notizie di fonte 
francese ; essa avrebbe luo¬ 
go giovedì. • • 

Pur non essendo in grado 
di controllare l’esattezza del¬ 
la versione diffusa dalla de¬ 
legazione britannica, segna¬ 
liamo tuttavia che il «Ti¬ 
mes» di Stamane avanzava 
esplicitameiite . tire ordini di 
obiezioni alle tesi della chiu¬ 
sura delle trattative sulla 
Corea. Ptimo:' alle proposte 
di. Molotov si possono .muo¬ 
vere ben poche obiezioni; se¬ 
condo:, la chiusura delle.trat¬ 
tative provocherebbe un’on¬ 
data di profondo'malconten¬ 
to nell’opinione pubblica dei 
paesi asiatici neutrali; terzo: 
gli occidentali non sono tut¬ 
ti d’accordo sulla richiesta 


iti. Ciò, del resto, non è mai 
accaduto dall’inizio della 
conferenza: e questo è uno 
dei fatti più significativi del 
momento attuale. 

Ciò non vuol tlirc, pero, 
che Bedell Smith si sia ras¬ 
segnato. Siamo infatti infor¬ 
mati che il capo della dele¬ 
gazione americana sta mol¬ 
tiplicando in queste ore i suoi 
sforzi diretti a ottenere fra 
tre giorni dai W paesi ciò 
che non è riuscito a ottene¬ 
re oggi. 

Negli ambienti, vicini alla 
delegazione cinese, la situa¬ 
zione viene giudicata assai 
seria.- Dalle mosse di Bedell 
Smith, appare infatti evi¬ 
dente che la delegazione ame¬ 
ricana, e probabilmente lo 
stesso governo degli Stati 
Uniti, intende impegnare 
tutti i mezzi a sua disposi- 
zionc per imporre la rottura 
dalle trattative sulla Corea, 
allo scopo di conservare, di 
fronte alle possibilità di ac¬ 
cordo sull’Indocina, una te¬ 
sta di ponte offensiva in quel¬ 
la regione del mondo. 

Le trattative sulVIndocina 
riprenderanno domani in se¬ 
duta plenaria. Molotov è il 
primo oratore iscritto a par¬ 
lare c nei circoli occidentali 
si attende con grande inte¬ 


resse il discorso del capo del¬ 
la delegazione dell’URSS. 

Al di là di questo, comun¬ 
que, la seduta domani si an¬ 
nunci a importante. Essa è 
stata preceduta da una serie 
di incontri di notevole inte¬ 
resse, avvenuti nel corso del¬ 
la giornata di oggi: un in¬ 
contro tra Molotov e Bidault 
e un altro tra Molotov e Lord 
Reading, che iti assenza di 
Eden dirige la delegazione 
inglese. Poi un incontro Me- 
non-Bulanlt, nn altro Menon- 
Fam Van Dong, e, infine, un 
terzo, Mvnon-Lord Reading. 
Stasera, Molotov è stato astu¬ 
te a pranzo (la Bedell Smith. 

Secondo informazioni di 
fonte occidentale, che rac¬ 
cogliamo con tutta cautela, 
nel corso di (tuesli colloqui 
sarebbe stato superato lo 
scoglio della composizione 
della 


di controllo del « cessate il 
fuoco » in Indocina. In base 
al compromesso che, sempre 
seconda notizie di fonte oc¬ 
cidentale, sarebbe stato rag¬ 
giunto stamane, (li questa 
com missione v e r r e b I» e r o 
chiamati a far parte i dele¬ 
gati di due paesi asiatici che 
hanno partecipato al conve¬ 
gno di Colombo, nn delegato 
di una potenza occidentale, 
un delegato di un paese a 
democrazia popolare e uno di 
un paese definito < europeo 
neutrale ». 

ALBERTO .1 ALO VILI,LO 


Don# Luy <» lleipsoii 
espugnale nel Della 


HANOI, 7. — Le truppe po¬ 
polari vietnamite hanno conti- 
nuoto oggi la loro avonzoto, con- 
commissione neutrale j quotando due importanti capo- 


saldi del Deita: quello di Done 
I»uy, nel settore occidentale, a 
40 chilometri da Hanoi, e di | 
Hcipson, 10 chilometri e nord' 
del porto rii Haifong. ' 

Altri vigorosi attacchi sono! 
stati sferrati lungo il «.canale! 
dei bambù*. La lotta infuria ot-! 
torno all’avamposto di Fuoliel e| 
all'interno stesso delle difeict 
colonialiste di Fap Ko. 

Vali Fleei partilo j 
per rinfiorina j 

WASHINGTON. 7 - Lo' 
ambasciatore speciale di Ei- 
senhower, generale Van 
Fleet, è ripartito oggi per il 
Giappone e per l’Asia sud¬ 
orientale dopo un colloquio 
con il presidente e con il ca¬ 
po di Stato maggiore, ammi¬ 
raglio Radford, alla Casa 
Bianca. E’ probabile che Van 
Fleet visiti anche l’Indocina. 



NEI. SUO INTERVENTO CONCLUSIVO AL CONGRESSO DEL P.C.F. 

Tre punti indicati da Thorez 
pe r il fr ont e unic o in Francia 

Contro la CED e per la paco in intlocina -,IÌ processo unitario che matura nella vita poli¬ 
tica francese - Il saluto tlel Partito comunista italiano al congresso portato da Negarville 


DAL NOSTRO CORR ISPONDENTE 

PARIGI, 7. — Migliaia di 
compagni, venuti da tutte le 
sezioni di Francia e dalla 
Banlieu, hanno oggi affollato 
le strade di Ivry, intorno al¬ 
la sede del XIII Congresso 
del Partito comunista fran¬ 
cese, per ascoltare le conclu¬ 
sioni politiche che il compa¬ 
gno Maurice Thorez si accin¬ 
geva a ricavare al termine 
di questi cinque giorni di 
dibattito. 

Perchè — ha esoidito. do¬ 
po esser salito alla tribuna 
accolto da una tempesta di 
applausi, il compagno Tho¬ 
rez — questo nostro congres¬ 
si» è stato seguito con inte¬ 
resse. e non solo dai comu¬ 
nisti e da tutti i francesi 
amanti del progresso? Per¬ 
chè esso ha avuto riper¬ 
cussioni cosi ampie in tutti 
gli ambienti della vita fran¬ 
cese, anche fra gli stessi ne¬ 
mici del popolo? Perchè esso 
ha saputo esprimere la vo¬ 
lontà delle masse che inten¬ 
dono imporre un mutamento 
radicale nella politica del 
paese: accanto agli operai che 
si uniscono c si organizzano 
per avere condizioni migliori 
di vita, i funzionari, i conta¬ 
dini, le classi medie, ricorro 
no oggi a nuove forme, anche 
originali, di lòtta, per impor¬ 
re il loro diritto a una degna 
esistenza o per esprimere la 
loro condanna contro la guer 
ra ingiusta di Indocina e con¬ 
tro il riarmo della Germa¬ 
nia. 

La presenza al nostro Con¬ 
gresso di numerosi delegati 
dei partiti fratelli, i messag¬ 


gi che ci soli venuti dai Par¬ 
titi comunisti e operai di tut¬ 
ti i continenti, tutte queste 
testimonianze di simpatia e 
di solidarietà con la lotta 
della nostra classe operaia e 
del nostro popolo per la pa¬ 
ce, la democrazia e l’indipen¬ 
denza nazionale, dimostrano 
quali amicizie sarebbero as¬ 
sicurate ad una Francia de¬ 
mocratica e pacifica. 

Le risorse della Francia 
la sua industria e la sua 



L'alleanza militare balcanica 

è un latto compiuto,, per la Grecia 




Dichiarazioni <li Stofanopulos alFarrivo «li 
Secondo Tito, il patto sarà firmato fra 


Monderei a 
pochissimo 


Al 


**n«* 


tempo 


TRIESTE, 7. — Giunto in 
Jugoslavia di ritorno dalia 
sua visita in Grecia, Tito si è 
affrettato oggi ad esaltare la 
trasformazione ufficialmente 
annunciata del patto balca¬ 
nico in alleanza militare, in 
due discorsi pronunciati nel¬ 
la capitale della Macedonia 
.iugoslava, Skopljc. ed al suo 
arrivo alla stazione di Belgra¬ 
do. c Ciò che noi abbiamo così 
a lungo desiderato — egli ha 
affermato trionfalmente — 
verrà attuato in pochissimo 
tempo »- 

Al tempo stesso, tuttavia. 
Tito ha avuto cura di difen¬ 
dere il patto contro le critiche 
che evidentemente esso ha 
suscitato nel popolo jugosla¬ 
vo. E’ sintomatico che .queste 
critiche contro cui il mare¬ 
sciallo si è levato riguardino 
l'inopportunità di un nuovo 
patto militare in un momento 
in qui si-cammina verso la 
distensione intemazionale, e 
la gravità di una alleanza mi¬ 
litare con il regime fascista] 
greco. 

L’imminenza della firma 
dell'alleanza è stata confer¬ 
mata oggi dal ministro degli 
esteri greco Stefanopulos. Ri¬ 
cevente all’aeroporto il presi¬ 
dente del consiglio turco, 
Menderes, che.sosterà ad Ate¬ 
ne nn giorno di ritorno dogli 
S.U., Stefianopulos-ha affer¬ 
mato che «l’alleanza balcani¬ 
ca deve essere considerata un 


fatto compiuto *. Egli ha ag¬ 
giunto che ciascuno dei paesi 
interessati si prepara ad ela¬ 
borare un proprio progetto in 
merito a tale alleanza c che 
a questo scopo saranno * tra 
breve designate commissioni 
dì espeiti. 

La tesi italiana sulla ne¬ 
cessità di subordinare la fir¬ 
ma dell’accordo balcanico al-! 
la soluzione della questione} 
triestina, non solo dunque èj 
stata formalmente respinta, # 
ma addirittura rovesciata, j 
nel senio che in pratica iaj 
tendenza a stringere i tem-ì 
pi dell’alleanza balcanica 
viene utilizzata come mezzo 
di pressione sul governo 
Sceiba, per indurlo ad accet¬ 
tare la spartizione del T.L.T. 

In effetti, la costituzione 
dell’alleanza militare greco- 
turco-jugoslava riveste tale 
importanza nei piani dì pre¬ 
parazione bellica dei gover¬ 
nanti americani, che Tito ha 
buon gioco ad ergersi a pa¬ 
ladino degli interessi atlan¬ 
tici. « traditi dal governo di 
Roma ». 

Anche il primo ministro 
turco. Menderes, pur senza 
polemizzare con il governo 
Sceiba, ha esaltato lallean- 
za balcanica, sottolineandone 
l’importanza alla luce della 
politica americana di accer¬ 
chiamento militare dei paesi 
a regime o a tendenza socia¬ 
lista. Menderes ha esplicita¬ 
mente accostato, nelle 


agricoltura, la sua scienza 
e la sua tecnica nazionale, 
le qualità intellettuali e mo¬ 
rali del suo popolo, garanti¬ 
scono da parte loro la possi¬ 
bilità di un ritorno del no¬ 
stro paese ad una politica 
estera indipendente e degna. 

Il compagno Thorez ha sot¬ 
tolineato quindi l’azione co 
stante del Partito per riunire 
tutte le forze decise a batter 
si per In pace. Oggi — egli 
ha proseguito — non solo la 
(classe operaia e le masse la- 
jvoratrici. ma una parte stes¬ 
sa della borghesia pone il 
problema di un mutamento di 
rotta. Noi diciamo che l'in¬ 
tervento di tante personalità 
politiche, particolarmente 
nervazione contro la CED. 
corrisponde a un movimento 
di strati sociali inquieti per 
i propri interessi. Questa in- 
; quietudine porta a una con- 
j fluenz.a verso posizioni di 
j alleanza c<»n il movimento 
■ operaio e a un distacco dal- 
• l’influenza della borghesia. 

_ ; collaboratrice ieri dei tede- 

PARIGI. 7. — Domani, aIIu: schL de£;Ii imperialisti 


dichiarazioni l’alleanza bal¬ 
canica c il patto turco-pa¬ 
kistano. attraverso il quale 
Washington vuol creare un 
nuovo strumento diplomati¬ 
co, dopo il fallimento del 
patto del Medio Oriente, per 
aggiogare i Paesi arabi al 
blocco imperialista. 


— ha proseguito Thorez — 
ha confermato che i comu¬ 
nisti sono sempre pronti a 
sostenere al Parlamento e nel 
Paese ogni effettivo passo 
in avanti, ogni disposizione 
conforme all’interesse della 
classe operaia, del popolo, 
della pace ». 

«Appunto su questa linea 
oggi si l’ipropone in Francia 
il problema del Fronte uni¬ 
co, per la cui realizzazione i 
comunisti-non devono dimen¬ 
ticare di condurre una lotta 
accanita e profonda ». 

Ricordando le condizioni in 
cui venti anni fa, proprio a 
Ivry, la conferenza naziona 
le del P.C.F. elaborò le basi 
del Fronte unico che a bre¬ 
ve distanza produsse la vit¬ 
toria del Fronte popolare, il 
compagno Thorez ha sottoli¬ 
neata l’esigenza di una pro¬ 
fonda e larga azione unitaria 
e particolarmente ha ricor¬ 
dato la necessità di rivolgersi 
con parole umane, con pa¬ 
role dì verità, alla mente ed 
al cuore dei lavoratori social- 
democratici e cattolici. 

Nel corso della mattinata, 
Negarville aveva portato al 
congresso e personalmente al 
compagno Thorez il saluto 
dei comunisti italiani 

Nergaville ha rilevato che 
la lotta per la pace si svilup¬ 
pa in Italia sotto il segno 
della lotta contro le armi 
termonucleari e contro la 
CED. e che, pokta' così la 
questione, si tratta di vede¬ 
re dove si trovano, da chi 
sono organizzate e influenza¬ 
te. le masse fondamentali nel 
nostro paese. Indicando lo 
orientamento delle masse 
cattoliche come elemento de¬ 
cisivo in Italia per una lar¬ 
ga azione unitaria, Negarvil¬ 
le ha concluso illustrando i 
progressi compiuti nel dia¬ 
logo fra comunisti e sociali¬ 
sti da una parte e cattolici 
dnU’altra. iniziatosi con l’ap¬ 
pello rivolto al C.C. dal com¬ 
pilano Togliatti. 

Questa sera si è proceduto, 
tra l’entusiasmo generale, al* 
(la elezione delle nuove cari¬ 
che direttive. Approvati gli 
elenchi del nuovo C. C. e del 
la Commissione centrale di 
controllo, i compagni eletti 
si sono riuniti immediata¬ 
mente per designare i mem¬ 


bri del nuovo Ufficio politico. 
Sono stati confermati: Tho¬ 
rez, Duclos, Cachin. Billoux, 
Fajon, Guyot, Mauvais, Ro- 
chet. I compagni Casanova 
e Jeannette Veormersch. già 
candidato alla direzione, no 
sono divenuti membri effet¬ 
tivi. mentre sono stati elet¬ 
ti membri candidati i com¬ 
pagni: Leon Foie. George 
Frischmann e Marcel Servin. 

Con un applauso ancora più 
prolungato e vibr ante è 
stata approvata la proposta di 
rieleggere il compagno Tho¬ 
rez alla carica di segretario 
generale. Membri della Se¬ 
greteria sono stati eletti: 
Jacques Duclos. Francois Bil¬ 
loux. Etienne Fajon, Marcel 
Servin. 11 compagno Georges 
Marrane è stato confermato 
presidente della Commissio¬ 
ne di controllo. 

MICHELE KAGO 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CITTA’ DEL GUATEMA¬ 
LA, 7. — Un altro popolo 
dell’America Latina, in lot¬ 
ta, come quello guatemalte¬ 
co, per i propri diritti de¬ 
mocratici e per migliorare le 
proprie condizioni di vita, 
deve fronteggiare in questi 
giorni un’aperta minaccia di 
intervento militare da parte 
del potente imperialismo 
nord-americano. 

Tale è il senso dei dispacci 
che giungono in questi gior¬ 
ni nella Capitale guatemal¬ 
teca dal vicino Honduras, 
uno dei paesi che la « diplo¬ 
mazia nera » di Dulles ha 
tentato nei giorni scorsi di 
mobilitare contro il Guate¬ 
mala, in appoggio ai piani 
intesi a sovvertire dall’inter¬ 
no il regime democratico del 
presidente Arbenz. 

Nell ’ Honduras, 1 ’ ultima 
settimana ha visto svilup¬ 
parsi fino allo sciopero na¬ 
zionale un imponente movi¬ 
mento di lotta contro lo 
sfruttamento della compa¬ 
gnia statunitense United 
Fruit, che spinge alla fame 
e alla miseria più nera mi¬ 
gliaia di uomini, di donne e 
di bimbi, nelle piantagioni 
della costa atlantica. 


delle principali città hondu- 
regne, a Puerto Cortes, a 
Laiima, Tela, Bataan, gli 
operai sono scesi in lotta 
accanto ai contadini, appog¬ 
giandone le rivendicazioni e 
partecipando ai picchetti che 
garantiscono 1 f occupazione 


Riprende il dibattito 
tir Assemblea francese 


riprova dei lavori dell’Assem¬ 
blea. la politica di Laniel in 
Indocina verrà nuovamente 
sottoposta ad un’aspra critica 
che metterà a dura prova la 
saldezza dell’attuale governo. 

La discussione ha avuto ini¬ 
zio la scorsa settimana con 
due sedute pomeridiane ed è 
stata poi sospesa per consen¬ 
tire ai deputati comunisti di 
partecipare al Congresso del 
P.C.F. 

Per il pomeriggio di doma¬ 
ni. sono attesi discorsi dell’ex- 
primo ministro Daladier e di 
Pierre Mendes-France, en¬ 
trambi radicalsocialisli, di 

Francois Mitterand. dimessosi 
dal gabinetto Lanfel, per di¬ 
vergenze di opinioni sulla po¬ 
litica indocinese, del gollista 
Jacques Soustelle. 

Per il governo parleranno il 
primo ministro Laniel. il mi¬ 
nistro della Difesa Pleven ed 
il ministro degli esteri Bi- 
sueldau’»;. 


SII italiani del "K-2„ 
non danno più nottate 

Ipotesi sulla sorte degli scalatori * Nessuna conferma alle 
voci secondo le quali il professor Desio risulterebbe disperso 


KARACI, 7. — Nessuna no¬ 
tizia è giunta da più setti¬ 
mane degli scalatori italiani 
che tentano la conquista del 
« K-2 » e questa circostanza 
viene interpretata come un 
indizio delle gravissime dif¬ 
ficoltà cui la spedizione si 
troverebbe di fronte. 

Dispacci giunti da Rawal- 
pindi, secondo i quali il capo 
della spedizione, prof. Desio, 
risulterebbe disperso, o sa¬ 
rebbe stato addirittura ab¬ 
bandonato dai portatori, non 
hanno trovato conferma. 
Sebbene nessuno si nasconda 
i pericoli dell’ardua impresa, 
manca qualsiasi dato sicura 
sulle vicende degli scalatori, 
che dovrebbero trovarsi or¬ 
mai oltre i cinquemila metri. 

La mancanza di notizie 
della spedizione italiana non 
significa necessariamente che 


ci siano dei guai: numerose 
altre spedizioni, infatti, non 
danno notizie da molto pri¬ 
ma che gli italiani iniziassero 
l’ascesa. 


Eleanor Roosevelt 
visiterà l’URSS 


di oltre Atlantico, di masse 
popolari sempre più larghe. 

Richiamandosi al rapporto 
del comitato Centrale, pre¬ 
sentato da Jacques Duclos, 
e approvato all unanimità 
dai Congresso. Thorez ha di¬ 
chiarato che i comunisti 
francesi hanno così riaffer¬ 
mato con forza In loro riso- 
uzione di appoggiare ogni 
politica che tenga conto del¬ 
le grand: necessità nazionalii 
U In politica estera il rifiu¬ 
to di ratificare gli accordi 
di Bonn e di Parigi: l’appli¬ 
cazione dj una tregua d’armi 
.n Indocina: l’organizzazione 
della sicurezza collettiva in 
Europa e la soluzione delle 
controversie fra le grandi 
Potenze per via di trattative; 
2) La soddisfazione delle ri¬ 
vendicazioni economiche ur¬ 
genti della classe operaia e 
di tutti i lavoratori; 3) La di¬ 
fesa effettiva delie libertà 
democratiche. - * Il Congresso 


Como mori la donna 
trov ata nel bagn o ? 

Riserbi ielle alteriti gtfziarie e ii polizia siili miste- 
rioaa «erte adTibitiziiie tó Minatili Renpate a Rapili 


delle piantagioni da parte 
dei lavoratori in sciopero. 

Operai e contadini sono 
rappresentati nel comitato di 
sciopero nazionale che tratta 
con i dirigenti dell’United 
Fruit, il « mostro verde » del¬ 
l’America Latina, per l’acco¬ 
glimento delle richieste che 
sono alla base della lotta: 
aumento dei salari, immutati 
da quindici anni, assistenza 
medica contro il flagello del¬ 
la malaria, alleviamento del¬ 
le durissime condizioni vi¬ 
genti nei magazzini di viveri 
e nei villaggi che sorgono al 
limite delle piantagioni, tut¬ 
ti sotto il controllo della 
compagnia statunitense. 

Le elementari riforme de 
mocratiche che nel Guate¬ 
mala, dopo la vittoria eletto¬ 
rale del fronte democratico 
e la costituzione di un go¬ 
verno democratico, sono sta¬ 
te realizzate, devono essere 
conquistate dai lavoratori 
honduregni al prezzo di una 
dura lotta mentre il presi¬ 
dente dell’Honduras, Juan 
Manuel Galvez, viene solle¬ 
citato dai circoli reazionari 
di Tegucigalpa a chiedere, 
contro i lavoratori, l’appog¬ 
gio aperto del governo di 
Washington. 

Il Dipartimento di Stato, 
pronto a gridare alla 


limilo iti vili 

SUI jjW IM 
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clericale di voler sostituire il 
candidato comunista con un 
monarchico. Ma di Lauro o 
di Covelii? 

E la serie degli interroga¬ 
tivi fornitaci dall’incapacità 
quadripartita a portare avan¬ 
ti anche le faccende d'ordi¬ 
naria amministrazione non si 
è ancora esaurita. Con ogni 
probabilità si dovrà ricorrere 
al bilancio provvisorio per¬ 
chè la maggioranza della Ca¬ 
mera e del Senato non è sta¬ 
ta capace di imporsi una di¬ 
sciplina per assicurare il nor¬ 
male svolgimento dei lavori 
entro i termini costituzionali. 
Questa mancata disciplina è 
dovuta essenzialmente alla 
necessità del governo di sfug¬ 
gire a dibattiti scottanti. 
Esempio probante, in tal sen¬ 
so. la sorte del bilancio degli 
Esteri che, dopo alcuni rinvìi, 
dovrebbe esser decisa al Se¬ 
nato a partire da giovedì 
prossimo. Ma anche qui non 
c’è da giurare sul rispetto di 
questo nuovo calendario. Si sa 
che c’è stato un animato scam¬ 
bio di... vedute fra Sceiba e 
Merzagora. ma più che la re¬ 
golarità dei lavori parlamen¬ 
tari ha prevalso finora l’esi¬ 
genza politica del governo di 
sottrarsi a un’ imbarazzante 
discussione sul disegno allea¬ 
to di spartizione d^l TLT e 
sull’orma,• bell’e concluso pat¬ 
to militare balcanico. A edi¬ 
ficazione della nostra diplo¬ 
mazia. troverete in altra par¬ 
te del giornale la dichiara¬ 
zione resa ieri dal maresciallo 
Tito, nella quale viene con¬ 
fermato l’atteggiamento d? ir¬ 
risione nei confronti dell’Ita¬ 
lia e delle garanzie occiden¬ 
tali date al nostro governo 
sulle « tappe di marcia » del¬ 
la soluzione del problema 
triestino e della successiva 
firma del patto greco-turco- 
jugoslavo. 


* r. , _ . --- a gridare alla « mi- 

A San Pedro Sula, una | naccia comunista » ogni voi- 

♦ o olia t ri 0 11 ’ A tri n 


WASHINGTON, 7. — R Di¬ 
partimento di Stato conferma 
che la signora Roosevelt visi¬ 
terà l’URSS nel prossimo mese 
di luglio, per redigere ima se¬ 
rie dì articoli su incarico del 
periodico - Look ». 

Il Dipartimento ha apposto al 
passaporto della signora Roose¬ 
velt il timbro di autorizzazione 
per un viaggio nell’URSS. A sua 
volta, l’ambasciata dell'URSS a 
Washington ha concesso due 
settimane or sono alla vedova 
del defunto presidente il visto 
d’entrata nell’Unione sovietica. 


ta che i lavoratori dell’Ame¬ 
rica Latina mettono in peri¬ 
colo i privilegi dello sfrutta¬ 
mento yankee, sembra an¬ 
sioso di concedere questo ap¬ 
poggio e avrebbe già inviato 
unità da guerra al largo 
della costa honduregna, per 
operare uno sbarco di mari- 
nes, e realizzare con le armi 
la repressione e la rottura 
del movimento di sciolsero. 

Navi nord-americane sbar¬ 
cano fin da ora carichi di ar¬ 
mi per le truppe e la polizia 
del presidente Juan Manuel 
Galvez. 

E’ appena il caso di rile¬ 
vare che gli Stati Uniti non 
solo si sono rifiutati di ven¬ 
dere al governo guatemalte¬ 
co armi per il suo esercito e 
per la sua polizia, ma hanno 
preteso e pretendono di con¬ 
testare ad esso il diritto so¬ 
vrano «li acquistarne 

Gli avvenimenti di questi 
giorni mostrano, al contra¬ 
rio, quanto sia giusta e ne¬ 
cessaria l’unità dei popoli 
dell’America Centrale per il 
mantenimento della pace in 
questa parte del mondo: e 
due di questi paesi, il Salva¬ 
dor e la Costarica, sembrano 
averne tratto ispirazione per 
una politica di neutralità. 

PABLO COltlENTES 

Aperto a Mosca 
il congresso dei sindacati 

MOSCA, 7. — L’XI Congresso 
dell’Un ione dei Sindacati della 
URSS ha cominciato i suoi la¬ 
vori al Cremlino ella presenza 
di oltre 1200 delegati 

Alla seduta inaugurale del 
Congresso erano presenti Me* 
lenkov. Krusciov, Voroscilov, 
Mikoian. Suslov e Pospelov. 


I « crediti » di Lauro 
contestati dal PNM 


Si apprende che al Consi¬ 
glio nazionale del PNM ver¬ 
rà fatto un ampio resoconto 
sul bilancio del partito e 
sui 1.700 milioni che l’arma¬ 
tore Lauro sostiene di aver 
dato al PNM. Negli ambienti 
dirigenti monarchici si assi¬ 
cura che soltanto una parte 
di tale cifra sarebbe stata 
veramente sborsata dall’ex 
senatore napoletano il quale 
durante i lavori del Consi¬ 
glio nazionale tenuto a mag¬ 
gio, avrebbe riconosciuta va¬ 
lida la contabilità del Par¬ 
tito. Si apprende che il de¬ 
ficit dei due quotidiani lau¬ 
rini, e La Patria » e il a Ro¬ 
ma » ammonta a trenta mi¬ 
lioni complessivi mensili (20 
alla Patria » e 10 al « Ro¬ 
ma »). Negli ambienti vieihi 
alla segreteria monarchica sì 
asserisce che somme ingenti, 
ammontanti a circa cinque¬ 
cento milioni, sono stati spe¬ 
si dal comandante Lauro sia 
nelal lotta per conquistare il 
comune di Napoli, sia per la 
campagna elettorale sostenu¬ 
ta per far eleggere al Sena¬ 
to e alla Camera alcuni suoi 
amici. 

L’Unione Monarchica ita¬ 
liana — il movimento che 
l’aggruppa gli uomini di fede 
monarchica appartenenti a 
tutti i partiti borghesi — 
ha intanto condannato, per 
bocca del suo presidente 
Paolucci e del suo segretario 
generale Guglielmi, l’opera¬ 
to scissionista di Lauro. 


NAPOLI. 7. — Un rigoroso 
riserbo viene ancoib mante¬ 
nuto dalla polizia e dall’auto¬ 
rità giudiziaria sulla tragica 
morte della signora Dasenka 
Tozinic. trovata l’altro ieri 
nella vasca da bagno nell’abi¬ 
tazione del colonnello di stato 
maggiore Guido Rempate, in 
via Aniello Falcone, a Napoli. 

Desanka Tozinic viveva a 
Bolzano assieme al marito, 
l'avvocato generale dello Sta¬ 
to Italo Telchini. Ella si era 
recala a Napoli col permesso 
del marito adducendo motivi 
di studio. Giunse in questa 
città il tre giugno scorso e 
prese alloggio in un apparta¬ 
mento affittato-in precedenza 
daU’ufficiale,, trasferitosi -. an¬ 
che egli a Napoli per un .breve 
periodo di licenza. La mattina 
del 5 giugno, il col. Rempate 
rinvenne nel - bagno il cada¬ 


vere della sua amante. Avvi¬ 
sata la polizia, l'ufficiale di¬ 
chiarò di essere svenuto la 
sera precedente in seguito ad 
improvviso malore, mentre la 
Desanka era nella camera da 
bagno. 

L’autopsia della salma ha 
accertato che la donna era 
morta per asfissia da annega¬ 
mento. Alla luce delle prime 
indagini, si è appreso che la 
Desanka soffriva di ipoten¬ 
sione. e che con una certa fre¬ 
quenza veniva colta da sveni¬ 
menti: un improvviso collasso 
può quindi aver sorpreso la 
donna nella vasca colma di 
acqua. Altra ipotesi è quella 
di un avvelenamento da gas 
illuminante sfuggito dallo 
scaldabagno. Ma fèsame del 
sangue fatto oggi al Rempate, 
ha escluso la presenza di os¬ 
sido di carbonio. 


edizione straordinaria di 


noi donne 


Il numero 25, del 2t giorno, uscirà a 32 pagine 
* colorì senza anniento di prezzo, con ano 
diffusione di 4N.NI copie 


noi donne 


dedica questa edizione straordinaria ad una 
grande inchiesta sulle armi atomiche e ter¬ 
monucleari e ai possibili impieghi di pace di 
questa scoperta scientifica. 


noi donne 


sollecita latte le madri Italiane, preoccupate 
dei gravi pericoli che sovrastano t’—silti, 
a diffondere e propagandare questo numero 
straordinario. 


La riunione della direzione 
della F.G.C.I. è rinviata a 
giovedì 1» giugno ale ore 9. 


Anno XI - N. 5 Maggio 1954 


Rinascita 

Pir.r PALMIRO TOGLIATTI 

P. T., Alternative alla CED; 
Marco Vais, La lotta contro la 
pace nella stampa americana 
d’Italia; Vittorio Vfdali, Cre¬ 
scente adesione dei triestini 
alla soluzione del Trattato: 
Giancarlo Pajetta, Socialdemo¬ 
cratici e liberali a rimorchio; 
Ottavio Pastore, La offensiva 
clericale contro le sedi ope¬ 
raie; Sergio Segre, 5. - La CED 
nel diritto internazionale; Re- 
derigo, A ciascuno il suo; Brìi- 
zio Manzecchi, Il peggiora¬ 
mento della situazione e il 
preoccupato ottimismo ufficia¬ 
le; Raggierò G rieco. Sviluppi 
deU’agricoltura sovietica ; Ro¬ 
berto Battaglia, I comunisti 
alla testa della guerra di libe- 
razione; Luigi Incoronato, il 
ritorno di un partigiano; A. 
Khaciaturian. Risposta a Ho¬ 
ward Taubman sull’arte sovie¬ 
tica; Per una giusta compren¬ 
sione del pensiero di A. La¬ 
briola: Paimiro Togliatti, 2. - 
Le « fonti * di un pensiero ori¬ 
ginale; Luciano Cotogno. Pro¬ 
filo biografico e intellettuale; 
Giovanni Berlinguer, Giancarlo 
D'Alessandro, Sulle vicende in¬ 
terne delle organizzazioni gio¬ 
vanili cattoliche ; Benvenuto 
Santus, I giudizi su Castellam¬ 
mare dei democristiani nova¬ 
resi; Maria Alleata, La conqui¬ 
sta dei contadini nelle campa¬ 
gne calabresi; Lettere al Di¬ 
rettore : Ludovico Geymonat, 
Lo studio delle scienze natu¬ 
rali nella coltura moderna. - 
Da un gruppo di contadini 
biellesi; La battaglia delle 
idee: «Il Contemporaneo» (p. 
i) - Gaetano Tra « b otare , I me¬ 
morialisti dell’Ottocento (Car¬ 
lo Salinari) - Carlo Radunò. 
Mezzogiorno e sviluppo econo¬ 
mico (Giorgio Napolitano); 
Cronache del mese; Segnala¬ 
zioni - Libri ricevuti - Pitture 
e disegni Canonico, Gaspa- 
rini. Pizzinato e Zancanaro, 


MKTOO IXGRAO - «rettore 


Giorgio Colorai, vice «rett. resp. 
Stabilimento Tlpogr. U.f.-S 1.3.A. 
Via IV Novembre, ltt 


t 


















































































































